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At  nonitlBSlUO  BIG.  CAVAIIERE 

UGO  LOTTERINGHI 
DELLA  stufa 

JÌHTICO  PATRIZIO  FIOREHTIHO 

BALI'  DI  GROSSETO 
C— » 

MARCHESE  DEL  CALGIONE. 

DOMENICO  MA-Rl-A  MANNÌ. 

0   aver- 

gener 
magnanimi ,cne  le  Scienze,  c   le  bel 

ti  accrcfcono  doppiatnente  .   Noti  fono 

più  i   tempi ,   ognuno  il  vede ,   che  il  fa- 



ri 

vore  de  Mecerisri  fiorir  fece  per  i‘am. 
piezza  df  naolri  fécoli  la  gloria  e   d,el|a-. 
Pindarica  Poesia  j   e   dellcr  Latine  Lettere 

più  forbite .   Non  fon  ora  di  quel  valore , 

di  cui  erano- le  carezze-,  le  attrattive ,   gli 
accoglimenti  benigni,  le  diflinzioni ,   che 
ricevevano  gli  ftudiofi  ,   fino  a   vederli, 

che  ì   primi  uomini  di  lettere  di  quefia_. 
Patria  non  fi  accodarono  ad  alcun  Si- 

gnore giammai,  che  immortai  patrocinio 
Bon  riportafiero  .   Ma  egli  è   altresì  vero, 

c?ie  chi  di  Mecenate  afiumeva  le  parti, 
dilettante,  e   dfudiofo  ,   e   dotto  fi  era_» 

eziandio ,   talché  e   per  lui  fìelTo  ,c  per  al- 
trui mezzo  fentivano  indicibil  frutto  i 

buoni  fiudj .   Nel  fecoio  poi ,   in  cui  fia- 

mOjoh  come  pochi  fono  quelli,  che  co- 
nofeendo  a   prova  quanto  coflino  le  fa- 

tiche ,   i   fudori ,   e   il  vegliare  delle  notti 

di  chi  per  le  belle  Arti  fi  affatica,  porga- 

no per  loro  alleviamento  una  mano  adm- 
trice  !; 

Maravigliofa  tiefee  in  Ypi ,   Nobiliflìrao 

Sig.  Marchese  ,   quefta  prerogativa ,   figlia 

d’ un’  altra ,   che  porta  feco  il  pregio  di  ra- 
rità. Poiché  Yoi  avvezzo  a   fpaziar  tra  le 

Lettere,  Voi  arricchito  di  non  ordinarie 

C0* 



vxì 

'Cognizioni ,   c   nelle  più  fccite  immerfo  ,ed 

involto  ,   e   ai  dilettevoli  ftudj  dell’  eru- 
dizione ,   a   quelli  in  fpecie  della  patria 

Iftoria  per  diporto  attendendo  (   lo  che 
le  raccolte  flupcnde ,   che  avete  meiTc_^ 
infieme  il  tcflificano  abbaftanza  j   )   non 

avete  potuto ,   dirò  così  ,   far  di  me- 

no, di  abbaffar  T   occhio  voftro,  per  al- 
tro purgatiflìmo  ,   fu  quelle  mie  carte  le 

vecchie  memorie  concernenti ,   e   non  ave- 

te (degnato ,   ad  onta  della  loro  tenuità , 

di  proteggerle ,   come  fate  ,   e   di  render- 
le più  autorevoli ,   e   più  accette  .   Sa- 
rà ,   farà  ciò  da  ora  innanzi  meritamen- 

te Rimato  un  de’  fegnali ,   da  cui  fi  rav-« 
vifa  r   antica  generofa  Nobiltà  del- 

la Profapia  de’  Lottcringhi ,   della  qua- 
le in  quello  Tomo  ho  parlato  ,   venuca_# 

in  Voi  per  retaggio  .   Di  ella  non  più  ar- 

difco  di  motivar  cos’  alcuna ,   per  non  fa- 
re oltraggio  alla  VoRra  da  me  conolciu- 

ta  modellia ,   che  alle  altre  doti  di  V.S. 

Nobili  Rima  fi  aggiugne  ,   e   fa  divenir  in 

me  un  atto  d’  offcquio  il  filenzio  ,   per 
non  demeritarmi  la  implorata  protezione  » 
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SIGILLO  I. 

^   DNI  .   VGONIS  .   DNI  .   LOTTI 

cioè 

Dómìtii  Vgonis  Domini  Lo^i  • 

ESISTE  APPRESSO  IL  SIC  MARCHESE 

VGO  DELLA  STVFA. 



Si  raghm  a   imito  del  [oggetto ,   cui  ap- 

parteme  ìl  prefente  Stgtllo  y   e   dt  al- 
feaMti  juoi  ajcefideuti ,   e   dejcendenti . 
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OSSERVAZIONI 
ISTORICHE 

S   OTK  ji  1   L   S   IG  1   L   LO  h 

L   Sigillo  5   che  fi  prende  ad  illuflrare^ 
appartiene  a   Mefier  Ugo  di  Lotto  de*^ 
Lotteringhi ,   che  pofcia  fi  denomina» 
rono  Della  Stufa  •   Si  ofierva  di  figura 
bislunga  ,   ma  tondeggiato  nella  parte 

inferiore.  Si  vede  incifa  in  elfo  una  Targa  lo  Scu- 
do appefo  a   traverfo  ad  una  picca,  e   in  elfo  Scu- 
do due  Leoni  rampanti ,   che  riguardanfi  vicende- 

volmente in  faccia,  e   fopra  di  elTi  nel  mezzo  una 

Croce  ifolata  di  lati  eguali  .   Sopra  d’uno  desiati 
delia  Targa  è   incifo  un  elmo  fregiato  d’  alcuni 
pennoni  fvolazzanti ,   ed  ornato  con  un  cimiero, 
che  rapprefenta  un  mezzo  Leone  tenente  nella 
delira  branca  un  pugnale ,   e   nella  finiilra  una_. 
Croce.  Vi  fi  leggono  nel  contorno  le  fegiienti 
parole  „   D$mim  {Jiorjìs  Domini  Lotti  ,,  .   Ouefto 

T.  XX.  A   2   Lot' 
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Lotto  y   citato  è   in  un  Contratto  deli’  Archivio  pub- 
blico Fiorentino ,   e   riportato  in  uno  Spoglio  da 

Francefco  Segaioni  Cancelliere  delle  Riformagìo- 
ni  >   fotto  Tanno  1285.  rogato  per  Ser  Al drobran- 
dìnum  Camhìt  Not,  nel  quale  fi  legge  »   Z>.  Lor- 

tcYÌngus  jìL  Ca7nhiì  popuH  S.  Lauren* 
emancipa  cum  confen^u  patri s   vendìdit  Ugoni 

>3  tri  fm  fiL  d'Uìi  Camini  y   Lotto  y   Vamii 
yy  liis  ditti  Ugonif  Tcrras  >   éf  Domos  in  dióto  po>» 

yy  puh  S.  Laurentii  .   Ed  in  un  altro  Contratto 

del  1307.  rogato  per  Ser  Beliondo  Rolli  da  Co- 
lonnata Not.  pur  Fiorentino  ,   riferito  dal  detto 

Segaioni ,   vi  fi  legge  >5  Sextus  q.  Vinte  Donati  po’- 
yy  pali  Flebis  S.  Martini  de  Sexto  vendidit  Dtymi’- 

yy  ne  Amate  uxori  Ugonif  q.  C ambii  ,   ̂   Grin^ 

yy  te  populi  S.  Laur,  Boccio  q.  Gualterotti  pò- 

yy  pulì  S.  Felicita  ̂    Dominico  q,  Bindi  q.  RiccO’- 

yy  manni  de  Alleis  ementib.  prò  Jeanne  >   Ugone  >   & 

yy  Lotto  filiis  pupillis  q*  Lotti  Ugonis  populi  San- 

yy  Hi  Laur.  Terram  in  diHo  populo  de  S»  Martino 

yy  l.  d,  alli  Amori  pret,  '   Uh  50.  p.  AHum^ 
yy  Florentie  &c.  Fatius  q»  Arrighi  Bonifatii  y   Ser 

yy  Albertinus  Not»  q.  Bencìvenni  delU  Humana  ,   & 

yy  Petrus  jìU  Michi  tefles  yy  Lotto  fu  padre  di  Mefs. 
Ugo  5   e   T   Arme  fopra  defcritta  indica  la  Famiglia 

de’  Lotteringhi  detta  poi  Della  Stufa  ,   eflendo  fia- 
ta fempre  tifata  fin  dagli  antichi  tempi  dalle  per- 

fone  di  elfa  y   benché  talora  con  qualche  piccio- 
la  y   ma  non  foftanziale  diverfità  » 

Il  più  antico  Contratto  y   che  fi  ravvili  di  quc^ 
ila  cofpiciia  Famiglia  ,   par  che  fi  tragga  dall^ 
cartapecore  del  Monaflero  di  S*  Felicita  y   da  me 

opportunamente  altrove  riferite,  ove  fotto  Tan- 
310  1172.  KaUFeh.  Jnd-6  Ughioy&  Ugo  fratres 

fin  Angihtti  vendunt  Presbitero  Joanni  ementì 

prò 



SOPRA  IL  SIGILLO  ì.  j 

prò  Ecclefia  &   Mo^ìaflerio  SatìHg  Felicitatìs  ̂  

quo  Dei  dono  Cecilia  refidet  Abhatìjfa  y   peti  am  ter^ 

re  pofitam  tn  cofia  S.  Donati  in  Scapito  y   chì  a   pri- 

mo via  y   a   fecondo  Hofpitalis  de  Ponte  y   a   tertiù 

diBi  Alonajierii  y   a   quarto  filiorum  Gottifredi  ,   pro^ 

pretio  librarum  66.  &   folidorttm  7.  honorum  dena^ 

riorum  Lucenfium  y   ̂    Pifanorum  &c.  ABum  Flo« 

ventiq  (Èfr.  Signa  manuum  pr§d»  venditorum  Si- 

gna  manuum  Berlingerìi  filii  Guitti  del  Rujfo ,   ̂ 

Buondelmonti  filii  IJgicionis  de  Montebuoni ,   ̂   Po- 

ganci  filii  Orlandini  Paganei  y   Petri  Lotteringi  ̂  

éf  Paganuccii  filii  .......  tefiium . 

Bellerius  Jud»  Sacri  Palatii  Serenijfimi  Frederi- 

ei  Imperatoris  y   atque  Motar*  compUvit  (^c^ 
Dopo  di  ehe  nel  famofo  Libro  appellato  ii 

Bullettone ,   fotto  Tanno  1178.  fi  trova  carta  di 

mano  delT  antico  Lotteringo  in  quella  guifa  di- 
cendo :   Qual  iter  Lambert  us  Giannelli  y   &   Fabius  y 

Puruccius  filius  diBi  Lamberti  de  Figliano  pro- 

mi ferunt  dare  folvere  annuatìm  Domino  Julio  E- 

pifeopo  Fiorentino  y   ̂    Epifeopatui  tamquam  Jtde- 
lesy  &   majnaderii  diBi  Epifeopatus  nomine  cenfius 

perpetui  duodecim  denarios .   Carta  manu  LoBor in- 

gii Notarli  [uh  mclxxviii.  IdiBione  xii.  in.  Ka- 
kndas  Februarii .   Preflb  la  quale  ,   altra  ne  fegue  , 

ed  è   Quali  ter  per  Confules  Civitatis  Fiorenti^  da- 
ta fuit  quqdam  tenuta  Epifeopatui  Fiorentino  ìrt^ 

honis  Giannìs  de  Colle  y   Al dobran dini ,   ̂   Meglio* 

relli  y   quorumdam  aliorum  in  prffenti  Infirumen- 

to  contentorum  prò  certis  fervitiis  ,   qu^e  diBus  ha- 
bere  y   recipere  tenebatur  Epifeopatus  ab  eisdem» 

Carta  manu  LoBoringi  Mot,  fub  mclxxxiii»  viri. 

Kal.  Septembris  »   Cinque  anni  dopo  fi  legge  nel 

Bullettone  medefimo  Qualiter  Grimaldus  Abbas 

Sr  Am  orni  concejfit  in  pignus  Domitto  JhUq  Epifeo* 

p& 
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jlo  Flor€H4ìn.o  q^afdam  Domos  y   ierras  y   éf  fideles 

ij3  populo  Plehis  S»  P^tri  in  Pijfide  •   Carta  inann 

Loéìoringhì  Notarti  fah  mglxxxvhi.  xv  w.  KaL 

Febr.  Ind*  xii.  Indi  fotto  P   anno  1193*  neli^  Ar-^ 
chivio  Capitolare  del  Duomo  abbiamo:  Co^Jlaf  y 

Confuìes  Mercatorum  OpHS  S.  Joan^ìs  admmijlrajfe. 

tiiam  anno  mcxciii.  ex  Jnjìrnmento  Archivi  Capi'- 

tuli  Fiorentini  Uh  anno  confelìo ,   in  quo  legitur  y 

q^od  Mainettus  del  Broggia  arbitcr  laifdavit  y   quod 

fifb  p^na   librarum  arbitrio  Fiorentini  Epi- 

jcopi  y   éf  Poteflatis  Fiorenti^  y   nj^  Confulnm  Mèr> 

eatantium  >   Prior  SanB^t  Mari^  Maioris'  dimittat 

Ardovino  Operario  y   ̂   ReBori  Operg  ,   Domits 

S.  Jeannij:  Baptijìg  y   &   fnccejforibns  in  perpetmm  ^ 

^   eos  libere  habere  y   &   recipere  permittat  tot  am  de^ 

eimationem  lerrg  >   qtf4t  fuit  Ermingatài  in  loco  y   ubi 

dìcitur  Sodttm  ̂    éf  Compagnus  filius  Enriguccii  €• 

mit  nomine  filiorum  Franeej chini ,   Decimationern  v^e^ 

ro'  terrarnm  >   qug  fuerunt  Bell  tifai  ,   ̂   foannis  Guit* 

tonis  y Petrus  Operar ius  dimittat  dìBo  Priori*  An- 

no Mcxeiii.  IX.  Ncvombris  IndiB>  xii*  in  prgf en- 

fia Bcnaecurfii  fi  Hi  Raugerii  fonditori  s   y   éf  Com- 

pagni filiì  Cancellieri  tejiium  .   Locìeringus  Judex  y 

^   Notarius  .   Era  il  Priore  Prete  CJiiaro . 

Un  altro  Contratto  antico  di  fuefta  Famìglia 

ael  fopraccitato  fpoglio  il'  Segàioni  rapporta  ,   ed  è 
il  feguente  ;   Anno  1222.  Cambius  f   Bentivegne  q> 

Raynaldi  {Jgonis  confi t et ur  recepijje  Uh*  145.  inter 

Aenarios  y   (Éf*  res  efiimatas  a   Grado  fil   prò 

Tedefca  ejus  fi  li  a   Sponfa  diBi  Cambi  y   donai  »   prò- 

pter  nutias  lib*  122.  ̂    f   io.  —   vice   ABum 

Fiorenti^  y   Tefles  Refiaurus  Ferratonis  y   Bonaguida 

fiU  Ugonis  y   Magi  fi  er  Correrusy  Saccus  fiL...,  Ser 

Refiaurus  Notarius  rogavit  die  25.  Augufli  . 

.   Finaln^jqté  n^ip  Archivio  delle  fopraccita- 

te 



SOPRA  IL  SIGILLO  I.  ^ 
te  Reiiglofe  di  Santa  Felicita  il  legge  fotte  F 
anno  1249.  il  feguente  fine  :   Aóìfrm  Florsntie  ̂  

ìh  loco  )   qui  dicìtar  Fogne  (^c*  in  Popptlo  S.  Z<?- 

nobii  de  Cafignano  .   Signa  manuum  dìHomm  con- 

tràihentìum  ((^c.  Jtem  figna  manuum  Bon aiuti  fi- 
Hi  olim  Rinaldi ,   ̂   LoFeringhi  filii  Angelotti  ,   iS 

Filippi  filii  Retri ,   éf  C ambii  Clerici  filli  olim  Gian- 

ni y   ̂   Giunte  filii  olim  Bonaghine  téjìium  y   quan^ 

do  faci  a   fuit  diHa  permut  atto  .   Jtem  figna  manuum 
Bon  aiuti  fila  Renai  di  >   ̂   C   ambii  Clerici  filii  olim 

Gianni  ,   &   Giunte  filii  olim  Bonaghine  >   éf  Mai- 

netti  fila  olim  .....  teflium  y   quando  fa  Ha  fuit  di- 

Ha  fidejujfio»  Jtem  figna  manuum  Viviani  filli  Re- 

tri y   &   Rredicatoris  filii  olim  Freduccii  y   ̂   Alber- 

tini  filii  Albizi  de  Septimo  y   tejìium  quando  dd.  mu- 
lieres  confenferunt  &c» 

Donatus  Judex  D*  Frìderici  Imperatoris  >   atque 
Not»  rog. 

La  Famiglia  de’  Lotteringlii  fi  può  giulla- 
mente  annoverare  tra  le  più  antiche  ,   ed  iliuftri 

della  Città  di  Firenze,  non  foiamente  per  la  co- 
pia di  molti  egregi  Cktadini  della  medefima  j 

che  colle  loro  virtuofe  azioni  luilro  accrebbero , 
c   fplendore  alla  Patria  ,   ed  alla  Gafa  propria  ;   ma 

ancora  per  le  notabili  memorie  ,   che  lafciarono  del- 
la munificenza  loro,  e   della  loro  pietà.  Di  am- 

bedue quefte  fembra  qui  luogo  opportuno  di  dar 
qualche  faggio  ,   onde  farem  parola  in  apprefio 

d’  alcuni  de’  più  famofi  Perfonaggi  di  elfa  ,   tra’ 
quali  farà  Mefs.  Ugo  di  Lotto  Giudice ,   e   Cava- 

liere pofTelTore  del  Sigillo. 

Il  primo  di  quella  Famiglia  ,   che  ftabiliffe  la 
fua  dimora  in  Firenze  fu  Lotto  ,   nome  ( per  quanto 

crede  il  chlarifsimo  Sig.  Dott.  Giovanni  Lami  Teo- 
logo Imperiale  ̂    e   Bibliotecario  Riéeardiano  ,   che 

mol- 



I   OSSERVAZIONI 

icTiiolte  notizie  ha  fomminiflratc  ad  illuftrarc  il 

Sigillo  )   derivato  da  Angiolotto  ,   il  quale  da  varj 

Scrittori  ,   tra^  quali  il  Brocchi  Vite  de"  SS*  e   BB» 
Fior.  Par.  li.  T.  I.  car.  394.  e   408.  fondati  Tur  una 
Goftan te  tradizione ,   fi  aiferifce  effer  venuto  con_^ 
Ottone  Jll.  in  Italia  in  qualità  di  Capitano  di 

Soldati  intorno  all"  anno  998.  e   dal  natio  fuo 
Paefe ,   che  era  la  Lotaringia  ( per  quanto  vuole 
Gifmondo  di  Mefs*  Angelo  Della  Stufa  in  uri^ 
Manoferi tto  del  1480.  ove  compila  la  Storia  di 
fua  Famiglia  )   o   pure  da  varie  perfone ,   che  in 
quei  primi  tempi  ebbero  il  nome  di  Lotteringo,o 

Lotto ,   pare  ,   che  i   fuoi  dificendenti  prendefl’cro il  cognome  di  Lotteringhi. 
In  qual  tempo  poi  ,   e   per  qual  cagione  al 

predetto  cognome  aggiungelfero  quello  Delia  Stu^ 
fa ,   o   in  elfo  Io  cangiaifero ,   non  fi  può  appunto 

determinare  •   L"  opinione  più  probabile ,   e   fon- 
data è   ,   che  tal  mutazibiie  feguilfe  in  tempi 

molto  antichi,  dalle  Stufe,  o   Bagni  vicini  aJIe_^ 
loro  abitazioni ,   come  fi  può  ricavare  fpecialmente 
da  due  Contratti  efiftenti  nel  Pubblico  Archivio, 

il  primo  de" quali  è   dell"  anno  1285.  rogato  da—» 
Ser  Aldobrandino  di  Cambio, c   contiene  l"eman- 
cipazione  di  Lottaringo  di  Cambio  di  Bentivegna  , 

ed  in  elfo  fi  leggono  quelle  parole  ,,  A5ÌPim  Flo^ 
lentìe  extra  nmros  Civitatis  in  pepalo  San5U 

fcntiì  in  Domo  Della  Stafa  .   Il  fecondo  è   ro- 
gato da  Ser  Guido  Spadaccia  fotto  il  dì  8.  Gen- 

naio dell" anno  1292.  ed  in  eflb  fi  dice,  come  il 
Comune  di  Firenze  vende  a   più  perfone  di  que- 

lla Famiglia  il  fuolo,  in  cui  effe  per  meglio  ada- 
giarli eftefero  la  fabbrica  delle  loro  Cafe  ;   ed  in 

oltre  diede  loro,  e   ad  altri  Popolani  di  S*  Lo- 
renzo facoltà  di  allungare  una  nuova  ftrada ,   che 
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dal  Borgo  alla  Noce  attaccaffe  al  Borgo  di  San 

Lorenzo  ;   ivi  Infra^crlptì  funi  homines  ̂    per- 
yy  [one  de  poppilo  Sancii  L^^rentii  Fiorentini  y   qui- 

yy  coram  me  Notarlo  infraferipto  dixerunt  y   quod  ets 

yy  placehat  >   quod  via  de  novo  mìttatur  y   éf  com- 
yy  pleatur  ficut  ejl  inìtiata  inter  Burgum  de  Noce  % 

yy  &   Burgum  Sancii  Laurent ii  extra  muros  Givi- 

yy  tatis  Florentie  y   fìcut  trahit  direte  ufque  ad  a- 

yy  liam  vìam  y   que  venit  ah  Ecclefìa  Sanale  Ma- 

yy  rie  Novelle  y   &   intrat  in  diHum  Burgum  SanEU 

yy  Laurentii  y   que  nomina  ìnferius  funt  notata  .   Le 

perfone  di  quella  Famiglia  in  tal  carta  nomi- 
nate fono  yy  Ugo  Gamba  ,   Ser  Lotteringus  G am- 

bii y   éf  Lottus  Ughi  yy  Ot  ficcomc  in  quello  tem- 

po avevano  quelli  le  loro  antiche  cafe  ne’ contor- 
ni della  via  della  Stufa  >   così  è   molto  probabile, 

che  da  quella  lleiTa  llrada  prendelTero  la  loro  nuo- 
va denominazione*  Un  diligente  fpoglio  degli  ac- 

cennati Contratti  fatto  di  pugno  del  Dottor  Fran- 
cefeo  Segaioni  conferva  nei  fuo  privato  Archivio 

anche  ii  vivente  Sig*  Marchefe  Ugo  della  Stufa-. 
Nel  fecole  XIY.  pare  ,   che  avelfero  del  tut- 

to lafciato  ii  cafato  de’  Lotteringhi  ufando  folo 
quello  Della  Stufa  y   poiché  in  alcune  lettere  cre- 

denziali date  dalla  Repubblica  Fiorentina  a   Gio- 
vanni di  Lorenzo  di  Lotto  mandato  Ambafeiato- 

re  al  Gran  Sultano  d’ Egitto  >   e   al  Re  di  Tunill, 
in  cotal  guifa  elfo  vien  nominato  in  un  Libro  di 

Lettere  fegnato  L.  dal  1444.  al  1446.  a   102.  nell’ 
Arch.  delle  Riformag.  yy  Mittimus  Serenitati  vefire 

yy  generofiffimum  virum  y   noflrumque  carijftmum  Gl- 

yy  vem  y   optimum  Miiitem  y   ̂   honeflum  Mercatorem  y 

yy  Prefeóiumque  noflrarum  triremium  Joannem  Lau- 
yy  rentii  filium  ex  clarijjtma  Stufarum  Familia.  yy 

Ma  venendo  al  nollro  Mefler  Ugo  j   egli  A» 
T.  XX.  B   fìgiiuo- 
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figliuolo  di  Lotto  d^Ugo  di  Cambio  r   fu  Cavalie- 
re ,e  Dottore  ,   o   fia  Giudice  aliai  accreditato,  ed 

in  molte  occafiorii  adoperato  dalla  Repubblica  Fio- 
rentina come  in  apprelTo  vedremo. 

Nell’  anno  1326.  fporòegli  Mandina  di  Gioven- 
co d’ Averardo  de’ Medici  con  dote  di  Fiorini  400. 

d’oro.  La  carta  contenente  il  Contratto  di  que- 
llo matrimonio  ,   e   la  confelTione  della  dote  fatta 

da  Mefs.  Ugo,  e   da  I^otto  fuo  fratello  fi  confer- 
va apprelTo  il  mentovato  Sig.  Marchefe  Bali  Ugo 

fuo  defcendente ,   ed  è   la  fcguente. 

In  Dei  nomine  Amen  .   Anno  ejitsdem  ah  In^ 
carnai  ione  millefimo  trecentefimo  ijigofimo  fexto  Jnd. 

IX*  die  oóìavp  menfìs  Aprilis  :   aHnm  Fiorenti^  in 

F optilo  S.  Fhome  in  Domo  de  Medicis  y   prefentibus 

teftibus  vocatis ,   ̂   rogatis  ad  infrafcripia  &c.  Do- 
mino Rojfellino  Milite  della  Tofa  ;   Domino  Joanne 

Ardinghi  Judice  de  Medicis  Civibus  Florentinis  ; 

Ser  Arrigho  Ghani  P optili.  S.  Latirentii  j   ((3  Ser 

Jacobo  Cechi  Notar»  &   Junéìa  Nardi  Junóìe  Fa- 

pali  Sancii  Pancratii ,   éf  alìis  plurlbus  • 

Dominus  Ugho  Judex  filitfs  Lotti  Lotterìn- 

ghi  dìóii  Poptili  Sanili  Laurentii  de  Florentia  in- 
terrogatus  per  me  Lotterìngum  q.  Puccii  Notarium 

infrafcriptum  fi  volebat  Dominam  Mandìnam  ibi* 

dem  prefentem  ,   audientem  y   intelltgentem  yfiliam 

q.  Domìni  Giovenchi  Militìs  q.  Aver  ardi  de  Medi- 

cis dilli  Poptili  S.  Thome  in  Jttam  fponfam  ,   &   tiXo- 
rem  legittimam  ,   &   in  e   am  confientire  per  verba  de 

prefenti  y   refpondit  ydnos  anttlos  attreos  eidem  Domi- 
ne Mandine  dans ,   ̂   tradens  in  digit  um  anni  arem 

manus  dextere  ipfitis  Domine  ,   maritali  ajfe^tt  ̂  

quod  fic  volebat*  Et  ipfa  Domina  Mandina  inter- 

rogata fimiliter  fi  volebat  diólum  Dominum  Ugho- 

nem  in  fiuum  vìrum  y   fiponfium  ,   ̂   marìtum  legitti- mnmy 
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mum  >   In  cum  consentire  per  verha  de  prefenti  ̂  

refpondit  annlos  predico!  ab  eo  recipìens  patìenter 

maritali  ajfeóìn  y   quod  volehat  eum  ,   Et  fic  per  ver- 

ha  de  prefenti  inter  fe  ad  invicem  confenferunt  y   ̂ 

matrimonium  legittimum  contiraxerunt  • 

In  Dei  nomine .   Amen  .   Anno  ejusdem  ah  In- 

carnatione  millefimo  trecentefìmo  vigefimo  fexto  Ind, 

/X.  die  vigefimo  fexto  menfìs  Aprilis  »   Aóhtm  Fio- 
Xentie  in  Poppilo  Sanili  Thome  prefentibus  teflibas 

vocatis  y   éf  rogati s   ad  hec  Ser  Arrigho  Ghani  Mo- 

tario  y   Marcho  Fani ,   il  Federigho  S oidi  omnibus 

Poppili  Sanali  Laurentiì  de  Florentia  . 

Dominus  Ugo  Judex  ,   i^  Lottus  fratres  yi^  fi- 

Hi  q.  alteripis  Lotti  Lotteringhi  dióli  Populi  San- 

ili Lattrentii  fueriint  in  veritate  confeffì  y   il  conten-> 

ti  fe  nomine  dotis  y   i^  prò  dote  recepijfe  y   &   hahuif- 

fe  y   ac  eis  integre  datos  y   fohttos  y   traditos  y   il  m- 

meratos  effe  a   Domina  M   acci  a   vi  da  a   fi  Ha  q.  M   ar- 

di JunUe  ̂    il  Ptxore  q*  Domini  Giovenchi  q.  Aver  ar- 
di de  Medicis  y   H   tutrice  filiorum  q.  dicii  Domìni 

Giovenchi  dilli  pùpali  S.  Thome  dante  >   éf  folvente 

de  propriis  fiorenis  aar.  i3  pecunia  ad  ipfius  Do- 
mine Muccie  tutricis  manti  s   perventis  ex  bere  ditate 

dilli  q^  Domini  Giovenchi  occafione  dille  tutele  prò 

Domina  Mandina  filia  fua  y   H   dilli  q.  Giovenchi  y 

uxore  dilli  Domini  Ughonis  Judicis  florenos  auri 

quatuorcentos  de  hono  y   ̂   puro  auro  y   &   reHi  pon- 
deris  >   éf  (tonii  Florentie  >   de  quibus  quatuorcentis 

fiorenis  auri  vocaverunt  fe  a   dilla  Domina  N.  uccia 

bene  eontentos  y   et  pagatos  y   et  eis  bene  fohttos  effe  ̂ 

Pro  qua  dote  predilli  Dominus  Ughoyet  Lottus  fe- 
cerunt  eidem.  Domine.  Muccie  recipienti  y   et  flipulan- 

ti  prò  dilla  Domina  Mandina  filia  fua  y   et  ejus  he- 

redihus  y   aut  cui  y   five  quibus  ipfa  Domina  Man  di- 

na fua  jur a   concef'crit  y   donationem  de  ip forum  bonis 
B   z   pre- 
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prefentìhus  >   et  futptris  propter  nutias [ecundum  u[um^ 

et  Coìiflitutiones  Civitatis  >   et  Comunìs  Florentìe  de 

ììbris  quinquaginta  florenorum  parvorum  .   Quam  ve’- 

ro  dotem  j   et  donatìonem  predìHi  Domìnus  Ugho  , 

et  Lottus  yCt  uterque  eorum  in  folidum  promiferunt  y 

et  convenerunt  predice  Domine  Fine  eie  recipienti  y   et 

fiìpulanti  prò  di5ìa  Domina  Man  din  a   y   et  ipfiits  Dor 

mine  Mandine  heredihus  y   vel  etti  concejferit  y   et  ipfius 

Domine  y   et  Quorum  heredum  vice  y   et  nomine  redde- 

re  y   dare  y   et  folvere  y   ac  reflittfere  in  omni  cct^u  y   et 

eventu  dotìs  y   et  donationis  reddende  y   vel  reflititen^ 

de.  Et  promijerunt  y   et  convenerunt  eidem  Domine 

JSlùccie  recipienti  y   ut  dìHum  efl  y   hujus  dotis  y   et  dona- 

tionis  folutionem  y   ahfolutionem  yvel  reflitutionem  all- 

quam  totius  y   vel  partis  non  probare  y   vel  probari  fa- 

cere  y   nifi  per  publicum  Infirumentum  finis  y   et  con- 

fefs-  m.  fa  fi.  vel  ifiud  eis  y   vel  alteri  eorum-^ 
reddit.  cancellat.  donat.  vel  éfr.  a   difla  Domina 

Mandina  ;   et  contra  predifia  y   vel  aliquo  predi  fio- 

rum  non  facere  >   vel  venire  per  fé  y   vel  alium  y   fin^_j 

alia  aliqua  ratione  y   vel  caufa  de  jure  y   vel  de  fa- 

fio  yfub  pena  dupli  difle  dotis  y   et  donationis  fuprcL^ 

promife  cum  '   refe  filone  dampnorum  y   et  expenfarum 
litis  i^c.  Pro  quibus  omnibus  y   et  fingulis  obfervan- 

dis  y   et  adimplendis  ,   et  firmis  tenendis  y   predifH 

Dominus  Ugho  y   et  Lottus  y   et  uterque  eorum  in  /b- 

liduMyet  in  totum  obligaverunt  eidem  Domine  Nuc- 

cie  recipienti  prò  di  fi  a   Domina  Mandimi  y   et  ipfius 

Domine  Mandine  h   ere  dibus  y   vel  cui  concejferit  fe- 

ipfos  y   et  utrumque  eorum  in  folidum  y   et  in  totum  y 

et  ipforum  y   et  cujufq.  eorum  heredes  y   et  omnia  y   et 

fingula  eorum  y   et  cujusq.  eorum  bona  y   et  res  mobi- 

les  et  immobiles  prefentia  y   et  futura  y   que  fe  prò 

dì  fi  a   Domina  Mandina  procuratorio  nomine  conjìi- 

tuermt  pojfidere .   f^ue  bona  y   et  r^s  fi  di^is  caufis^ 
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dotls  >   et  donatìonis  ircddendc  >   et  rejlituende  accìde>* 

TÌt  y   (ìf  dìHa  dos  y   éf  donatìo  eìdem  Domine  Mah» 

dine  y   vel  ejus  heredibus  y   vel  cui  jus  fuum  concejfe^ 

rit  y   rejìituta  >   ̂   reddita  non  fuerit  per  pa5ìum  fa* 

E^um  per  diEìam  Dominam  Mucciam  prò  dìEìa  Do- 
mina Mandina  ex  una  parte  y   <1^  dìcìos  DominuwL^ 

Ugbonem  >   &   Lottum  ex  altera  y   liceat  eidem  Do- 

mine Mandine  y   ejus  heredibus  y   vel  cui  concejfe- 

rit  y   ut  diEìum  e   fi  y   ingredi-y  h   ubere  >   é?  tenere  y   & 

uti  y   ufufrucfuare  y   &   fruElus  y   f^  legum.  h ube- 

re y   éf  percipere  y   vendere  y   &   alienare  y   &   pignora- 

re y   exinde  facere  ad  fuam  voluntutem  donec  ei- 
dem Domine  Mandine  y   &   ejus  heredibus  >   vel  cui 

concejferit  y   de  diEìa  dote  y   é?  donatione  fuerit  integre 

fatisfaEìam  fua  propria  auElorit  ut  e   y   fine  aliqua  con- 

tradiEìione  yvel  molejìia  y   &   fine  aliqua  proclamatio- 

ne  in  Curia  >   ̂   fine  aliquo  Judicis  >   vel  Officialis  De- 
creto y   abfque  aliqua  dìminutione  fue  dotis  y   ̂ 

donationis  ;   renumptiantes  predicìi  Dominus  Ugo  y 

iS  Lottus  exceptìoni  non  numerate  y   éf  eis  non  date  y 

&   non  folate  diEìe  dotis  y(i^  non  facìe  diEte  donatio- 

nis y   fori  privilegio  y   &   nove  y   é*  novarum  Conjìitu- 
tionum  y   Èpiflole  Divi  Adriani  beneficio  de  plurìb. 

reis  debend.  &   exceptioni  non  celebrati  ContraEìus 

modis  y   &   paEìis  prediEtis  y   ̂   omni  alio  legum  y   ju- 
rium  y   ̂   Confiitutionum  auxilio  . 

Ouibus  Domino  Ughoni  y   &   Lotto  prediEìcL^ 

cmnia  y   &   fingala  volentibus  y   confitentibus  prece- 

pi  ego  Lotteringus  Jadex  Ordinarius  y   ̂   Nota- 

rius  infrafcriptus  per  qaarantigiam  fecundum  for- 
mam  Statutorum  Comuni s   Florentie  de  quarantigia 

loquentium  >   quatenus  prediElam  dotem  >   donatio- 

nem  dent  y   éf  rejìituant ,   ̂   omnia  ,   éf  fingala  fa- 

ciani  y   ̂   obfervent  eidem  Domine  Mandine  y   ut  fu- 

pra  promiferunt  y   ̂   continetur  y   iS  ordinerrL^ 

fcriptum  efi.  £go 
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Ego  Jacobus  filini  olìm  Ser  Lottcrìnghl  Pnccìl 
de  SanHo  Laurcntio  ad  Vigllanum  Civis  Fiorenti- 
mts  Jmperiali  auUorìt  ate  Judex  Or  dinar  lui  ,   atqne 
ÌSLotarius  publlats  predica  omnia  ,   éf  fingala  roga~ 
ta  y   imhrevi at a   per  diHam  Ser  Lotteringhum^ 
clim  meam  patrem  ex  ipfius  Ser  Lotteringhi  imbre^ 
viataris  fampfi  y   &   hic  fideliter  exemplando  publice 
tranficripfi  y   (l^  pablicavi  j   ideoque  me  pablice  fiah* 
fcripfi 

Rifedè  nel  fupremo  Ufizio  de^  Priori  della 
Repubblica  Fiorentina  negli  anni  1331.  1336.  e 
1341.  come  alle  Riformagioni  Prot.  7.  Arm.  L. 
a   c.  I5-  Lib.  Fabarum  num.  1411.  a   c.  78. 

Nel  1328.  fu  dalla  fua  Repubblica ,   infiemc_^ 
con  Niccolò  Guicciardini  5   mandato  Ambafciatore 

a   Genova  per  trattar  pace  tra  "1  Comune  di  Fi- 
renze y   e   quello  di  Genova  y   e   per  fare  accordo 

co*  creditori  della  Compagnia  degli  Scalici  quali 
per  alTicurare  i   loro  crediti  avevano  fatto  rappre- 
faglia  delle  mercanzie  attenenti  ad  altri  Mercan- 

ti Fiorentini ,   giufta  il  Libro  delle  Riformagioni 
al  luogo  citato . 

Nel  1331.  fu  fpedito  Ambafciatore  in  fervi- 
gìo  della  ileffa  Repubblica  in  varj  luoghi  della—» 
Valdinievole  5   a   Pihoja  5   a   Fifa  ,   e   a   Colle  nel  tem- 

po, che  quefla  Terra  fi  fottopofe  ai  Fiorentini . 
Tanto  fi  legge  nel  Lib.  Fabaram  a   17.  nei  Lib.  31. 
di  Capitoli  a   2.  e   a   lOi.  e   Lib.  5.  di  Capitoli 
a   105. 

Nel  1336.  fu  mandato  a   trattare  accordo  ,   uni- 
tamente con  Naddo  di  Cenni  Rucellai ,   tra  gli  Or- 

delaffi  di  Romagna ,   e   Guglielmo  Truello  Tefo- 
riere  del  Papa  in  Romagna.  Prot.  12.  di  detto 
Archivio  a   194.  ed  Ammir.  Lib.  8.  a   399. 

Nel  1342.  fu  uno  de*  Teflimoni  alFatto  fo*^ 

Jen- 
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lenne  >   in  cui  la  Repubblica  Fiorentina  diede  il 
governo  della  Città  >   del  contado  >   c   del  dominio 

delia  medelìnia  a   Gualtieri  Duca  d^  Atene.  Nè 
farà  fuor  di  propofito  il  riportare  in  quello  luogo 
tale  memorabile  atto ,   nel  quale  al  noilro  Meffer 

Ugo  è   detto:  Sapienti  j   et  dìfcreto  viro  Domino 
Ugoni  de  Lotteringhis  Jurisperito  . 

In  Dei  Nomine.  Amen.  Anno  fue  falutifert^ 

Incarnationis  millefimo  trecentefimo  qvtadragefirno  fe^ 
cundo ,   Indizione  X.  die  Nativitatis  Beate  Ma- 

rie femper  Virginis  odiavo  menfis  Septembris .   Ad 

honorem  y   laudem  y   &   reverenti  am  omnipotentis  Dei , 

Gloriofe  Marie  femper  Virginis  >   cujtis  vener abili s 

Feflivitas  hodie  celebratur  y   éf  Beati  Joannis  Ba^ 

ptifle  y   Beatorum  Apofloloritm  Retri  ,   &   Pauìi  , 

Philippi  y   ̂   Jacobi  y   ̂    SanHorum  Barnabe  y   & 

Zenobii  y   éf  Beate  Reparate  Virginis  y   fub  quorum 

vocabulo  y   patrocinio  Civitas  y   Populus  y   (S  Co- 

mune Florentie  regitur  y   éf  gubernatur  :   Et  ad  ho- 

norem  y   Éf  reverentiamy  exaltationem  y   &   ìncremen- 

tum  S acrofanBe  Romane  Ecclefie  y   &   Domini  no- 

fri  Summi  Pontificis  y   fuorum  Fratrum  Cardi- 

naliumy  &   Sacre  Jerufalem  ,   Sicilie  Regie  Ma- 

jeflatis  y   &   illorUm  de  Domo  fua  y   éf  Excellentijfi- 
mi  D.  D.  Guai  ter  a   Ducis  Athenarum  y   ̂    ad  pa- 

ci fi  cum  y   &   tranquillum  fiatum  y   &   defenfionem  per- 
petuam  Civitatis  y   Populi  y   &   Comunis  Florentie  y 

^   Guelfe  partis  y   ̂   Civitatis  Aretii  y   ̂   Rifiorii  y 
fuorumque  Comitatus  y   ̂   difiricìus  y^  aliarum^ 

quarumcumque  terrarum  y   cafirorum  y   arcium  y   for- 

tilitiorum  y   &   locorum  >   que  tenentur  y   ̂   cufiodiun- 

tur  y   reguntur  y   ét  gubernantur  per  Populum  y^  Co- 
mune Florentie .   Amen  . 

Convocato  generali  parlamento  voce  preconisy 

mandato  Offitiì  Dominomm  Priornm  Artium  >   cà* 
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Vepcilliferi  JuJlitie  Populì  ,   &   Comuni s   Florenth  ̂    <s*  ad 
fonum  campane  &c^  &   coadunata  multitudine  homi* 

num  Civium  Florent.  in  Platea  Palatii  Fopuli  Fio* 

rentini  y   in  quo  moram  trahunt  Domini  Fnoret  Ar* 

tium  ̂    éf  Vexilltfer  JuHttie  Fopuli  Comuni ì   Floren* 

tie  9   in  ipfa  coadunatione  de  mandato  Offitii  dt^o* 

rum  Domtnerum  Friorum  >   &   Vexilltferi  per  me  Fui* 
cum  Hotarium  infrafcriptum  leCta  fuerunt  omnia  >   ̂ 

fingala  infrafcripta  ̂    videhcet . 
In  Dei  nomine .   Amen.  Cum  FoteHaf  9   &   Balia 

per  Comune  Florentie  alias  concejfa  ExcelL  Domi- 
no D,  Gualterio  Atbenarum  Duci.,  nec  non  defen/o* 

ri  ̂   &   proteólcri  Civitatis  ,   comitatus  ,   (ir  dtiìnfitur 
Florentie  K   ac  eìiam  Capitaneo  Generali  ad  Guerram^ 

Comuni s   Florentie  tanta  fore  minime  videatur  9   per 

quam  fufficienter  pojjtt  Civitas  9   comitatus  9   ̂   dtjìrim 

£fus  Florentie  9   Civitates  Aretii  9   6*  Ft fiorii  9   (b*  e   a* 
rum  9   ̂   cujufq*  earum  comitatus  &   difinCtus  9   nec 

non  alia  cafira  9   terre  9   arces  9   fortuiti  a   9   &   loca  ̂   que 

prò  ipfo  Comuni  tenentur  ^   &   cuflodiuntur  ̂    reguntur  ̂  

(ir  gubernaniur  ̂    feu  tenehuntur  ̂    cufiodieniur  9   regcn* 
tur  9   &   guhernabuntur  in  pofterum  >   in  fiatu  pacifico  9 

&   tranquillo  9   ac  in  reFta  9   dr  ponderata  juflitia  gu* 
he  mari  j   ideo  per  Offitium  Dominorum  Friorum  Ar* 

tium',  &   Vexilliferi  Jufiitte  conjiderantes  precipue  pu* 

ram  intentionem  9   folltcitam  9   é*  faventem  9   quam  ipfe 
Dominuf  Dux  hahuit  9   dr  babet  circa  pacificum  9   df 

tranquillum  lìatum  Fopuli  9   dr  Comuni s   Florentie  9   dr 

in  augmentationem  pacifici  9   dr  tranquilli  fiatus  ejus* 
dem  ;   nec  non  opera  virtuofa^  que  dudum  exercuit  ̂    dr 
continue  exercet  in  honorem^  exaltationem  fiattmy 

dr  de fenfionem  Comuni s   •,  dr  Fopuli  Fiorentini  ,dr  Far* 

tis  Guelfe  ;   ad  laudem  9   dr  reverentiam  Sacrofan6ft^ 

nomane  Ecclefie^  &   Summi  Fontficis  ̂    &   Regie  Jeru* 

falem  9   (ff  Stcilie  Majefiatis  9   dr  Excellentijfimi  D.  D* 

Gualurii  Fktcis  predio  i   ad  bonum  9   pacificum 

tran* 



SOPRA  IL  SIGILLO  L 

17 

tranquillum  iìatum  Fopuli  ,   &   Comunis  Vlonntie ,   é* 

Fartis  Guelfe  y   provifum  ̂    é*  ordinatum  fuit  ̂   quod  di^ 

éìus  De  Gualterms  Dux  Jit  libere  Dominus  »   é*  baheat 
baliam  ̂    poteftatem^  (s>  dominium  plenum^  &   genera- 
le  )   cum  mero  ,   &   mixto  imperio ,   &   jurisdiftìonem^ 

plenariam  Civitatis  ,   comitatus  ̂    &   dijlriólus  Floren^ 
tie  5   &   di6larum  Civitatum  Aretii^  &   Fi  (iorii ,   &   ea^ 

rum  comitatus ,   &   di(lri6Ìus  j   nec  non  quarumcumqu^ 

terrarum  > cajlrorum  ̂ arcium  ̂    fortilifiarum  »   &   locorum  9 

que  tenentur  9   &   cu[iodiuntur  5   rcguntur  9   è*  guhernan» 
tur  9   tenebuntur  9   cufiodientur  9   regentur  9   ̂   guber» 

nahuntur  per  Comune  Florentìe  9   fo/o  tempore  quo  z//- 

D*  Gualterius  Dux  quandiu  vivere  facere^ 
dignetur  Omnipotens  Dominus  Deus  nofier, 

Que  omnia  pojjlt  per  fervei  alium^  feu  alios  exer* 
eere^  &   in  omnibus^  per  omnia  bah  e   ut  ̂   &   habere 

intelligatur  illam  ̂    feu  Jtmilem  potè  fiat  eniy  auflorita^ 

tem  9   &   baliam^  ac  dominium  9   quod ^   é*,quam  habuit 
ISerenijfmus  Frinceps  y   &   Dominus  D,  Carolus  Dux  Ca- 

labrie y   &   eidem  concejfa  fuerunt  per  folemnia  9   &   op- 
portuna confila  Fopuli  9   &   Comunis  Florentie  in  anno 

Domini  mille fmo  trecentejimo  vigejtmo  fexto  9   de  menfe 

Augujìi  9   ut  publice  fcriptum  e   fi  in  Afìis  Reformationum 

Confiliorum  difii  Fopuli ,   &   Comunis  per  Ser  Grafia» 
lum  olim  D.  Corradi  Kotarii  Mutinenjìs  tunc  difìorum 

Confiliorum  prò  ipfo  Comuni  Scribam  ;   &   plus  9   &   mi- 
nus  9   ad  ipfius  D»  Guai  ferii  Ducis  liberam  volunta» 

tem  •   Et  habeat  9   é*  habere  intelligatur  omnem  potè  fi  a* 
tem  9   baliam  9   dominium  9   &   jurisdiófionem  9   quod  y 

ét  quam  babet  9   vel  habere  pojfet  quocumque  titulo  9   /«- 

re  y   modoy  vel  caufay  totus  Fopulus  y   &   Comune  Ci  vi» 
tatis  y   comitatus  y   &   difirifìus  Florentie  9   &   tota  ge- 

neralis  llniverfitas  y   é*  Congregano  y   &   Farlamentum^ 
ipfius  Comunis  9   rb*  Fopuli  Civitatis  9   comitatus  9   &   di- 
flrifìus  Florentie .   Transferendo  etiam  in  ipfum  D.  Gualm 

terium  Ducem  predi fium  ad  ipfius  D.  Guaiterii  Ducis 

T*  XX’  C 

VI- 
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vitam  omnem  poteflatem  y   jurìsdìHionem  >   auHorlta*- 

tem  y   &   baliam  >   &   mcrum  ^   mìxtum  ìmperìum , 

ac  domìmum  y   que  hahet  y   vel  hahcre  pojfci  qptocum^ 

quc  titulo  y   jare  ymodo  y   vel  caufa  totus  Populusy  & 

Comune  y   Univerfxtas  y   éf  gcneralis  Congregatìo 

homìnum  y   &   perfonarum  Civìtatis  y   comitatus  >   iS 

difiriHus  Florentie  >   éf  generale  Parlamentum 

dì5ia  Cìvitate  folepniter  celchratumy  faólum  ; 

ita  quod  ipfe  Gualterius  Dux  fit  verus  Dominus 

General is  Civìtatis  y   comitatus  y   ̂    dijìrióìus  Flo^ 

rentie  y   &   Civìtatum  Aretii ,   Piflorìi  ,   eorum  , 

éf  cujusque  earum  comitatus  >   dijìrióìus  y   ut  fu* 
perius  continetur ,   Obfervabit  tamen  y   ̂    obfervari 

faciet  omnia  5   jingula  y   que  olim  diÓìus  D>  Caro* 
lus  Dux  Calabrie  obfervare  >   &   objervari  facert^ 

tenebatur  fecundum  formam  pote/iatis  y   ̂   balie  y   & 

domìnii  olim  eidem  D.  Duci  Kalabrìe  concejfe  per 

folemnia  y   &   opportuna  conftlia  Populi  y   Comunis 

Florentie  in  anno  y   menfe  prediÓìis  ;   &   plus  y   & 

minus  juxta  ipfius  D.  Gualteriì  Ducis  difpojitio* 
nem  y   &   velie  .   Ac  obfervabit  >   &   obfervari  faciet 

quafcumque  venditiones  y   quarumcumque  Gabelle  y 

reddituum  proventuum  dióìi  Comunis  faÓìas  per 

Comune  Florentie  yfeu  per  quofcumque  Officiales  di* 
óìi  Populi  y   Comunis  y   juxta  ipfius  D-  Gualteriì 
Ducis  liberam  voluntatem  ;   nec  non  pojfit  ordinare  y 

traci  are  >   fa  cere  prò  Comuni  Florentie  >   éf  '^ite  y 

nomine  ipfius  Comunis  pacem  y   concordiam  y   com* 
pofitìonem  y   treguam  femel  y   &   pluries  y   éf  quoties 

voluerit  cum  quibuscumque  Civitat*  Comunitatibus  > 

terrìs  >   caflris  y   locis  y   domini^  y   baronìbus  >   éf  fi^gtt^ 
larìbus  perfonis  y   feu  cum  eorum  y   vel  earum  y   feu 
alicujus  eorum  y   vel  earum  S indici s   y   aut  S indico  y 

^   Procuratore  y   prout  y   ficut  y   quomodo  y   &   qualiter  y 

^   cum  illis  y   fub  illis  paÓìis  y   promijfionibus  y   & 
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ohlìgationlhus  >   pcnis  >   de  quìhus  eldem  D.  Guai'» 
ter  io  Dtici  plàCMerit  ;   prò  ipfis  pace  5   concordia  , 

compojitione  >   tregua  >   ̂    qualibet  y   vel  aliqua^ 

earum  fenda  ypojjìt  idem  D.  Gualterius  DuXyeique 

licedt  Sindicum  y   S   Sindicos  >   cif  Procuratores  fe- 

mel  y   &   pluries  y   &   quoties  voluerit  nomine  Comuni s 

Florentie  facere  y   confituere  y   éf  ordinare  y   prout  de 

ipfius  D‘  Gualterii  Ducis  procejferit  voluntate.  Ac 

etiam  pojjìt  guerram  y   guerras  y   bellum  move- 
re y   indicene  y   &   facere  y   &   ordinare  y   éf  profequi 

con  tra  quofcumque  inimicos  y   ̂   rebel  Ics  Comunis 

Florentie  ad  ipfius  D.  Gualterii  Ducis  liberam  vo- 

luntatem*  Cui  bus  omnibus  fic  perleólis  per  me  Fui- 

cum  Motarium  prediBum  per  ordìnem  y   ad  intei - 
Vigenti aìn  y   nobilis  Miles  D»  Guillelmus  D.  Ciucci} 

de  Ajfifio  y   Capitaneus  j   Defenfor  honorabilis  Po- 

puli  y   (éf  Comunis-  Florentie  y   &   Confervator  Artiumy 
&   artificum  Civitatis  ejusdem  de  voluntate  OJfitii 

diBorum  DD*  Priorum  y   &   V'exilliferi  Juflitie  prò- 
pofuit  y   &   dixit  y   fi  videbatur  ipfis  hominibus  y 

Civibus  fic  congregatis  utile  fore  Populo ,   Comu- 
ni Florentie  y   quod  predilla  balia  y   auHoritas  y 

potefias  y   éf  dominium  per  ipfum  Populum  y   Co- 
mune modo  predillo  concedatur  y   detur  y   éf  at  tribù  a* 

tur  d>  D-  Gualterio  Duci  in  omnibus  y   éf  per  omnia  y 

prout  fuperius  fcriptumefi  ;   éf  ah  eis  petiit  prò  Po- 
pulo y   a   Comuni  Florentie  darì  confi lium  fuper 

prediSìis . 

Ser  Maggius  Ser  Pepi  Niotarius  >   unus  ex  di- 

éìis  congregatis  furrexit  y   ̂   dixit  >   ac  confuluit  ei- 

dem  Domino  Capitaneo  prò  di5ìo  Populo  yS  Comu- 

ni petenti ,   ut  diÈìum  efì  y   quod  di5ia  balia  y   autlori- 
tas  y   potefias  y   d.ominium  detur  y   ac  tribù atur  y   & 

concedatur  eidem  D*  Gualterio  Duci  in  omnibus  y   <Ì3 

per  omnia  y   prout  fuperius  continetur  » 

G   Z 
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Oiio  cofìfilio  dato  y   ut  dìHum  e   fi  y   per  diSlum^ 

Ser  Maggìumyper  predìEUtm  Domìnum  Capìtaneum 

facìo  partito  ad  fedendum  y   ̂   levandum  inter  di- 

óìos  adjlantes  y   obtenta  y   ̂   confirmata  fuerunt  omnia  y 

Ì3  fingula  fupraficripta  in  omnibus  ,   &   per  omnia  y 

prout  fuperius  dióìum  efl  ̂   Qui  adflantes  quafi  una 

voce  gridaverunt  quo  ipfe  D.  Gualterius  Dux  fip  y 

e Jfie  debeat  liber  >   éf  generai is  Dominus  yut  fupe- 
rius contìnetur . 

Item  diHus  Z).  Guillelmus  C apitaneus  uncL^ 

€um  diMis  adfiantihus  y   &   per  ipfios  adflantes  una 

xmn  dióìo  Domino  Capitaneo  vice  y   ̂   nomine  P apu- 

li y   éf  Comunis  FI  or  enti  e   fecerunt  y   conflituerunt  y 

crdinaverunt  eorum  y   &   diBi  Popuìi  y   Comunis 

Sindicos  y   S   Procuratores  Bonum  Vannis  y   Domi- 

fiìcum  Pafquini  y   &   Sandrum  Cor  fi  y   precones  Co- 

munis  Florentie  prefentes  y   &   quemlibet  eorum  irt^ 

folidum  y   ita  quod  non  fit  melior  conditio  occupan- 

tis  y   fpecialiter  y   é*  nominatim  ad  prefientandum  di- 
llo L>.  Gu  alter  io  Duci  predili  am  bali  am  y   potefia- 

tem  y   &   dominiuìny  &   omnia  y   fingula  fupra^ 

f cripta . 

Ft  ad  rogandum  eumdem  D.  Gualterium  Du’- 

cem  prò  parte  dilli  P apuli  y   ̂   Comunis  y   quod  eci^ 

omnia  y   éf  fingula  y   gratia  y   éf  amore  P apuli  y 

Comunis  Florentie  recipere  y   éf  acceptare  dignetur  ; 

^   generai  iter  ad  omnia  y   &   fingula  in  predili  is  y   ̂ 
circa  predilla  y   ̂   occafione  prediBorum  facienda  y 

^   exercenda  y   que  fuerìnt  opportuna  y   etiamfi  man- 

dai um  exigant  fpeciale  y   (b*  etiam  ipfemet  Populus  y 
&   Comune  in  prediBis  facere  pojfet  prefentialiter  fi 

adeffet .   Dantes  y   ̂   concedentes  eisdem  Sindicis  y^ 

Procuratoribus  y   ̂   cuilibet  eorum  in  folidum  ple^- 

num  y   liber  um  y   fpeciale  y   ̂   generale  mandatum  y   cum 

piena  ̂    libera  ;   fpecìali  y   (b*  generali  adminifir atione 
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èn  predìBis  >   ̂   circa  predica  .   Promìttentcs  mihi 

Fulco  Notarió  infraferipto  tamquam  publice  perfous 

flipulanti  y   &   recipienti  vice  y   ̂   nomine  omnium  y   quO’- 
rum  interefl  y   vel  intererit  y   vel  interejfe  poterit  y   fc 

frmum  y   ̂   ratum  hahere  y   àt  tenere  perpetuo  totum  y 

^   quìdquid  per  diMos  Smdicos  yvel  aliquem  ex  eis 

in  predióìis  >   ̂   circa  predilla  faflum  fuerit  y   aut 

gefium  y   fub  ypctheca  y   &   obligatione  ipfius  Populi  y 
^   Comuni s   y   ̂   omnium  bonorum  Quorum  . 

AB  a   fuerunt  hec  omnia  Florentie  in  Platea^ 

Palata  [upradiBi  yprefenribus  teflibus  Nobili  Milite 

Domino  Baglione  de  Baglionibus  de  Per  ufi  o   y   fa- 

pienti  y   ̂   difereto  viro  D»  Johanne  Domini  Magi- 

jìri  Andrce  de  Ajjifo  Judice-  diBi  Domini  Ducis  y 
&   f apienti  y   éf  difereto  viro  D<  JJgone  de  Lott er in- 

gioi s   furi  sperito  y   Tuccio  de  Guicciardinis  y   ̂   Lippo- 

Cattaui  Civibus  Florentinis  y   é*  aliis  pluribus . 
Item  eodem  anno  y   indiBione  y   &   die  y   inconti’- 

nenti  fupr a f cripti  Bonus  y   Dominicus  y   &   Sander 

S indici  fupradiBi  findicario  nomine^  prò  diBo  Po- 

pulo  y   é*  Comuni  prefentaverunt  diBo  D.  Gualterio 
Duci  prediBum  bali  am  y   poteflatem  y   &   dominium  y 

&   omnia  y^  fingulaJupradiBa  ;   ac  ipfum  D.  Guai- 

terium  Ducem  prò  parte  diBi  Populi  y   é*  Comunis 
rogaverunt  y   quatenus  grati  a   y   ̂   amore  diBi  Popu- 

li y   ̂   Comunis  prediBam  baliam  >   poteflatem  y   & 

dominium  y   &   omnia  y   &   fingula  fuprttdiBa  recipe- 
re  y   ̂   acceptare  dignetur  .   Rogantes  me  FuIcuttl^ 

Notarium  fupradiedum  y   quod  de  prediBis  publicum 

conficerem  Inflrumentum- .   Qui  Dominus  Gualterius 

Dux  auditis  y   ét  intelleBis'  prediBis  >   Chrifli  No- 
mine invocato  y   ad  laudem  y   honorem  y^  reverentiam 

Omnipotentis  Dei  y   &   Gloriofe  Marie  femper  Fir- 

ginis  y   &   omnium  SanBorum  y   &   S an Bar um  predi- 

Barum  y   hiifque  omnibus  ìnvocutìs  y   prediBam  ba- 
li am  y 



22  OSSERVAZIONI 

lì  am  5   poteflatem  >   cb*  dominìum  ̂    ̂   omnia  ̂    ̂   fin- 
gula  fapradìBa  hpimiUter  y   &   benigne  recepit  ac^ 

ceptavit  .   Rogans  me  Fulcum  Flotarìi^m  infrafcri^ 

ptum^quod  de  prediBìs  pMicum  conficerem  Inflru- 

mentum  •   ^ 

AHa  fuerunt  hec  omnia  in  Palatio  P optili  Flo^ 

ventini  prediclo  ,   prefentìhpts  teflibus  fapiente  viro 

D.  Francìfco  Domini  Johannis  Rujìichelli  Jnrispe-- 

rito  y   Paulo  de  Bordonlbus  >   2^ato  Gaddi  Pajfa^ 

vantis  >   Corfino  Mozzi  de  Corfinis  y   Bracano  Peri 

Durantis  y   6*  Bartholomeo  Guccii  de  Simìnettis  de 
numero  Ojfìtii  Dominorum  Priorum  y   &   Fex  illi  feri  y 

ISLobili  y^  potenti  Milite  D.  Meliadux  de  Efculo  ho- 
nor abili  poteflate  Civitatis  y   comitatus  y   ̂   diflrìHus 

Floreniie  j   Nobili  y   &   potenti  Milite  D.  Guillelmo 

Domini  Ciucca  de  Ajffio  honorabili  Capitaneo  y   dr 

Defenfore  Populi  y   &   Comunis  Florentie  y   probo  y   & 

difcreto  viro  Pauluccio  Lelli  de  Per  ufi  o   honorabili 

Executore  Ordinamentorum  Juflitie  Populi  Fioren- 

tini y   Nobili  y   &   potenti  Milite  D-  Baglione  de  Ba- 

glionibus  de  Per  ufo  y   ̂   f apienti  y   &   difcreto  viro 

Z).  Johanne  Domìni  Magijlri  Andree  de  AJfifio  e- 
jufdem  Domini  Ducìs  Judice  y   ̂   difcreto  viro  Ser 

Gì  Ho  Ser  Guidonis  de  Empoli  Net  ario  Offìtii  di- 
Eorum  Dominorum  Priorum  y   et  Vexilliferi  Scriba  y 

et  quampluribus  aliis^ 

Ego  Fulcus  filius  olim  Ser  Antonii  Domini  Bon- 
figncris  Imperiali  auEoritate  Notarius  Florentinus  y 

&   nunc  confiliorum  y   Ó*  inflrumentorum  fìndicatuum 

Populi  y&  Comunis  Florentie  prò  ipfo  Comuni  Scri- 

ba y   hiis  omnibus  dum  agerentur  interfui  y   eaque  ro^ 

gavi  y   &   imbreviavi  y   et  rogatus  fcripfi  y   et  publi- 
cavi . 

Nel  1343.  <iopo  cacciata  del  Duca  d*  Ate- 
ne y   riniafto  il  Governo  della  Repubblica  in  ma- 

no 
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no  ai  Grandi,  nacque  gravifTuna  difcordia  ,   e   con- 

tefa  tra  elTi ,   e   i   Popolari  ,   de*  quali  fu  uno  de^ 
Capi  Mefs.  Ugo  delia  Stufa  Giudice  infieme  co 

i   principali  delle  Famiglie  de^  Medici ,   e   de^  Ron- 
dinelli ,   e   i   Grandi  furono  parte  fuperati ,   e   cac- 

ciati,   e   parte  incorporati  co’ Popolari ,   come  nel 
Villani ,   e   nell’ Ammirato  fi  legge.  Ciò  vienc_^ 
ancora  affermato  dalla  feguente  Memoria ,   che  fi 

legge  in  un  Codice  membranaceo  in  quarto  del- 
ia Librerìa  del  Convento  de’ PP.  Minori  Conven- 

tuali di  S.  Croce  di  quefta  Città  fegnato  di  num. 

273.  al  Pluteo  XXIIL  il  qual  Codice  fu  donato 
a   detta  Librerìa  nel  1339.  da  Gherardo  Leonar- 

di Inquifitore  di  quella  Città  di  Firenze  ,   ed  ha 

per  titolo  ,,  Pojìilh  Alexandrl  de  Ales  fuper  Epì- 
Jiolas  ,,  in  fine  adunque  di  quello  Codice  fi 

legge: 
A^^o  Domini  MCCCXLIL  Dominus  GuaU 

terius  de  Francia  Comes.  Brennenfis  Dux  Athena^ 

rum  in  rnenfe  Augufli  decapitavi  fecit  Dominum  Jo- 
hannem  Bernardini  de  Medicis ,   et  Gaillelmttm  de 

Altovitis  Popalares ,   quorum  prior  exiflens  Luce^ 

Dominus  prò  Comuni  Florentie  fecit  fugere  Domi-' 

num  Tarlatum  de  Petramala  ,   propter  quam  fu- 
gam  Pi f ani  acceperunt  Civitatem  Eucanam  ,   quam 

ohfidehant  in  odiava  Apoflolorum  Petri ,   et  Pauli 

anno  predico  .   Alius  exiflens  Dominus  Aretii  prò 

Comuni  Florentie  y   mentita  caujfa  ad  fubje^ationem 

Guel forum  Aretii  ,   pecunia  mediante ,   cepit  Domi- 
710S  Petrum ,   et  Rodulphum  de  Petramala  cuytl^ 

t ribus  eorum  filiis  ,   et  captos  miftt  Florentiam  ,   et 

depredatus  efl  bona  ipforum  y   propter  que  diBus  Do- 

minus Dux  fecit  eis  capita  amputari  Florentie  exi- 

flens C apitaneus  guerre  y   et  cuflodie  Civitatis  Flo- 
rentie y   et  omnium  ad  eam  pertìnentinm 

An- 
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Anno  predico  dìe  odiava  menfis  Septembrif  y 

Do7nìnus  Gualterius  predìHus  y   convocato  Parlai 

mento  puhlìco  in  Platea  y   que  dìcehatur  Prìorum , 
exìens  de  loco  Fratritm  Minorum  cum  multltudin^^ 

equitum  y   et  peditum  munit.  procejjìt  ad  dìEìmrL^ 

locum  Parlamef2ti  y   .con fpir antibus  fecum  Magnati^ 

bus  y   et  ibi  per  Populum  parvum  y   et  Magnates  (   ac^ 
clamantibus  omnibus  )   faéìus  efl  Dominus  Civitatis 

Florentie  y   et  omnium  caflrorum  ad  eampertìnentiuyn  y 

ad  vitam  y   et  fic  introduBus  fuit  in  Palatio  y   quod 

dìcebatur  Priorum  y   et  propterea  in  duohus  publicis 

confiliìs  confirmatus  y   et  ijle  efl  primus  y   cui  Floren» 

tini  fponte  fuerunt  fubjugati  . 

Hoc  totum  faé'ium  efl  y   quia  Populares  Craffl 
pejflme  tra5ìahant  Magnates  y   et  Populum  parvum  y 

et  illos  d.e  comitatu  ,   et  vituperabant  y   et  confunde- 

bant  Comune  y   et  depredabantur  y   et  furabantur  bo- 
na Comuni s   y   inter  quos  erant  precipui  predatores 

Antonius  Landi  Albizzi  >   Pbilippus  de  Magalot- 

tis  y   Jacobus  de  Albert is  y   Cenni  di  Nardo  Oricel- 

lai  y   et  omnes  fi  Hi  y   Barone  Cappelli  y   Taldus  V alo- 

ris  y   Aràinghelli  y   Altoviti  y   Medici  y   Ricci  y   Domi- 

nus  Ugo  della  Stu  fa  y   Corfini  ec.  Brancacci  y   Qua- 
rat  efl  y   et  Bordoni  i^c. 

Nel  1346.  fu  mandato  con  altri  Cittadini  in 
Avignone  Ambafciadore  a   Papa  Clemente  VI.  per 

reclamare  intorno  a   Fra  Piero  delF  Aquila  Inqui- 
iltore  delP  Eretica  pravità  ,   di  cui  ho  io  opportu- 

namente^ ed  a   lungo  favellato;  e   pregarlo  a   ri- 
muoverlo di  Firenze,  ove  fra  P   altre  cofe  aveva 

fatto  ingiuftamente  arrecare  Sai  vedrò  Baroncelli 

compagno  della  Ragione  degli  Acciajuoli  fallita , 
quantunque  aveife  il  falvocondotto  della  Signoria 
per  interelTe  di  Don  Pietro  Cardinal  Sabinenfe 

Spagnuolo  creditore  di  detta  Ragione ,   del  qual 

Car- 
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Cardinale  il  detto  F.  Piero  era  Procuratore,  E 

perchè  la  Signoria  aveva  fatto  liberare  il  Baron- 
celli, e   gaftigare  gli  Efecutori,  T Inquifitore  ave- 

va fcomunicato  il  Gonfaloniere  >   e   i   Priori ,   e   fe 

n’era  partito , lafciando anche  interdetta  la  Città; 
del  che  parlano  G.  Vili.  Lib.  12.  Gap*  e   P   Am- 

mirato Lib.  X. 

Il  predetto  Mefs.  Ugo  morì  avendo  avuto  fei 

figliuoli  mafchi  della  Mandina  de*  Medici  fua  mo- 
glie ,   tra*  quali  furono  Giovenco ,   che  fede  più  vol- 

te de*  Signori  ,   e   Gonfalo’nier  di  Giuftizia  nel 
1394.  ̂    1406. ficcome  nel  1391.  era  flato  fat- 

to Cavaliere, e   Capitano  di  Romagna,  conforme 

ne*  rogiti  di  SerGianni  di  Matteo  di  Luca  dei  dì  24. 
di  Maggio  1391.  ed  Andrea,  che  aneli* elfo  godè 
tre  volte  dell*  Uficio  de*  Priori ,   ed  efercitò  varie 
importanti  ambafeerìe ,   e   commiffioni,  della  fiia.^ 

Repubblica  ,   di  che  nell*  Arch.  delle  Riform.  al  Lib. 
di  Provvifioni  dei  13 77.  a   49.  e   109.  ed  al  Lib. 
di  Lettere  fegrete  del  1384. 

Mefs.  Agnolo  di  Lorenzo  di  detto  Andrea  Ca* 
valiere ,   e   pronipote  del  noftro  Mefs.  Ugo  fu 

uno  de* più  illiiilri  Perfonaggi,  che  fiorilTero  in 
quella  Profapia ,   poiché  oltre  all*  eflere  rifeduto 
per  due  volte  Gonfalonier  di  Giuftizia,  cioè  nei 

1455.  e   nel  1471.  fu  mandato  Oratore  della  Re- 
pubblica Fiorentina  a   Bologna  ,   ed  a   Faenza  nel 

1435.  Tanto  fi  legge  in  un  Lib.  di  detto  anno 
nelle  Riformag.  a   46.  e   94. 

Nel  1444.  la  Repubblica  Fiorentina  preflò  a 
lui  due  Galere  per  trafportar  con  effe  le  fu^ 
mercanzie  in  Levante  ;   e   ciò  colla  nel  Lib.  di 
Provvifioni  di  detto  tempo  in  effo  Archivio  ^ 
ii8.  Nel  1451.  fu  mandato  Ambafeiadore  a   Bo- 

logna per  invigilare  agli  affari, che  trattavano  in 
T.  XX.  D   quel- 
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quella  Città  gir  Ambafciadori  Veneziani  ("Lib-di: 
Commiffioni  de"X.  a   13.  e   Lib.  d^Inftriizioiii  di  det- 

to tempo  a   4.  n.  e   poi  a   20.  in  detto  Archivio  ) 
Or  di  là  tornato  fu  fpedito  nello  ftelTo  anno  al 
magnifico  Mefs.  Aftore  Manfredi  Signore  di  Faen- 

za .   Nel  feguente  anno  fu  mandato  Oratore 

Gifmondo  Malatefti  eletto  Capitan  genei^ale  deTio^- 
ventini ,   affine  di  condurlo  al  loro  foldo  con  1400* 
lance  ̂    e 400.  fanti*  Così  il  Lib.  detto  di  Commifs>.. 

ile'X.  a   27.  E   nel  1453.  rifpedito  al  medefi?- 
mo  Gifmondo  per  folJecitarlo  a   venire  colle  gen- 

ti di  arme  5   e   per  lo  flefib  fine  anche  a   Pandolfo  Ma- 
iatefti  di  Celèna.  fLib..  dettoa5i.J  Venuto  dipoi: 

Gifmondo ,   e   porto  il  fuo  campo  a   Vada  ne* 
d*  Ottobre  di  detto  anno  >   i   Dieci  della  Guerra  nuo- 

vamente a   lui  lo  fpedirono  per  fargli  intendere  ̂  
come  era  rtato  approvato  >   che  patteggiartè  con_^. 
quei  di  Vada  ̂    c   per  fapere  le  rifoluzioni ,   che 
era  per  intraprendere  a   benefizio  della  Repubbli- 

ca, come  nel  Lib.  detto  a   64.  In  tali  occafioni 
Gifmondo  Malaterti  divenne  fuo  amicirtimo,  ^ 

facendo  di  lui  altiffima  rtima  ,   gli  tenne  a   Bat- 

tefimo  due  fuoi  figliuoli,a* quali  diede  i   nomi  di 
Gifmondo,  c   di  Pandolfo ,   portati  dappiù  celebri 
Capitani  deli’ illuftre  Stirpe  de*  Malaterti ,   e   che  fi: 
fono  poi  fempre  confervati  nella  Famiglia  della 

Stufa .   Nell*  anno  1467.  fu  mandato  Arabafeiato- 
3?e  a   Bologna ,   infieme  con  Mefs.  Luigi  Guicciar- 

dini ,   al  Cardinal  di  S.  Angelo  Legato  del  Papa  in 
Bologna  ,   a   perfuaderlo ,   che  attefi  i   fofpetti  di 
guerra  fi  contentaffie,  che  le  genti  del  Conte  di 
Urbino  ,   e   del  Re  Ferdinando  fi  fermaflero  fui 
Bolognefe.  Nei  mefe  di  Agofto  dello  rtertb  anno 
3467.  fu  mandato  Oratore  a   Galeazzo  Sforza  Du- 

ca di  Milano  per  rapprefentargli  il  travaglio,  in 

cui 
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cui  fi  trovava  la  Repubblica  di  Firenze  per  ve- 
der Je  cofe  della  Lega  in  grande  alterazione  5 

ed  affinckè  procuraffe  d’  intendere  da  quel  Duca 
il  fuo  parere  ̂    e   concertafìe  i   rimedi  da  ufare  in  d 
fatte  emergen2X  .   Mefs.  Agnolo  fi  adoperò  con  tan- 

ta deftrézza  in  tali  affari  col  Duca  di  Milano  5   e 
acquiftò  in  così  fatta  guifa  la  fila  benevolenza  ,   che 
non  folo.volle  il  Duca ,   che  teneffe  come  Com- 

pare al  facro  Fonte  un  fuo  figliuolo ,   ma  anco- 
ra lo  fece  con  gran  folennità  Cavaliere  a   Sproa 

d"  Oro  (Così  ne^  Libro  M.  dal  14^9*  al  1474*  a_» 
c*  23.  e   24.  nelle  Riformag.  )   Ninna  cofa  me- 

glio ,   che  il  Diploma  di  taf  onorificenza  fpe- 
ditogli  da  effo  Duca  fotto  ii  di  12.  Agofto 
fpiega  il  carattere;,  e   le  eminenti  qualità  di  Mefs. 
Agnolo^  e   quello  fieffo  Diploma  fu  lungamente 
confervato  infra  i   fuoi  difeendenti  ,   preffo  de  i 

quali  fu  veduto  dal  celebre  Jacopo  Caddi ,   ed  in- 
ferito neJf  Elogio  ,   che  egli  fcriffe  dello  fteflb 

Mefs.  Agnolo  della  Stufa  tra  gli  Elogi  Iftorici  m 
verfo,  e   in  profa  a   c.  337.  ed  è   il  fegueiité. 

Gétlcaz  Maria  Sforila  Vicecomss  Dux  Me^ 

dìolani ,   éf  Papié  ,   A^glerieqiw  Comes  y   ac  Janne  ̂  

Creinone  Demims .   Inter  plurimos ,   quos  inclytài 

JJrbs  Fiorentina  viros  tnìit  y   five  ipfa  prefentia  y 

feu  fama  nohis  cognìtos  >   quòrum  benevolerrtia  y 

f amili  arit  al  e   prò.  in  nato  illius  ingenio  acumi- 

ne  maxime  obleSìati  fumus  y   oblatus  nobis  in  pri- 
mis fuit  fpeHatiJJimus  ̂    atque  infignis  Angelus  de 

la  Stufa  j   qui  primum  cum  in  Flaminia  y   five  Ro- 
mandiola  fuperioribus  annis  cantra  hofles  publicl 

federis  >   lige  noflr e   turbatorefque  It alice  paci s 

cum  exercitu  militar emus  ab  excelfa  Republica^ 

Florentinorum  mijfus  y   Legati  munere  apud  nos  fun* 
Bus  ejì  •   Deinde  fedatis  belli  turbinibus  y   &   pac^ 

£9tnp^i  tis  Italie  rebus  >   eadem  iterata  legatione  mul- 
D   z   tos 
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fas  aptid  nos  in  dicionc  tìofira  7nenfes  efi  uft^s .   Hmc 

igìtur  vimm  &   belli  j   &   pacis  temporibus  nojfe  y 

ejusque  familiarìtat^y  mutui fque  fermonibus  uti  no- 
bis  daturr,  efi  :   eujus  fingulare  ingenìum  >   mentis  > 

éttque  animi  prefi antiam  y   folertiam  y   gravìtatem  ,   ̂   ^ 

in  ardui s   gerendis  rebus  experientiam  cum  egregia^ 

mrtute  y   modefiia  y   morum  facilitate  y   verborum  fua- 

ruitate  y   atque  elegantia  conferentes  y   quod  in  eo  po- 

tijfimum  laudemus  y   aut  admiremur  magi s   y   non  fa-- 

tis  dimdicare  pofi'emus  :   aceedunt  ad  hec  incompa- 
rabilis  fides  y   reólitudo  y   devotio  y   atque  integr ita s   > 

quìbus  publica  ipfius  excelfe  Comunitatis  Floren^ 

ùe  negotia  contìnuo  fiudio^  y   vigilantìa  admì-^ 

^ifixavit  y   &   rerum  nofirarum  >   Statufq.  nofiri  cu- 

ram  ita  fufcepit  yUtparem  utrinque  gratìam  traxif- 
fe  videatur .   Nos  vero  buie  tali  y   tanto  viro  y   quo 

quam  f amili arìjfime  y   &   jucundijfime  ufi  fumus  y   prò 
tantis  in  nosy&  Statum  noflrum  meritis  cum  omnia 

debere  profi tea?nur  ;   aliqua  tamen  ex  parte  amoremy 

^   fiudium  in  eum  nofirum  declarandum  exifiimavi- 

mus  .   Ipfum  igìtur  Angel'um  Della  Stufa  Or atorem  y 
e   Pairicium  vìrum  Florentinum  de  nobis  omni  ex 

parte  optime  meritum  y   preter  compaternitatis  vincu- 
lum  y   quo  nobis  conjunóìus  efi  y   hodierna  die  y   qua^ 

in  hac  Archiep-  &   Metropolitana  inclyta  Civitatis 

xojìre  Mediai anenfi  Ecclefia  cum  Reverendijimis  > 

tttque  m   agni  fi  ci  s   Serenijfimi  y   ac  Chriflianijfimi  Re* 

gis  Francorum  Oratoribus  y   divinìs  y   facrijque  cere* 
moniis  ajfifiimus  y   ad  Altare  Majus  adfiantibur 

pluribus  ìlluflribus  Dominis  y   magnificis  Proceribusy 

éf  Baronibus  y   Magifiratibus  y   &   frequenti  (fimo  Me^ 
dìolanenfi  Populo  y   Equitem  auratum  creavimus  y   éf 
militaribus  Infignibus  donavimus  y   &   equefiri  y   éf 

iitari  dignitate  infignivimus  y   &   decoravimus  y   calca- 

ribus  mreis  appofitis  y   enfe  amato  accìngentes  *   Et 
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ita  tcnxyire  pre^entium  -i  ̂    de  potefiatis  nojlrae  pleni^ 

Indine^  adhihltis'  omnibus  debit is-  j   #   confuetis  fo^ 
lemnitatibus  y   eundem  Equìtem  auratnm  in  Cbrijìi 

Salvatoris  nojlri  y   éf  Sanéioy&  Individue  Trinità^ 

tìs  nomine  creamus  y   facimus  y   il  alioruyn  Ordi- 

nis  Equeflris  y   aurate  militie  vir or um  cetui  coopta^ 

mus  y   éf  defignamus  :   ita  quidem  y   &   taliter  quod  de 

cetero  idem  Dominus  Angelus  Della  Stufa  Eques 

aUratus  fit  ;   &   ̂b  omnibus  alienis  dicionibus  omni« 

bus  illis  honoribus  y   titulis  y   privilegiis  y   immunità^ 

tibus  y   dignitatihus  y   prerogativis  y   &   emolumentis  li^ 

bere  potiatur  y   fungatur  y   &   gaudeat  y   quibus  alii 

egregii  y   infignes  Equites  aurati  y   militarihus 

aureis  infignibus  decorati  povhintur  y   funguntur  y   éf 

gaudent  y   &   potiri  y   éf  f^^gi  y   &   gaudere  dignofeun^ 
tur:  quinetiam  ut  favores  nojiros  ubique  fentiat  y 

contigit  enim  fepenumèro  ut  idem  Dominus  Angelus 

Eques  auratus  >   tam  prò  privatis  y   quam  publicis 

Civitatis  Florentie  negocìis  ad  diverfas  Mundi  na» 

tiones  fe  fe  transfer at  y   eujus  iter  ubique  tutum  y   éf 

expeditum  ejfe  magnopere  cupimus  y   Serenijfmos  Re* 
ges  y   Jllujìrijftmos  Principes  y   excelfas  Rejpublicas  y 

&   Potentatus  >   Dominos  y   Patres  y   fratres  y   ami- 
fosy  benivolos  nofros  y   quo  major  e   pojfumus  animi 

ajfeólu  rogamus  y   &   obfecramus  ;   Capitaneis  vero  y 

gentibus  armigeris  y   pref  dibus  Civitatum  y   loco-- 
rum  y   Officialihus  y   Partitorihus  y   &   Subditis  y   & 

quibufeumque  domimi  noflri  flriBius  injungimus  y   éf 

mandamus  >   quod  ipfum  D.  Angelum  cum  omni  ejui 

comitiva  tam  equejiri  y   quam  pedefiri  y   éf  ejusdem 

quofeumque  nuncios  harum  exhibitores  y   cum  omni-^ 

bus  eorum  y   éf  cujusiibet  eorum  valifiis  j   bulgis  $ 

fardellis  y   impedimentis  y   farcinìs  y   éf'  bonis  y   a§» 

rebus  ,   eundo  y   éf  redeundo  >   per  quof  cumque  pttp 

fas  y   portus  y   ponte s   y   Qìvitates  y   oppid^  y   éf  loca^ 
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jiérlsdiéUo^es  libere  5   &   expedite  >   ac  fine  alìcH^ 

pis  datti ,   pedagii  >   fundinavìsy  traverfius  >   bidleta* 

.YPtm  yvel  gabelle  fohitione  y   omnìquc  impedimenti  cefi- 

fante  y   tam  per  terram  ,   quatn  per  aqptam  y   die  y   oc 
,noBe  ad  omti  e   fui  libitum  tranfire  y   &   in  eis  fi  are  9 

moravi  5,:^  re  dir  e   permittant  y   nofiri  intuì  tu  y   ita 

prvmerentibus  tanti  viri  virtutibus  y   favoribus  y 

auxiliis  profequantur  ;   quemadmodum  opus  fuerit  9 

éf  duxerit  requirendum .   fifmcquìd  profeto  in  eun» 
dem  JDominum  Angelnm  y   ̂   fuos  favorls  y   éf  bene^ 
fidi  collatum  fuerit  y   non  fecus  ac  in  nosmetipfos 

collatum  accepturi  y   &   mutuas  prò  virili  vices  re-- 

penfuri  .   In  quorum  tefiimonium  pr e fentes  fieri  feci- 

mus  y   &   regifirari  y   nofirique  Sigilli  munimine  robo- 
rari ,   Datum  Medialani  die  XII  ̂ ugufii  MCCCC* 

feptuagefimo . 
■Galeaz  Maria  Sfortia  Vicecomes  manu  propria  0 

S icbus . 

Al  fuo  ritorno  alla  Patria  da  quella  legazio- 
ile  la  Repubblica  fcrifTe  al  Duca  di  Milano  per 
ringraziarlo  delT  onore  fatto  ai  fuo  Ambafciato- 
re  /Rifornì.  Lib.  M.  J   e   fece  un  Decreto  >   in  cui 
ordinò ,   che  Mefs.  Agnolo  a   pubbliche  fpefe  buf- 

fe onorato  del  Pennone  colf  Arme  del  Popolo 
Fiorentino? e   della  Targa? con  Sopravvelle  per  T 

uomo?  e   pe’l  cavallo  ?   Infegne  folite  donarli  ai 
Cavalieri  novelli .   (   Provvif.  ivi  del  1470.  )   Nel 

.aiefe  poi  d’  Agofto  delP  anno  1471.  eifendo  flato 
affunto  al  Pontificato  Siilo  1¥.  Mefs.  Agnolo  con 

cinque  altri  nobiliffuni  Cittadini?  tra^ quali  era  il 
magnifico  Lorenzo  di  Piero  de^  Medici  ?   fu  manda- 

to a   rendere  obbedienza  a   quel  Pontefice  ?   corr.* 
commifTione  ancora  di  trattare  con  fua  Santità 

della  creazione  dfun  Cardinal  Fiorentino  ?   e   del- 
ia 
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fa  Canonizzazione  di  S.  Andrea  Corfini  (   Lib.  L.  M. 
a   c.  III.  ed  Ammirato  Lib.  xi.J  e   da  Roma  ritar- 

nato  y   fu  nel  iiumero  de'  20*  Cittadini  eletto  per 
provvedere  alia  recuperazione  della  Città  di  Vol- 

terra y   che  allora  fi  era  ribellata  dalla  Repubblica^ 
noflra  y   ficcome  fcrive  P   Ammirato  lib.  23.  pag.  i   io. 

Nel  1475.  fa  nuovamente  Ambafciatore  della 
Repubblica  a   Gio;  Galeazzo  Sforza  Duca  di  Milano 

come  nel  Lib.  di  Deliberaz.  Nell'  anno  I477."aven» 
do  il  Comune  acquiftato  il  Cafiello  di  Fivizzano 
in  Lunigiana ,   fu  mandato  Mefs.  Agnolo  a   capito- 

lare con  quei  Caftellaiii ,,  e   deftinato  fopra  tutti  i 
Negozi  attenenti  a   quella  Provincia  .   Nel  1480^ 

fu  melTo  nel  numero  de'  70.  Cittadini  eletti  per 
riformar  molte  cofe  attenenti  al  governo  della-» 
Repubblica  ;   fe  non  che  in  quello  medefimo  anno 

pafsò  all'  altra  vita  >   e   per  benemerenza  delle^ 
eofe  operate  in  fcrvizio  della  Patria  fu  d' ordine 
della  fteffa  con  pubbliche,  e   folenni  ElTequie  a-j» 

fpefe  del  Comune  onorato  ('Lib.  di  Provnfionidi 
detto  anno  .   )   Elfo  Agnolo  venne  riguardato  anco- 

ra con  particolare  llima  da  Ferdinando  Re  di  Sici- 

lia per  1'  attenzioni  da  lui  in  più  occafioni  ufate 
al  Duca  di  Calabria  fuo  Primogenito  ,   onde  nel 
1468.  gli  fpedì  di  fuo  Cònfigliere  il  Diploma ,   il 
quale  fi  conferva  tuttavia  preifo  il  mentovato 
Sig.  Marchefe  Ball  Ugo  della  Stufa  difeendente  ; 
che  per  non  effere  fiato  giammai  divulgato,  torna  in 
acconcio  il  riportarlo  in  quefto  luogo. 

F erd'ina^ndus.  Dei  gratta  Rex  Sicilie ,   Hiertt" 
jalem  ,   Hungarìe ,   Magttifico  viro  Attgelo  della 

Stufa  Fiorentino  Confillario  noflro  dileBijftmo  gra^- 
tiam  y   ̂   honam  voluntatem  .   PerfpeHum  nobis 

jamdiu  locupleti  multorum  teflimonio ,   éf  nuper  II^ 
l^JìriJJìmo  Duce  Calabrie  Primogenito  ttojìro  aberri^ 
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mo  tèjle  )   multìfariam  virtutìbus  >   Angele  vir 

magni jìce  j   predìtus  fis.^  &   inter  ceteros  Fiorentino^ 

clarijjimos  viros  habearis  infignis .   Quippe  qui  non 

folum  in  pace  >   ̂   domi  prudenti  a   ,   modefida  y   libera- 

Idtate  y   jufiitia^j  eloquentia  ,   &   hujusmodi  quietiori- 

ÒMs  polleas  virtMtdbus  ;   fed  foris  in  ipfo  flrepitu  mi- 

litari vigilantia ,   diligenza  ,   animi  fortitudine  y   re- 

rum experientia  y   corporis  robore  y   animorum  confi an^ 
tia  y   éf  ìnfraf cripta  quadam  animi  virtute  mirifici 

prefi  a   s .   Vidit  Fatti  a   tua  perìculum  cum  fuifii  li- 
bertatìs  acerrimus  defenfor  y   quantum  in  ipfi 

firepitu  y   tumultu  tuum  confi lium  y   tuus  ille  invi- 

^HS  animus  valuerit  y   quantum  in  reformando  Ur- 
bico fiatu  y   &   Repub  Ite  a   fiabilienda  y   prudentia  y   ̂ 

authoritate  clarueris  .   Viderunt  cafira  y   arma , 

quibus  animi s   y   quihus  ivigiliis  y   inediis  y   fortitudine 

robot  e   y   dif dplinam  militarem  y   a   Patria  tucL^ 

munera  tibi  injun^a  obivifii*  .Ouo  fit  y   ut  debeamus 

nonnihil  tuis  virtutihus  y&  ob  tuam  pietatem  in  Pa- 
triam  >   que  enim  in  Rempublicam  officia  contulifii 

Tìohis  collata  ejfe  prò  nofiro  federe  y   nofiraque  f ode- 
tate  exiflimamus .   Accedit  tua  erga  nos  y   &   nomen 

nofirum  obfervantiam.y  cui  amatiffìmum  y   ̂   dicatif- 
fimum  animum  ofiendìfii.;  illud  etiam  nos  demulxity 

tibi  .obfirinxit  y   quod  in  cafiris  rett  Primogeniti 

nofiri  Ducis  Calabrie  amice  fiuduifii  y   a   cujus  late- 
re  tanquam  fi  dus  Achates  di f ceffi  fi  i   nunquam  ;   imo 

confili  a   s   juvifii  preclariffimis  y   iS  tuo  fi  ud  io  a   man  dus 

reddidifii  y   &   ex  col  e   n   dus  y   quas  ob  res  ut  no  fit  a   erga 

te  benevolenti  a   aliquo  argumento  pateat  y   ferie  prefen- 

tium  a   prefentd  Aie  impofierum  te  y   Angele  vir  magni- 
fice  y   Confiliarium  nofirum  y   ̂   inter  confcriptos  nofiri 

Sacri  Confila  yutpote  virum  clarijfimum  y   &   de  no- 

bis  y   nofiri  f   que  pofierisbenemeritum  ex  certa  f denti  a   y 

smfultoy  ̂    ultro  faftmus  ̂    Gonfiittiimusy  creamus  y 

ordì- 
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tràìnamus  >   ̂   aliem  Ssnatus  >   Confiti arìornnt^ 
CetHÌ ,   4S  Ordini  annumoramus  j   éf  Hhenti  quìdem 
étnimo  adiungirmts  qmdem  legeyut  de  cet ero  prò 
Confinario  noJìroy&  de  nofiro  Sacro  Confi Uo  habea* 

ris  y   éf  infcribaris  y   ̂   in  [acro  noflro  Confilio  nego-» 

€Ìorum  tramare  pojfis  y   é*  in  Regiis  rebus  verfari  y   irz 
ipfo  quoque  Senatu  ajfi fiere  y   ̂   fententiam  dicere^ 
pojfis  y   iliis  omnibus  per frui  gratiis  y   utilitatihus  y 
immunitatibus  y   honoribus  y   titulis  y   prorogai ivis  y   emo* 

lumentis  ymuneribufique  yquibus  cet  eri  confcripti  Con-> 
filiarii  Sacri  nofiri  Confila  utuntur  y   fruuntur  y   utì  y 

fruique  pojf  mt  y   &   debent .   Decernentes  ut  nofira^ 
^ula  libi  nofiro  Confinario  pateat  y   &   prò  Confida-^ 

rio  nofiro  habeant  y   accipiant  y   6*  traétent  •   Illufirif^ 
fimo  preterea  Alfonfo  de  Aragonia  Ducis  Calabrie 
Primogenito  y   Locumtenenti  ,   &   Vicario  Generali  y   ac 
Illufirijfimo  Domino  Joan.  Apofiolico  Frotbonotario 
Sacri  nofiri  Confila  Prefidenti  filiis  nofiris  Confida» 
rii  mentem  nofiram  declarantes  >   mandantes  quoque 

hujus  nofiri  Regni  Prothonot.  &   ejus  Locumtenenti  ; 

&   omnibus  y   &   fingulis  nofiri  Sacri  Confidi  i   Confi» 
liarìis  y   ceterifque  cujusvis  flatus  y   gradus  y   condì» 
tionìs  y   prefentis  dignitatis  y   &   ofircii  fidelibus  no» 

firis  yquatenus  te  prò  nofiro  Confinario  y   é*  inter  ad» 
fcriptos  admittent  y   &   recipiant  y   &   prò  Confinario 

tè  gerere  permittant ,   6*  tra  fieni  ,   &   omnibus  gra» 
tiis  y   immunitatibus  y   titulis  y   prerogativis  >   utilità» 

tibus  y   honoribus  y   muneribufq ue. ut i   y   frui  y   &   gaude» 

re  patiantur  y   &   facìant  y   quibus  ipfi  nofiri  Confida» 
rii  utuntur  y   fruuntur  y   uti  y   fruique  pojfunt  y   &   de» 
hentyac  prefens  nofirum  Confiliaratus  Privilegiumy 

omnia  y   é*  fìngula  in  eo  contenta  obfervent  y   ̂   e   a 
faciant  yper  quos  decet  obfervari  :   nec  fecus  faciant 

fi  ipfe  Dux  Prìmogenìt US  y   D-  Johannes  Apofio» 
deus  Prothonot,  fidi  nofiri  carijfimi  nobis  morern^ 

T.  XX, 

ge^
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gerers  y   relìqui  vero  grati  am  nofiram  caram  hahe^t  % 

iramqac  ,   &   ìndìgnatìonem  >   aepenam  dncator,um  miU 

le  eupìunt  evitare  •   In  quorum  fidem  prefens  .   privi-^, 

legium  magno  pendenti  Sigillo  munitum  fieri  jujfi,mus  . 

Dat,  in  C   afidi  0   novo  Neapolis  per  magni  fi  cum 

Jurìs  utriufque  Dodorem  >   ̂   Militem  Confili arium 

nofirum  dileBijfimum  Lucam  Tozolum  Romanum  Lo^ 

cumtenentem  fpecialis  Magnifici  Allega  Honorati  de 

Ar  agoni  a   Gaitani  Fundani  Comitis  htijus  nofiri 

Regni  Logothete  >   ̂   Prothonotarii  C   oli  ater  al  is  Con- 
filiarii  fidelis  nofiri  plurimum  diledi  y   die  XXIIII. 

Ocìobris  MCiyLXVIIF  Regnor um  nofirorum  an* 
no  XI 

Rex  Ferdinandtts  ^ 

Accrebbe  ancora  Mefs.  Agnolo  notabilmente 
10  fplendore  della  fua  Famiglia  colla  compra  ,   che 
fece  nel  1473.  inlieme  con  Gifmondo  >   e   Luigi 
fuoi  figliuoli  della  Contea  del  Calcione ,   vendu- 

tagli dal  Comune  di  Firenze  ,   il  quale  Paveacon- 
fifeata  a   Regolino  da  Campofregofo  per  le  ragio- 

ni ,   che  fi  accennano  nelP Inftrumentò  di  tal  com- 
pra rogato  da  Ser  Gio:  Francefeo  Cecchi  in  detto 

anno  »   Dalla  Tita ,   o   fi  dica  Margherita ,   di  Pa- 
gnozzo  Ridolfi  da  lui  fpofata  nel  1452.  ebbe  tre 

figliuoli  mafehi  ,   tra^  quali  furono  affai  celebri 
Gifmondo,  e   Luigi  per  PAmbafeerìe  fatte, e   per 
gli  onorevoli  gradi  nella  loro  Patria  goduti . 

Ma  troppo  lunga  cofa  farebbe  il  rammentare 
in  quello  luogo  tutte  le  Perfone  illuftri  della  Ca- 

fa  de*  Lotteringhi ,   o   fia  Della  Stufa ,   e   de^  difeen- 
denti  del  noftro  Mefs.  Ugo  dì  Mefs*  Lotteringo> 
a   cui  appartiene  il  Sigillo.  Tornerà  in  acconcio 
per  maggiore  intelligenza  di  quelle  offervazioni 
11  riportare  qui  P   Albero  di  tale  cofpicuiffima  Pro-» 

fapia  1 
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^   eat.  J4-  ^   Albera  della  frofapia  de’  Si gg,  Marche  fi  della  Stufa  Cmiti  del  Cale  ione  per  ifchiar  intento  del  Sigillo  h   di  quefio  Tonto  XX.  la  quale 

ha  rapporto,  ed  aggiugne  a   quello  molto  ellefimente  me§'o  ptori  dal  Dott.  Giafeppe  M.  Brocchi  nelle  Vite  de’ SS.  e   BB.  Fiorentini  T.  IL  a 
(.  458.  «   cui  fi  rimette  il  Lettore  per  veder  piU  abbondanti,  e   diftinte  notizie  tanto  di  quefta^che  della  rimanente  parte,. 

rAngflotto 
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an.998-  I 

TJC.8.  I 
k-Ugone— 
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V.»  c.ff. 
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I   i3<!i- 

-Rinaldo 

1313. 

>-Ugo-- 

I   1318. 

rAndrta— Gio. 

I   Cav. 

\   Jacopo  con 

I   P7N.  Giugni  i 
^D.  Bartolommeo 

f   Cav.  Giovenco 

I   1364.  con \   HhclofaCui.  rMefs.Ugo 
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fapìa  )   già  diligentemente  flampato  dall*  Illuftre 
Giufeppe  Maria  Brocchi  nelle  Vite  de*  Santi  >   e 
Beati  Fiorentini  a   c.  408.  coll*  aggiunta  nei  fiioi 
principi  di  più  nomi  5   ritrovati  da  alcuni  Eruditi 
dopo  la  flampa  del  niedehmo  ̂    appartenenti  a   det*« 
ta  Famiglia.  E   quello  Albero  foltanto  fi  profe- 
gue  fino  ai  figliuoli  del  nominato  Mef$.  Agno- 

lo >   danno  dei  quali)  cioè  da  Gifmondp  per  fil 
diritto  defeendono  i   prefenti  Signori  Matchefi  del- 

ia Stufa  Conti  del  Calcìone  ,   rimettendo  il  leg- 
gitore a   vederne  il  rimanente  in  detto  Brocchi  al 

citato  luogo.  Fra  gli  uomini  infigni  per  altro  non 
fi  vuol  tralafciare  di  rammentarne  due  aflai  celebri 

per  la  SantkàrdeJia  pia  relìgiofa  vita  ,   che  me- 

narono ,   la  memoria  de*  quali  fi  venera  da*  fedeli 
Criftiani  ne*  fiacri  Altari:  elfi  fono  il  B.  Lotterin- 
go  nipote  dì  Cambio  avo  del  noilro  Mefis.  Ugo; 
e   r   altro  il  B.-  Girolamo  nipote  del  prefiato  Mefser 

Ugo. 
Il  B.  Lotteringo  nacque)  fecondo  che  affer- 

mano il  Brocchi  )   il  Poccianti  )   ed  altri  )   non  mol- 
to dopo  il  principio  del  fecolo  decimoterzo  r   fi  uni 

a*  primi  Fondatori  dell*  Ordine  de*  Servi  di  Maria 
menando  vita  penitente  nel  facro  Eremo  di  Mon- 

te Senario  )   ove  poi  fu  Collega  di  S.  Filippo  Bc« 
siizzi  )   e   fuo  fiuccelfore  nei  Generalato  di  quella 
Religione  nel  1267;  come  il  Poccianti  pag.  96.  ) 

nella'  quale  fantamente  morì  T   anno  1300.  e   nel- 
la Chiefia  delia  Santiifima  Annunziata  di  Firenze 

fu  da  prima  fepolto. 

IJ  B.  Girolamo  in  età  giovanile  prefe  1*  abito  di 
Converfio  Francefeano  per  umiltà  nel  Convento  di 
S.  Francefico  di  Fiefole;  fe  non  che  dopo  qualche 

tempo  obbligato  da*  fiuoii  Superiori  a   paffare  alio 
filato  Sacerdotale  )   applicatoli  con  intenfo  fervore 

E   2   allo 
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allo  ftudio  delle  facre  Lettere ,   diventò  Predicató- 
re eccellentifTimo  non  tanto  per  la  fama  della  fiia 

dottrina  >   quanto  per  P   ampio  frutto  ,   che  ne  ri- 
traevano i   fuoi  divori  afcolcatori.  Pieno  in  fino_^ 

d’età  je  di  meriti  dolina  vita  fantamente  menata, 
morì  nel  Convento  di  S.  Salvadore  detto  del  Mon- 

te alle  Croci  preffo  ali’ antica  Baiilica  di  S.  Miniai 
to  Panno  1451.6  quivi  fu  fepolto  :   diche  vedanli 
il  Brocchi  nella  fua  Vita  pag.  404.  e   feguenti ,   c 
gli  Autori  da  lui  citati. 

Paflando  ora  a   confiderare  le  pubbliche  tefti» 
monìanze ,   e   memorie  di  munificenza  ,-e  di  pietà  la- 
fciate  da  quella  illiiftre  Famiglia  ,   balterà  il  ram- 

mentare la  pia  generofa  Donazione  ,   e   la  Fonda- 
zione del  luogo,  ove  fu  eretto  il  famofo  Eremo 

di  Monte  Senario ,   onde  ebbe  principio  la  Reli- 

gione de’  Servi  di  Maria ,   e   la  pofteriore  reftau- 
xazione  dello  lleffo  facro  Eremo.  Ma  perciocché 
ie  memorie  di  quella  grande  beneficenza  fono  a   noi 
pervenute  con  qualche  ofcurità ,   onde  gli  Scritto- 

ri,   che  delPInftituzione  di  tale  Ordine  han  ra- 
gionato, quantunque  convengano  del  tempo  pre- 

cifo ,   in  cui  ebbe  principio ,   nondimeno  fono  fra 
di  loro  difeordi  nelP  affegnare  il  numero ,   e   i   no- 

mi de’  primi  Fondatori ,   e   in  varie  circoftanze  del 
cominciamento  del  medefimo  ,   non  farà  di- 
fapprovato  dagli  amatori  della  verità  un  brev^^ 
cfame  della  diverfità  di  cotali  opinioni, ad  ogget- 

to di  mettere  in  chiaro  quel  fentimento ,   che  co- 
me appoggiato  a   più  valide  ragioni ,   e   a   più  fon- 
dati documenti  fembra  doverli  con  maggior  llcu- 

rezza  abbracciare. 

Per  quello,  che  riguarda  il  nome,  e   il  no- 

vero de’  Fondatori  primieramente  vuoili  notare  > 
«he  lì  p»  Miehfle  Peeeiattti  ̂    ehe  primo  fcrifle  le 

Cro- 
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Croniche  dì  q^uefl:^  Ordine  nomina  i   fette  fegtien-* 
ti;  i.Buonfigliolocredutodaalctiiii  della  Famiglk 

de^  Monaidi  j   2.  'Amideo  5   3.  Biiona^giunta ,   4.  Ma*** 
netto  deir  Antella  ?   5.  AJedio  Falconieri  5   6.  Softe- 
gno  Soltegni  >   7*  Ugucciohe  Uguccioni .   Si  fonda 

il  Pocciantì  full- autorità  d- un  Codice  iti  cartape- 
cora: ritrovato  arfuo tempo  nella  Libreria  dei  Con- 

vento t   delia  Nunziata,  e   peravventura  diftefo  da 

un  antico  Religiofo  di  queii’ Ordine  ,   in  cui  fi 
.defcrive  il  felice  paffaggio  aiF  altra  vita  dei  pre- 

detti fette  Fondatori .   Qiiefto  Codice  fu  copiato 
dai  primo  originale  in  oggi  perduto ,   per  mano  di 
Fra  Niccolò  da  Piftoja  nel  1384.  e   per  efTere  lai«. 
più  antica  memoria ,   che  di  quefli  Beati  fi  travi  > 
merità  molta  confìderazione. 

.Altri  Scrittori  dal  medcfìmó  Pocciami  con- 

futati fenza  nominargli,  in  vece  d"  Amideo,  e   di 
Buonagiunta  pongono  il  Beato  Lotteringo  della  Fa- 

miglia de^Lotteringhi,  pofcia  Della  Stufa  ,   èd  un 
pittore.  r   c   ; 

Nel  Dialogo  Latino  di  Fra  Faolo  Attavanti 

SJervita  deir  anno  1456.  in  cui  s’  introducono 
parlare  Piero  de’  Medici  figlio  di  Cofimò  Padre 
della  Patria,  e   Fra  Mariano  Salvini  pur  Servita, 

e   Vefcovo  dLGortona ,   e   il  quale  fi  conferva  ma- 
iioferktp>  nella  Librerìa  Mediceo  Laiirenziana  ,   e^ 

modernamente  è   fiato  dato  alla  luce  dall’  Ulu- 
li rifiimo  Sig.  Giovanni  Lami  F   am no  1741;  nel^ 

Ja  fila  Opera  intitolata  Delicice  Erudii  or  um  ;   co- 

sì fi  nominano  i   fette  Beati  Fondatori  di  quell* 
Ordine  :   i.  Buonfigliuolo ,   2.  Bartolommeo ,   3.  Gio- 

vanni ,   4.  Benedetto  ,   5.  Gherardino  >   6.  Ricove- 
ro, 7:  Alefiio.  t   - 
Or  ficcome  la  predetta  Cronica,  ritrovata Jaellp 

Librerìa  della  Nwnziata,  . probabilità  fi 

«re» 
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èrede'dai  Pcicciantì  j   che  fofife  flata  compofta  da 
uh  Religiofo  còatetnporaneo  del  B.  ^   per- 

ciocché in  effa  afferma  non  fole  d^  averlo  cono- 

fciiito^  ma  ancora  d’avere  udite  le  cofe ^   che  nar- 
ra >   dalla  viva  voce  d.el  medefimo  allorché  entrò 

nella  Religion  de’ Servi  ̂    nel  quàl  tempo  io  ffef- 
fo  B.  Aleffio  era  in  età  di  anni  loo.  effendo  mor- 

to d’  anni'  no.  come  atteffa  ancora  rAttavanti 
nel  fuddetto  Diàiógo  ;   cosi  pare ,   che  con  maggibr 

fondamento  fi  poffano  creder  veri  i   liomi  de’ Set- 

te Fondatori  dal  Poccianti  full’ autorità  della  pre- 
detta Cronica  riferiti  j   e   per  confdguente  ,   che 

il  flit)  fentimento  in  quefia  parte  a   quello  degli 

altri'!  Scrittori  dehhavCffere  antepofto  •   •   * 
Alcuni  di  elfi  hanno  prétéfo  di  coneiliaré  sì 

fatta  diverfità  di  nomi  col  far  le  feguenti  offerva- 
2Ìoni  y;  dei  che  veggafi  il  Giani  pàg.  33.  il  giudi- 

car delle  quali  rimettiamo  agi’  intendenti , 
Frimai f   che  ai  primieri  Fondato-ri  quali  fuhito 

concorfero  5   e   fi  unirono  alcuni  altri  buoni  Servi 

drifìio  3   chd  imirando  'di  "ioro^  efempio  divennero 
anch’elfi  beiebri  per  Santità,  onde  age voi  cofaì» 

potè  effere^'éhé  i   Joio  noini  fi  confondelTero . 
Secondamente ,   che  Bartolommeo  Amidei  può 

■elTer  lo  ftelTo,  che  Amideo  >   ritenuto  per  ' nome^ 
il  Cafato  i-  Giovanni  fembra  ad  àllcuhó  y   fià  lo 

fieffo,  che‘  Bonagiunta  ,   avendo  foffe-dèpòftc)  il 

fuo  primo  nome  aì  fuo  ingreffo  nell’  Eremo,  di 
che  vedi  il  Giani  pag.  54.  Benedetto  degli  Antel- 
iefi  affunfe,  dicono ,   alla  Religione  il  nome  di  Ma- 

nétto*  Gherardino  de’Softegni  per  la  fopraddet- 
'ta  caufa. venne àppellato  Soflegno.  Ricoverò,  no' 
me,  anche  in  oggi  confervato  nella  Famiglia  de- 

,|^lèfOgucci‘QÉi ,   càmh  Uguedone  . 
è'afiài  probabi  piu  di  fette  eflcrc 

fiati 
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fiati  1   Fondatori  >   pòichèinel  Sepolcro  loro  i 

fcopéatto  njÉjJ  pàffato  fqeolo  neii*  Brémpdi  Monte  Se- 
llario 3   otto  Gadà^A^eri  >   e   non  fette>  furono  ritrovati  > 

ed  altrettanti  fono  i   facri  Tefchi  >   che  fi  venera- 

no fottO' F   Altare  della  Cappella  quivi  in  Iojto  no-? 
me  dedicata  |   èd  è   affai  facile,  che  f   ottava  fìa.^ 
il  Beato  Botteringo  ,   quivi  forfè  poffieriormen te 
trasferito ,   il  -quale  non.  folo  fu  loro  contempora- 

neo, ma  anche  fu  de’ Fondatóri,  e   Donatore  di 
quei  primo  loro  luogo,  come  più  fotte  fi  mòftre- 

rà  ;   oitredichè  fappianio  ,   che  egli  velli  1’ abito 
eremiticò  in  etàmi  anni  venticinque  ;   che  fu  in 

grandifEma  eflimazione  apprelTo-di  S.  Filippo 
nizzi  anflgne.  propagator  delf  Ordine,  fua  Cnl’*' 

lega'  nei  rGeneralato  :   nei  izój,  e   fùo  wSiicceflore^ 
in  detto  grado  nel  1285.  e   che  morì  fantamente 
nelf  anno  i^oo«  ^ 
r   .   Yénendo  ora  alle  circoflanze  del  comincia- 

inenco;  di  queflÓ. Sacro  Ordine  ,   tutti  gli  Scrittori 
convengono  (   fe  no  vegga  il  Poccianti  pag.  3.^ 

che  nel  ri  83-..  ora  in  Eifehze  un’  adunanza  di  di- 
vote Perfbne  che  le  Vigilie  ,   e   le  Felle  fi  efer- 

citàvano  in  opere  di  devozione  ,   e   chiamavano  i 
Laudefl  della  B*  Vergine  Maria  :   fi  adunavano 

nella:  Chiefe  Ai:  S.  Reparata  ̂    di  che  il  Giani  pag. 

34/^  Cccome  moflrò  1’  antica  Inforizione  fcqlpita 
nella  parete  di  S.  Maria  del  Fiore  nel  13  lO.  socie- 
TAS  LA^DENSIIFM  MARIE  ViRGINIS  QUI  COì^GaE- 

GANTUR IN  ECCLESIA  S.  REPARATE  AN.  DOM.  McdcX. 

Il  Migliore  a   c.  66,  vuole,  che  quella  Infcrizione 

appartenga  alia  Compagnia  de’  Laudeii;,  crebbe 
cominciamento  /nell’  4nno  ^28x>  e   non. allf antica 

Compagnia:  do’  Laudefi  i   daUaquale  uibiròno  i   Fon#» 
datori  dei  Servi,  la  quale  precedentemente  aElla  Fmi?* 

dazione  di  quella  fecondi  pretende^>  chf  ̂^  eilinguei^ 
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fe  -   CÌTca  a   cento  anni  dopo  quefla  Gonfì'atertilta  fiì 
riformata,  e   pofta  fòtto  il  patrocinio  di  5.  Zano- 
ii  ,   e   fi  adunarono  in  una  Chiefetta  fituata  nel 
luogo  ,   ove  poi  cól  difegno  di  Giotto  fu  innalza- 

ta ia  magnifica  Torre  di  quefto  Teinpiov  Tutto 
ciò  fi  ricava  da  un  antico  Libro  di  ricordanze,  che 
tuttora  efifte  nella  medefmia  Compagnia  trasferì* 
ta  pofieriormente  dietro  al  Campanile. 

Nel  I2J3-  nel  giorno  deir  Afiunzione  di  Ma* 
ria  i   foprannominati  Cittadini ,   giuda  iiPoccianti^ 
nella  predetta  Compagnia  radunati  a   celebrar  di» 
■votamente  le  Laudi  deila  medefima,  fi  fentirono 
internifinente  infpirati  di  abbandonare  il  Mon* 
do e   ritirarfi  in  folitUdine  per  fervire  piii  vir^ 
.tuofamente  a   Dio  fotto  la  protezione  della  fua  Ver- 

gine Madre  •   Comunicatafi  feambievolmente  la  loro 
infpirazione  ,   la  mifero  tofto  ad  effetto  abbandonan- 

do i   parenti  ,   c   diftribuendo  ai  poveri  le  loro 
ìfoftanze  ,   ie  fi  ritirarono  fuori  della  Citta  in  una 
Cafetta  non  difiante  dal  luogo,  ove  fu  poi  edifi- 

cata la  nuova  Chiefa  di  S.  Croce  a   fecondo  il  Gia- 
ni pag.  41.  èd  il  Garbi  Lib.  i.  Cap*  8.  Ceiitur.  i; 

Ma  di  li  ad  un  anno  in  circa  parendo  loro  d^ef- 
fer  troppo  efpofti  al  mondo  ,   e   dalle  frequenti  vi- 
iite  degli  amici  ,   e   dei  parenti  diflurba ti,  lafciàro- 
no  quel  luogo  ,   c   fi  ritirarono  a   menar  vita  ere- 

mitica .nella  più  alta  cima  del  Monte  appellato 
anticamente  Afinajo  circa  a   nove  miglia  dillante 
dalla  Città  di  Firenze,  od  altrimenti  come  oggi 
Senario  dalle  fei  diftinte  divifioni  del  medefimoi. 

Quelto  luogo  era  pofleduto  dalF  antica  Fami- 
glia del  Lotteringhl,  pofeia  Della  Stufa ,   i   quali 

moffi  Q   da  devozione  >   o   da  divina  infpirazione ,   a 
quegli  Eremiti  io  donarono  fabbricando  loro  una 

Chiefem,  cd  aicune  celiine  feparate  a   foggia  di 
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Romitorio)  come  afferma  Fra  Michele  Pocciand 

allapag»  8.  il  più  antico  Scrittore  della  Cronica  dc^ 
Servi)  fondandoli  falla  più  antica  continuata  tra-*- 
dizione  )   abbracciata  da  varj  autorevoli  Scrittori  y 

ivi  yy  Propterea  nohìUjjlma  Familìa  Stuphea  Floren« 

fina  (quac  circa  Uhm  facrumlocam  no^inulla  Prac^ 

dìa  pojjìdebat  )   eis  omnia  libentiffime  clargitur  :   imi’^ 

tata  Dominum  Orlandum  Agri  Cafentinatis  Comi'^ 

tem  )   qui  Montem  Alverniae  paucis  ante  annìs  Diva 

Francifco  donaverat  :   ipjl  vero  y   qui  propria  reli-’ 

querant  aliena  reiicientes  y   tantum  Montis  Sacri  Se- 

narii  vertìcem  y   ubi  in  ar^ijjima  viBitabant  poeniten- 

tia  yrecìpiunt  ;   quo  in  loco  ab  eadem  Famiìia  Eccle- 

fia  y   éf  quaedam  parvulae  h   abitai  ione  s   (Heremit  a- 

rum  more)  incipiunt  aedificari ^   ubi  adhuc  infpiciun- 
tur  Infignia»  yy 

Ma  perciocché  quella  afserzione  da  alcuni  più 
moderni ,   ed  in  fpecie  dal  P.  Luigi  Garbi  y   e   dai 
Padre  Arcangiolo  Giani  viene  impugnata)  non 
farà  fuor  di  propofito  il  confermarla  con  quelle 
giuftificazioni ,   e   prove ,   che  li  ftimano  valevoli  a 
mettere  in  chiaro  la  verità . 

La  prima  gravezza  >   o   Ila  Catallo  )   che  Impo- 
fe  la  Repubblica  di  Firenze  nel  14Z7.  ai  fuoi  Cit- 

tadini y   obbligava  a   dare  un’  efatta  portata  delle 
Perfone ,   che  componevano  la  loro  Famiglia)  de^ 
beni  mobili,  e   immobili,  e   loro  rendite,  e   degP 
incarichi ,   e   debiti  della  medefima.  Da  dette  por- 

tate )   che  fi  confervano  per  lo  più  nell’Archivio 
del  Monte  Comune  della  Città  di  Firenze ,   appa- 

re Stanza  A.  Quart.  S.  Gio:  Gonfal*  Lion  d’  Oro . 
Filzetta  2.  del  1427*  a   162.  che  la  Famiglia  de* 
Lotteringhi,  o   Della  Stufa  era  allora  in  quattro 
rami  feparati  divifa ,   e   che  ciafeuno  di  elfi  pofse- 

deva  una  notabile  quantità  di  beni  all’  intorno, 
T.  XX.  F   o .   alle 
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aLle  radici  3   e   fopra  il  Monte  Afinario  flefso ,   e   fra 
quelli  fi  vedono  nominati  Bivigliano  >   e   Corte_^ 
Chiarele^  dai  che  fi  deduce  >   che  molto  tempo 
prima  della  diramazione,  e   delle  polleriori  divi- 
fioni  di  quelli  Beni  avevano  cominciato  ad  aver 

colà  le  loro  PoifelTioni .   Inoltre  Ugo  d*  Andrea 
à"  Ugo  Della  Stufa  nipote  del  fopra mmento va to 
Ivfefs»  Ugo  polTeditore  del  Sigillo,  nelle  menzio- 
nate?  Portate  di  detto  anno  1427.  dando  nota  al 
filo  Comurive  degP  incarichi ,   che  aveva  ,   narra  ciò  , 
che  avea  fpefo  per  rellaurar  P   Eremo  di  Monto 
Senario  >v  ed  aggiunge ,   che  era  tenuto  a   dare  an- 

nualmente a   quegli  Eremiti  llaja  60.  di  grano,  e 
barili  40.  di  vino.  Da  ciò  fi  comprende,  che  an- 

che prima  della  rellaurazione  da  lui  fatta, la  Fa- 
miglia della  Stufa  fenza  fallo  era  di  quel  Sacro 

Eremo  benemerita  ,   e   che  qtiefto  lafcito  era  molto 
più  antico ,   perocché  avendo  confelTato  il  detto 
Ugo  di  Andrea  ,   che  era  obbligato  a   foddisfarlo , 
fegno  è ,   che  da  lui  non  era  llato  fondato ,   bensì 

da^  fuoi  antichi,  e   maggiormente  perchè  in  una_^ 
limile  Portata  fatta  contemporaneamente  da  un 

«Itro  ramo  di  quella  Famìglia  un  fomigliante  ob- 
bligo viene  tra  i   fuoi  incarichi  denunziato  ,   il  qual 

dovea  avere  la  medefima  oi'igine. 
Di  quella  Donazione  fatta  dalla  Famiglia»* 

Della  Stufa  chiaro  indizio  danno  anco  P   Armi 

di  ella  ,   ujia  delle  quali  di  antichillima  llruttu- 
ra  fi  vede  incifa  nelP  architrave  della  Porta ,   che 

dà  PingrelTo  alla  Chìefa  delP  Eremo,  e   due  al- 
tre collocate  lateralmente  alla  maggior  Tribu- 

na ,   le  quali  febbene  fi  olTervano  rillorate  in  oc- 
cafione  del  più  moderno  ornato  fatto  ad  elTa  Chie- 
fa  con  gli  alTegnamenti delP eredità  Antella,que- 
fla  reftaurazigne  nondimeno  chiaramente  dimo- ftra> 
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lira  ̂   che  fe  non  vi  foflero  fiate  già  le  Armi  piùi 
antiche  ̂    non  farebbe  flato  creduto  allora  necefla- 
rio  il  collocarvele  di  nuovo  .   Una  fingile  Ar- 

me antica  fi  oflerva  anco  in  una  Torretta  delJa_^ 
vecchia  fabbrica ,   che  ora  riefce  nella  parte  inter- 

na del  Campanile ,   e   vi  lè  tradizione ,   che  altre_, 
ancora  ve  ne  folfero  j   le  quali  fono  rimafte  più  mo- 

dernamente coperte  da  varie  fabbriche  aggiunte 

a   quell^  Eremo . 
Un  altro  forte  argomento  di  quefla  Donazio- 

ne fomminiftra  la  fepoltura  fino  da  tempo  imme- 
morabile elettafi  dalla  Famiglia  Della  Stufa  nella 

Chiefa  di  tal  Eremo  5   di  che  fanno  fede  5   oltre  va- 
rj  antichi  Sepolcri  ̂    la  lapida  di  marmo  polla  nel 
mezzo  del  pavimento  di  elfa  Chiefa  >   lor  qual  lapida 
per  quanto  fi  vegga  più  modernamente  reftaurata  , 
vi  fi  legge  nondimeno  la  memoria  della  più  anti- 

ca Infcrizione  >   che  con  poca  avvedutezza ,   in  ve- 
ce di  confervarla  ̂    fu  guaflata,e  tolta  via  in  que- 
llo rifarcimento ,   leggendoli 

D.  O.  M. 
SIGISMVNDVS  DE  STVPHA  ALEXANDRI  FILIVS 

PATRITIVS  FLORENTINVS 

MARGHip  ET  COMES  CALCIONIS 

EQVITVM  D.  STEFH ANI  BAIVLIV  VS  CIVITAT.  GROSSETl 

GOSMI  III.  MAGNI  DVCIS  ETRVRIAE  CVBICVLARIYS 

SEPVLCRVM  HOC  EXTRV'XIT 
ET  VETVS  MONVMENTVM  INSTAVRAVIT 

ANNO  SALVTIS  MDCCXVI. 

Due  altri  rifeontri  ancora  di  quefla  medefima 

Donazione  fi  polfono  produrre  per  più  chiaramen- 
te confermarla  .   Il  primo  è   Pefprelfione  dVuna^ 

Bolla  di  Siilo  IV.  data  nel  primo  anno  del  Aio 
F   z   Poli- 
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pontificato  )   cioè  nel  1471.  in  cui  concedendo 
^aglì  Eremiti  di  Monte  Senario  la  facoltà  di  eleg- 

gerli un  Vicario  Generale  5   che  gli  governaf- 
y   >   che  ciò  faceva  avuto  riguardo 

ai  meriti  della  Famiglia  Della  Stufa  Fondatri- 
ce,   e   Donatrice  di  qiielF  Eremo  ̂    e   alle  giufte 

premure  di  Agnolo  d’  Andrea  Della  Stufa,  che 
gliene  avea  fatta  infianza  .   Il  fecondo  è   F   In- 
fcrizione  incifa  in  pietra  fatta  collocare  a   Mon- 

te Senario  dal  Gran  Duca  Ferdinando  I.  e   dal 

Cardinale  Alefiandro  de"  Medici  Arcivefcovo  di 
Firenze  nel  1594.  allorachè  avendo  molto  pati- 

to quella  Fabbrica,  ed  effendo  perciò  fiato  abban- 
donato r   Eremo  da  quei  Religiofi ,   fu  dalia  mu- 

nificenza di  quel  Principe  ftabilmente  refiaurato, 
onde  ottennero  da  Clemente  Vili,  che  vi  fi  ri- 

niettelfero  dal  Padre  Baglioni  Generale  dell"  Or- 
dine gli  Eremiti,  e   F Eremo  ftefib  perpetuamen- 

te al  Convento  della  SantifTima  Nunziata  di  Fi- 

renze fi  aggregafie  .   E   perciocché  in  si  fatta  Infcri- 
2Ìone  fi  attefta  la  mentovata  Donazione  di  quefto 
luogo  fatta  dalla  Famiglia  della  Stufa ,   non  farà 
qui  fuor  di  propofito  il  traCcnverìa.  Ferdifia^idi 
mdhortatìone  ^   munìficentia  Patres  Div<c  Antiptn» 
tìata  Domum  hanc  Religìoms  Servorum  orìgìnem  a 
Nobili  StMphea  F   amili  a   donatam  jam  collapfam^ 

fuTìditus  reflititerunt  )   quam  Cleme^s  Vili-  Pontì-> 
fex  Maxirmis  fuppìic at ione  Alex andri  Medicei  Car-^ 
dinalis ,   éf  Archiepifcopi  Fiorentini  in  facram  Ere^ 
TYiiim  erexit  ̂    Conventu  Div<t  Annuntiatce  perpe-^ 
tuo  adjunxit  curante  Magiflro  Lelio  Baleono  Flo’^ 
Tentino  Ordinis  Generali  Anno  Dom*  MDX.CIIII, 

Per  dimofirar  poi  quanto  fieno  deboli,  e   in- 

fulTiftenti  gli  argomenti  ,   de"  quali  fi  fervono  il 
P.  Garbi,  e   il  P,  Giani  (pag.47*  48.  e   49 J   egli 

Serie- 
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Scrittori>che  fegiiitan’a  la  loro  opinione  y   affine 
di  riprovare  il  fopraddetto  fentimento ,   ballerà  F 
olTervare  ,   che  fi  fondano  fopra  alcune  Donazioni 
facce  da  Giuliana  da  Bivigliano  ad  Ardingo  Ve- 
fcovo  di  Firenze  >   e   mentovate  da  Don  Vincen- 

zio Borghini  ad  altro  propofito  nel  Trattato  de^ 
Vefcovi  Fiorentirri  pag.  558.  La  prima  è   de^iz, 
di  Giugno  del  1240.  in  cui  per  Inftrumenta  rogato 
da  Ser  Benvenuto  di  Manetto  fi  dona  al  Vcfcoi^o 
Lottava  parte  del  Cafteilare ,   e   della  Selva  di  Mon- 

te Afinajo  .   Nella  feconda  per  un  altro  roga* 
to  daSer  Guerriante ,   fi  dona  a   detto  Vefcovo  par® 

te  di  Selva  yC  Bofco  pofto  in  detto  Monte  ne^  15. 
di  Genna/o  1241.  Suppone  adunque  il  Giani 
C P^g*  48*)  che  quello  Vefcovo  nelF  approvar  la.^ 
ìanta  rifoluzione  de^  Sette  Fondatori  donalTe  lora 
la  Selva  y   e   la  fommità  di  quel  monte  per  eriger- 

vi il  Sacro  Eremo  5   o   pur  la  facelTe  donar  loro 
dal  Comune  di  Bivigliano  .   Chi  fa  primieramen- 

te ,   che  quello  Giuliano  non  folTe  della  flelTa  ̂ Fa*- 
miglia  Della  Stufa ,   giacche  di  quel  tempo  elTa_, 
vi  aveva  le  fue  PolTeffioni?  Ma  quando  ciò  non  fi 
polTa  con  ficurezza  affermare ,   egli  è   certo  >   che  il 

P.  Giani  non  dà  prova  alcuna  di  quella  Dona- 
zione fatta  5   o   fatta  far  loro  dal  Vefcovo  Ardin- 

go ;   onde  fe  i   fette  Eremiti  falirono  al  Monte  Sena- 
rio nel  izg4-  come  concordemente  alTerifcono  tut- 

ti gli  Scrittori  y   non  efcltifo  lo  ftelfo  Giani  pag.  32. 
come  mai  quel  Vefcovo  poteva  donar  loro  ciò  , 
che  per  anco  non  poffedeva  ( fendo  a   lui  fiato  do- 

nato fei  y   o   fette  anni  dopo)  e   che  gli  Eiemiti 

già  da  altri  avean  confeguìto  ,   mentre  è   pur  for- 
za il  credere ,   che  al  loro  arrivo  vi  fofse  fabbrica* 

ta  la  piccola  Chiefa  ,   e   qualche  abituro  per  rico» 

verarfi  ?   Nè  può  fuffragar  1"  ̂Hcg^ir  h   Ietto* 

ra 
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ra  riferita  dal  P.  Garbi  (   nelle  Note  al  Capo  8.  Cen- 

turia I.  del  Libro  degli  Annali  de’  Servi  J   diretta 
ai  predetti  Eremiti  dal  Cardinal  Legato  Ranieri 

di  Viterbo  in  data  di  Fermo  de’  13.  di  Maggio 
1248*  nella  quale  effi  dicono,  farii  menzione  delle 
Donazioni  fatte  loro  dal  Vefeovo  Ardìngo  ;   per- 

ciocché fe  fi  prenderà  ad  efaminar  bene  le  parole 
della  medefima  ,   facilmente  fi  comprenderà  ,   che 
altro  non  lignificano  >   fe  non  che  quel  Vefeovo 
concedè  loro  5   cioè  diede  ad  elfi  licenza  di  veftìre 

quivi  P   Abito  eremitico  ̂    e   di  abbracciar  quell’  In- 
Aituto  fiotto  la  regola  di  Sant’ Agoftino  :   Conce^^ 
fionem  vobis  faHam  ab  Ar dingo  Epifeopo  [ab  ob- 
fervationem  RegAdi  jS.  Anguflini  ;   0   In  flit  ut  um  dì^H 
jDrdìnis  in  loco  eodem . 

U   altro  argomento  del  P.  Giani  per  efclii- 
dere  la  prima  Donazione  di  quei  Della  Stufa  con- 

fifte  in  alfierire  alla  pag.  47.  che  1’  Arme  di  quel- 
la Famiglia  fcolpita  fui  frontefpizio  della  Porta 

della  Chiefa  di  Montefienario  pare  a   lui  ̂   che  non 

preceda  il  tempo  di  Mefis.  Ugo  d’  Andrea  della«. 
Stufa  j   che  la  rifarci  nel  1418.  Ma  quando  anco- 

ra non  fi  voglia  mettere  in  dubbio  la  relìaurazio- 
ne  di  Mefis.  Ugo  ,   nè  il  tempo  >   in  cui  fu  fatta  > 

non  per  quello  fi  prova  >   che  quell’  Arme  folfie_^ 
fatta  quivi  fcolpire  da  luì  y   tanto  più  y   che  vi  fie 
ne  vedono  in  altri  luoghi  anche  delle  più  anti- 

che ,   ficcome  fiopra  fi  è   detto  ;   e   dalla  Portata  di 
elfio  Mefis.  Ugo ,   che  fiopra  abbiamo  riferita ,   chia- 

ramente fi  vede  y   che  altre  pie  Perfone  di  quella 

profapia  in  .tempi  più  antichi  avevano  fatte  nota- 
bili largizioni  a   quel  Sacro  Eremo  . 
Mella  in  chiaro  pertanto  Pprigine  del  Reli- 

gìofo  Ordine  de’ Servi  di  Maria,  e   la  Fondazio- 
ne del  primo  loro  Convento  di  Monte  Senario  ̂  

non 
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noti  farà  fuor  di  propofito  il  portar  quella  della^p 
Ghiefa  >   e   del  Convento  delia  Santiffima  Annun- 

ziata di  Cafaggio  >   che  5   dopo  il  Senario' ,   precede 
a   tutti  gli  altri  Conventi  di  elTa  Religione  non 
meno  per  T   antichità  >   che  per  T   ampiezza  >   e   per 
la  magnificenza  di  fua  Fabbrica , 

Dee  dunque  faperfi ,   che  nelF  anno  1250.  Ar- 
rigo Baldovini  comprò  da  Bonvicino  di  Cece  Fre- 

najo,  da  Orlando  d"  Aldobrandino  Drudbli ,   e   da 
Bencivenni  di  Guernieri  (   come  il  Pbccianti  pago 
13.  e   il  Giani  pag.  49.  )   nel  luogo  detto  Cafiiggio, 
e   prelToaila  Porta  di  Balla  a   nome  di  Papa  Inno* 

cenzio  IV^.  un  pezzo  di  terra  di  ftiora  quattro 
per  prezzo  di  lire  centuna^  e   di  confenfo  di  det- 

to Pontefice  donollo  per  limefina  agli  Eremiti  di 

Monte  Senario  i   quali  vi  edificarono  il  loro  pri- 
mo Ofpizio .   Ser  Guglielmo  di  Forefe  Giudice  fi 

rogò  di  quefto  Contratto  che  fi  conferva  origi- 
nale nell’ Archivio  del  Convento  della  Nunziata, 

ed  è   anco  ricordato  in  un  Lodo  dato  da  Sa nt^  An- 

tonino Arcivefeovo  di  Firenze  per  caufa  d^  una»», 
differenza  a   fuo  tempo  infetta  tra  i   Padri  di  quel 

Convento  ,   e   la  Famiglia  de*  Falconieri . 
NelPanno  1252.  con  licenza  di  Pietro  Car- 

dinal Diacono  del  titolo  di  S.  Giorgio  ,   Legato 
Apoftolico  in  Tofeana, diretta  al  Vefeovo  di  Sie- 

na ,   vi  fu  fabbricata  la  prima  piccola  Chiefa  (   giii- 
fla  il  Poccianti  pag.  13.  e   14.)  ed  in  effa  dovet- 

te accadere  la  prodigiofa  dipintura  del  Volto 
di  Maria  Vergine  Santiffima ,   per  lo  che  ella  fu 

fempre  tenuta  in  particolariffima  venerazione  dal- 
la Città  di  Firenze,  la  quale  la  prefe  per  fua  fpe« 

dal  Protettrice ,   donde  fotto  quella  facra  Imma- 
gine fu  fcritto  a   lettere  d*oro  MadQnna  Santa^ 

Maria  Madr^  di  Grazia  ̂ 

NdP 
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NelPanno  1254.  il  Pontefice  Aleflandro  IV* 
per  compiacere  le  fuppliche  dei  Servi  di  Maria_» 
avvalorate  dalle  raccomandazioni  di  varj  Cardina- 

li (   Poccianti  pag.  2Le  e   Z2.^  approvò  >   e   confermò 
tale  Religiofo  Ordine  >   ingiungendogli  Pofser- 
vanza  della  Regola  di  S.  Agoftino  >   e   concedè  a 
quelli  Religiofi  la  facoltà  di  eleggerli  un  Gene- 

rale ,   e   varj  altri  Privilegi ,   e   prerogative  ,   elaé  li 
pofson  vedere  nella  Bolla  daca  nel  primo  anno 
del  fuo  Pontificato^  P   originale  della  quale  fi  con- 

ferva neir  Arcfiivio  del  medefimo  Conveiitò  della 
Santilfima  Annunziata. 

Afferma  il  Dottor  Giufeppe  Brocchi  nelle  Vite 

de^SS.  e   BB.  Fiorentini  Tom.  2.  pag.  400.  fenz^ 
allegare  per  altro  verun  .documento  ,   o   rifcontro 
di  tal  notizia  ,   che  efi;endo  la  Città  di  Firenze^ 

travagliata  dalle  Fazioni  de^ Guelfi, e   GhibePini^ 
fu  eletto  dalla  Repubblica  pacificatore  delle  Cit- 
tadinefche  contefe  Fra  Lotteringo  Della  Stufa , 
a   cui  riufcì  per  non  poco  tempo  fedare  tali  difcor- 

die  con  molta  fodisfazione  de"  Cittadini  ;   e   che_» 
elfi  per  gratitudine  di  fatto  benefizio  intorno  al 
1255.  concorfero  con  abbondanti  limoline  ad 
ampliare  il  Convento ,   e   la  Chiefa  di  S.  Maria  in 
Gafaggio.*  ̂ .Comunque  Ila  di  ciò  ,   è   manifello  dai 
documenti  ,   che  ferbanll  nel  fopraccitato  Archi- 

vio,   che  in  detto  anno  radunatili  i   Frati  in  quel 
Con  vento.  elelTero  per  primo  loro  Generale  Frate 

Bonagiuqta  uno  de" Fondatori  ,   il  che  fa  vedere , 
che  la  Chiefa,  il  Convento  era  già  flato  ridot- 

to in  maggior  comodo ,   ed  ampiezza  da  contener 
gran  numerosi  Religiofi,  e   da  potervi  adunare 
le  loro  Congregazioni. 

Nell"  anno  126^.  Chiarilfimo  de"  .Falconieri 
fratello  del  B.  Alelfio  uno  de^  Fondatori  (liccome 

nel 
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Mcl  Pocd:anti  pag.  41.^  ricchiffimo  Cittadino,  e 
Mercatante  di  Firenze  ,   che  aveva  i   fuoi  Fonda- 
chi,  c   le  fue  Cafe  prefso  alla  Porta  detta  di  Bal- 

la,ov’ è   di  prefente  P   Opera  di  S.  Maria  del  Fio-, 
re,  c   vi  fi  vedono  anche  oggidì  le  fuc  Armi ,   Tup^ 
plico  il  Pontefice  Urbano  I V.  di  potere  ampliare 
quella  Chiela  con  ifpendervi  rilevanti  forame  di 
danaro,  non  folo  per  confeguirne  il  titolo  di  Fon- 

datore,   ma  ancora  per  meritare  rafsolazione  dalP 

ufure ,   che  a   forte  potefse  aver  fatte  nell^efcrci- 
zio  della  mercatura  .   Nelfeguente  anno  1264.  ot- 

tenutane da  quel  Pontefice  la  domandata  facoltà, 
prófeguì  con  rilevantiffima  fpefa  la  grandiofaam- 
pliazione  di  quello  facro  Tempio ,   e   ne  acquiftò 
perciò  il  titolo  di  Fondatore  ;   ed  avendoli  quivi 
eletta  la  Sepoltura  ,   vedeli  tuttora  il  fuo  antico 
nobil  Sepolcro  prefso  la  Porta  del  primo  Chiofìro  , 
che  conduce  in  Chiefa . 

NelPanno  1288.  Papa  Niccolò  IV.  con  fuu^ 
fpecìal  Bolla  data  in  Rieti  nel  primo  anno  del  fuo 
Pontificato  dichiarò  il  Convento  della  Nunziata 

immediatamente  fottopofto  alla  Sede  Apoftolica 

con  tutta  la  Religione  de*  Servi  ,   e   diedegli  anco 
facoltà  di  polTeder  beni  immobili .   Poccianti  pag.qo» 

Da  un  Libro  di  ricordi  deli*  anno  1299.  che 
Manofcritco  fi  conferva  nell*  Archivio  del  Con- 

vento de*  Domenicani  di  S.  Maria  Novella  di  que- 
lla Città  diFircnze,  fi  ricava ,   che  in  detto  anno 

fu  gettata  la  prima  pietra  fondamentale  delle  nuo- 
ve mura  di  Firenze  cominciando  dalla  Porta  al 

Prato,  coll*  affiftenza  di  Francefco  Monaldefchi 
Vefcovo  di  Firenze,  di  Frate  Agnolo  da  Cameri- 

no Vefcovo  di  Fiefole ,   di  Tommafo  da  Siena—* 
Vefcovo  di  Piftoja,  e   di  Fra  Lotteringo  Della—. 
Stufa  allora  Generale  de\Servi ,   il  quale  ottenne 

T.  XX.  G   "   dal- 
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40 
<Ialla  Repubblica,  cui  era  accettiffimo ,   che  tra  k 
Porta  a   S.  Gallo  ,   e   quella  di  Pinti  fulTe  lafciata 
aperta  una  Poftierla  per  comodo  di  quelle  perfo- 

iie ,   che  da"  vicini  poggi  di  Fiefole  ,   e   di  Majano 
fi  portaflero  a   vifitare  la  Chiefa  della  Santiffima 
Annunziata.  Qtiefta  Pollierla  è   quella ,   che  fi  vc< 
de  rimurata  diritto  alla  Via  detta  oggidì  di  S.  Ba- 
fiiano ,   la  quale  dalla  parte  di  Lavante  comincian- 

do dallaPiazza  de"  Servi ,   conduce  rettamente  alla 

predetta  Poftierla,  che  perciò  Porta  dc^  Servi  fu 
anch’  efsa  addomandata ,   ficcome  io  nella  mia  Iftoria 

de"  varj  accrefcimenti  di  Firenze  vo  divifando.  Di 
quello  fatto  poi  ne  parlano  Gio:  Villani  Lib.  Vili, 
cap.  28.  a   car.  306.  Scipione  Ammirato  Storia 
Lib.  IV.  a   203.  Michelangiolo  Salvi  nelF  Ilio- 
jia  di  Pifloja  Tom.  I.  a   259.  ed  altri. 
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Si  eb'tarìfcom  viepiù,  fi  eonfemam ,   t 
fi  ampltam  le  nottue  dtlC  antica^ 

Cbiefa  di  S. Trinità  portate  nd  To~ 
m   XIV.  di  guejf  Opera . 
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[Pportmio  certamente  è   flato  j   che  mi 

venga  alle  mani  queft^  altro  Sigillo  deI-« 
la  Abbazial  Chiefa  di  S*  Trinità  di  Fi-* 

renze  dopo  aver  dato  quello  del  To- 
ma XI V.  affinchè  io  pofTa  non  folo  ag- 

giugnere  >   ma  fe  fia  d*  uopo  fpiegarmi  maggior- 
mente, mentre  io  non  ho  detto,  come  è   flato  in- 

tefo ,   che  per  morte  di  Cofimo  di  Giorgio  Bar- 

toli,  bensì  per  quella  di  Cofimo  di  Zanobi  ("giac- 
ché i   Cofimi  in  tal  famiglia  fon  più)  ricadde  lo 

Spedale  di  Santa  Trinità  .   Nè  mi  ricorda  d^aver 
io  riportata  alcuna  Scrittura ,   nè  citata  ,   che  fac- 

cia menzione  nei  1091.  in  S.  Trinità  de^  Monaci 
di  Vallombrofa,  in  faccia  alF  Abate  Gio:  Batifta 
Cafotti ,   che  la  trovò  di  tempo  innanzi  al  1120. 

in  poter  de^  Benedettini  ,   contuttoché  in  Ser 
Gherardo  Roffi  noi  leggiamo,  per  curiofo  sbaglio, 

che  nel  1307.  a’  15.  di  Dicembre  a5ìam  Fictc^cchio 
in  Eccìefia  Fratrum  Mìnorum  de  Ordine  SaàSU 
Francifehi ,   Frater  PhyUppMs  de  Sanala  Frinita  de 
Fior  ernia  yde  Ordine  B.  Francifehi  pradiSìi  (   vefti- 
va  1^  Ord.  Vallombr.  del  colore  dei  Francefeani ,   e   le 
pitture  il  dimoftrano  )   ebbe  ordine  di  ribenedire 
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DomirJMm  .Roffìim  J^lebanum  PlMs  de  Glogulì  de 

emxi  vwciéo  excx>mmiinicatìonis  j   rjmx>dp  hncmm^'ef 
qnacmqpte  de  eaufa  ;   feu  de  alìqua  ìrregul^urìtaté. 

Principalmente  poi  full*  aver  io  afTerito  >   che 
il  Tempio  di  S.  Trinità  fu  ampliato ,   e   maggior- 

mente finito  d’  ornare  1"  anno  1383.  aggiugnere 
mi  giova  5   che  eip  meritamente  fi  preparava  à2L^ 
un  pezzo  innanzi ,   e   che  varie  divote  perfone  fi 

erano  moffe  a   concorrere  alla  fpefa  y   che  fofie  bi- 

fognata  in  così  fatto  lungo  lavoro  .   Nella  difpo- 

fizione  ultima  di  Maellro  Paolo  dell’ Abbaco,  di 
cui  fotto  alcuna  cofa  noteremo ,   fi  narrò ,   che 

fin  Panno  1366.  major  Cappella  edrfì;atida  érat . 

Ed  in  quella  di  Luchina  deVConti  Alberti ,   che 
fu  rogata  nei  1368.  fiiordinè  ,   che  fi  fpendeflj^ 

una  certa  fomma  dall’Abate  di  S.  Trinità  /«««, 
ed i ficai i QM€  y   &   c on fi r ime  Ee defili  S.  Trinitatis  • 

Nel  Tefiament^  di  Maffeo  di  Gante  deTigli,  fi 
vuole  ,   che  in  effo  ri  nno  ve!  la  mento  di  parti  di 

Chiefa  >fi  oofiruifea  hmor abile  fiepuUrum  ad  arbi~ 
trlum  del  celebre  Cardinal  Luca  Manzuoli  allo- 

ra Frate  Umiliato,  infignito  del  Magiflero ,   ad 
arhitrìum  Magìjlri  Lue  ai  Ordinis  Humiliatorum . 

In  quello  altresì  di  Niccolò  Scali  fi  viene  a   dire , 

che  per  AhbaPem  ,   ̂   Mouachos  S.  Triuitaiis  de- 
firu&a  fuit  quedam  C appella  yqu am  ìpfie  Tefiatory 

^   alìi  de  domo  de  Scalishahebaut  in  diU a   Eeele- 

fi  a   y   é?  quod  ipfi  Abbas  y   iS  Monachi  promiferunt  , 

id  fp€m  dederMnt  de  rehedificatido^cUm  adjwtorio 

tamen  hominum  dì  fi  e   Elomus  ,   alìquam  C   appetì  am  , 

vel  de  afiigìiando ,   éT  concedendo  eis  aliquem  locum 

congruum  y^^ honmabilem  prò  Cappella.  In  quello 

di  Francefeo  Da  vizzi  fi  narra  >   che  corpus  fiuum 
fepeliri  voluìt  in  Ecclefia  -   S.  Trìnitatis  in  monu- 

mento faéìoy  fi  ve  pendo  in  Cappèlla  fina  in  ipfa^ 

Ec- 
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Ecdefi^  mceptdi^  Fiaalmente  nel  Teftamenco  di 

Deago  Spini  fi  iafciano  lire  50.  mando  fict  ìn^ 

ipfa  Eccfefia  per  domiim  de  Spinis  aliqna  CappeL^  ' 
la.  E   concioffiaciiè  cali  dirpofizioai  fieno  degli  . 

anni  1371»  e   137X.  fi  coiiofce  ,   che  il  Javoro  an^  - 
dò  innanzi  lentaniente>  giufta  le  forze  >   fi  no  ad  ar« 

rivare  ai  ijSj.per  Io  compimenro^ 

Per  qtteiio  poi  j.  che  F   eruiitifiimo  P.  Gin» 
Teppe  Richa  della  Conipagnia  di  Gesù  ci  ainmae-- 
fira^che  quefta  Chiefa  di  S.  Trinità  fi  addiinan- • 
dò  alcuna  volta  della  Madonna  dello  Spa/tmo  ,   io  ̂ 
confeflb  X   che  per  quante  fcruture  rammentanti 

quello  Luogo  io  abbia  mai  v<diue  ,   non  mi  fono  '' 
finora  imhattuto  in  limile  deauminazione  .   Ho  ben- 

sì crovato>  che  fino  nei  1602,.  a   Baccio  >   e   Dome- 
nico figliuoli  di  Paolo  di  Bernardo  Comi  donata: 

venne  per  abbellirli  a   finiltra  delF  Aitar  maggio^ 
re  la  Cappella  con  Altare  della  Beata  Vergine deU 

lo  Spafimo  fotto  F   invocazione  di  S.  Paolo  >   ec.- 

(^ella  è   una  delle  due  Cappelle ,   di  cui  fi  ra- 
giona da  chi  fi  attenne  allo  fpoglio  del  Teftamento 

di  Paolo  delF  Abbaco  (   Cod-  DD.  della  Stroz.  J 

ma  perchè  Jo  fpoglio  da  chi  il  fece  >   troppo* 
fuccintamente  venne  compendiato  ,   e   fu  trala-^ 
fciato  in  e0b  qualche  bel  fentimento ,,  io  mi  farò 

a   prenderne  un  funto  maggiore;  e   dirò  primie- 
ramente ^   che  Mae  Uro  Paolo  il  fece  fendo  mala-^: 

to  in  Ietto  della  fua  ultima  infermità,  llando  di 

Cafa  da  San  Fridiano  nel  Popolo  di  Verzaia,  c 

iafciò  fuoi  fidecommiflar)  quattro  galantuomini 

del  fuo  tempo  ,   ed  alcuni  de"  quali ,   letterati ,   co- 
sì elTendo  naturale  ,   che  un  letterato  faiceife.; 

Mefler  Luigi  adunque  di  Neri  Gianfigliazzi  Dot- 
tor di  Leggi  fi  fu  un  di  quelli  ,   ed  il  primo;  » 

Bene  di  Spinello  Setaiuolo ,   avo  del  B.  Angiolino 

Maz- 
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Mazzinghx  Carmelitano,  che  flava  nei  popolo  di 
è»  Trinità,  fu  ii  fecondo;  cd  il  terzo  fi  fu  Maf- 

feo di  Ser  Francefeode^  Libri  Poeta  Tofcano,Ie 
cui  Poesìe  fi  citano  nel  Vocabolario  delP  Acca- 

demia della  Crufea  :   ove  fi  offerva  ̂    che  tanto  Mae- 
flro  Paolo ,   fecondo  alcun  genealogitìa  ,   quanto  il 

Libri  5   de*  libri ,   chi  uno ,   chi  tre  facevano  per  loro 
gentilizia  Arme  parlante.  Sebbene  io  tengo, che 
quello  di  Pack)  non  fofle  veramente  Libro  ,   ma  la 
tavoletta  da  numeri  ,   che  abacHs  alla  latina  fi  di- 

ceva .   E   ben  le  Regole  d*  Abbaco  ,   e   P   Arimme- 
fica  del  Maellro  Paolo  Aftrolago ,   o   dell*  Abbaco  , 
fi  trovavano  tra*  Codici  MSS.  della  Libreria  Gad- 
diana  .   altro  fidecommilTario  finalmente  ,   eh* 
egli  lafciò,  fu  un,  che  flava  preflb  a   Via  Gora, 
per  nome  Michele  di  Gianni  ,   vocaium  Michele 
della  Gora  pcps/li  S.  Pauìi,  À   Bene, ed  a   Maffeo 

lafciò  3-00.  fiorini ,   ed  una  Cappa  bigia  a   Don  Lu- 
ca di  Fede  Monaco  di  S.  Trinità. 

Or  quello,  che  più  rifguarda  il  noftro  affare 

della  Chiefa  di  S.  Trinità ,   fi  è ,   eh*  egli  coman- 
da y   che^d  qmdlihtt  Altare  dlHarum  C appellar’um 

fiat  yiJ  ponatar  ho^torMUs  Tabula  pióìa  y   prout 
requirkur  y   éf  videbitur  ejus  fideicommijfarììs  •   Et 

qmd  in  tonfiervatìone ,   or n amenti s   ,   fulcimen-- 
ih  y   &   alììs  prediHis  dUU  fui  Èxecutores  ,   ̂   fi- 
deieommijfarii  pojpnt  ex  pendere  de  bonh  di^i  Te- 
flatoris  omnem  quantitatem  pecuniar.  quam  volente 

Hoc  voiluit  fieri y   i3  perfi ci  quameitius  fieri  poter it ,   faì- 
iem  infra  quinque  annos  proxime  fequuturos  pofl  mor~ 
tem  d.  Teflatorh  (   il  quale  veniva  ad  effere  almeno  il 
1371.)  anno, in  cui  fi  lavorava  qui  di  forza.  Ma 

belio  è   P   imparare ,   che  vi  fi  appone  1*  appreffo  con- 
dizione .   In  cafu  y   quo  predióìa  in  preferiti  capìtu- 

h   coment  a   yob  hpugnmtiam  ,   vel  defeclus  Abbatis , 

five 
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Jlve  MonacherMm  di^i  Monafleriiy  fieri  non 

(voluit  y   &   jffjjìt  yqmd  [ni  fi deìcQmmijf arii  de  ̂honi^. 

ipfias  Teflatoris  faciant ,   éf  confimant  ad  honorcwi’^ 
Dei  y   if  B-  P alili  Apofloli  quoddam  venera-- 
hile  y   iS  bene  fulcitam  Hojpitale  in  eo  loco  y   uhi 

pi  ace  a   t   ipfis  fideicommijfiariis  quxta  Jìralam  puhli* 

eaniy  qua  h>ur  de  Civitate  Florentia  ad  Monte- 
hMono  y   ̂   intra  Montebuono ,   Civìtatem  Fìqren- 

fif:  &   quod  ipfium  Hofpitale  fulcìatur~,dHodecim 

lefiis  éfr.  cy  dot  et  UT  y   éf  cidem  HofpitaU  adjudi- 

contur  tot  bonayquot  ex  eis  verifìmilit'er  vivere  pof-* 
fit  unus  Presbyter  y   &   ̂nus  Clericus  y   qui  ibidem^ 

morent  y   recept ari  pojjent  pauperes  ibidem  h of pi- 
tari  volentes  ;   S   quod  ipfium  Hofpitale  fic  fi  end  um^ 

fi  fieri  con  tinga!  y   nuncupetur  Hofipitale  S.  PaHli  % 
(fi  fi^  fiub  gubernationc  y   cufiodia  C   api  tane  cru-m  : 

Marie  del  Bigallo  prò  tempore- exifientium  . 

luit  quod  fit  quando  omnibus  quatuor  fuis  fiideicom- 

mififariis  in  concordia  videbitur  utìlìus  prò  anima-- 
difìi  Teflatoris  hedìflcari  facere  dìHmn  Hofipitale  p 

potiti s   quam  Cappellas  y   liceat  y   ̂   pojfint  hoc  facere  ̂ 

Adunque  quale  delle  due  fondazioni  il  effettua f« 
fe  r   epitaffio  al  fiio  Sepolcro  lettoli  io  S.  Tri» 
Hita  3   che  varj  raccontano  y   lo  fa  vedere .   E   lo 
Spedale  y   che  colà  fi  doveva  edificare  3   non  11  vuol 

confondere  collo  Spedale  di  S.  Piero  a   Monte» 
buoni  5ÌI  quale  effere  di  già  in  piede  nel  1304.10 
dimoftra  il  Tefiaiuento  di  Pifano  di  Benciven-*- 

ni  daS.  Detolo  rogato  negli  ii.  d'^Agofìo  da  Ser 
Gherardo  Rolli  di  fopra  nominato  3   che  gli  lafck 

una  limofina  d’ alcuni  foldi« 
Qiiefto  però  è   certiffiino  ̂    che  circa  Panno 

della  morte  di  Maeftro  Paolo  non  fi  può  credere 

al  Villani  effere  flato  il  1365^  fe  nel  1366.  di  Feb- 
braio 3   che  alla  maniera  antica  Fiorentina  torna- 

T.  XX  '   H   va 



Va  il  1367-  dello  ftil  oggi, egli  fece  il  faò  Te^ 

lamento  da  me  ora  avuto  fotto  1*^ occhio  per  to- 
gliere i   dabbj. 

^'òggiugnerò  per  fine, che  dalle  Portate delP 
Archi  vio  del  Monte  Comune  fi  rileva  ,   che  il  Pit- 

tore Fiorentino  Giovanni  di  Marco  ,   il  qual  pafla- 
va  fotto  il  Gonfalon  Carro  y   ed  era  entrato  del- 

ia Compagnia  de^ Pittori,  al  mio  Catalogo  anti- 
co >   Fanno  1411.,  aveva  cominciato  nel  143O.  a 

ingeflare  una  Tavola  da  Altare  per  la  Chiefa  di 

S.  Trinità  già  rinnovata  .   E   che  Bertoldo  Gian- 
figlìazzi  era  Tuo  debitore  di  fiorini  cinque  ,   e   T 
Abate  di  S.  Trinità  di  fiorini  in  detta  annoy 

con  fuggerirfi  :   Ancora  facciamo  afia  Càppella^ 

in  S.  Trinità  ̂    H   fanno  fart  i   Capitani  d*  Orto 
San  Micbìh^ 
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I.  T>elta  ilhfire  Famiglia  de  Vafcìj  dì 
tìnùxx^m  A   fortam  quelle  .   m'tigie , 
che  ci  hanno  potuto  dare  fra  mam  . 

II,  'De'  mentì  di  alcuno  dt  loro  nelle  btl 
le  Lettere,  • 



OSSERVAZIONI 
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SOTtJ  IL  SIG  IL  LO  HI 

On  angufto  campo  di  ragionare  delia  ri« 

guardevoi  Famiglia  de*  V^afoli  di  Fivizza- 
no  beneficata  da*  noft ri  Regnanti  paflati 

de*  Medici ,   mi  porge  il  prefente  Sigil- 
lo ,   imperciocché  pone  in  confiderazione  e   la«. 

perfona  di  un  Giareconfulto  di  valore  ,   e   la  llir* 
pe  di  più  uomini  di  lettere  ,   sì  alla  profeflione 

delle  Leggi,  e   sì  al!*  applicazione  della  Poesìa  non 
folo  Tofcana ,   ma  Latina,  volti,  ed  occupati,in 

quel  tempo ,   che  la  ferietà  delle  amminifirazioni 
loro  lafciava  libero ,   e   fpedìto . 

r.  Afcanio  Vafoli  ,   di  cui  è   il  Sigillo ,   ebbe 
per  padre  Aleffandrò  il  vecchio  :   fu  Dottore  di 

Leggi ,   e   venne  ammeflò  allà  Cittadinanza  Fio- 
rentina P   anno  1628.  Infieme  con  Aleifandro  di 

Aleffandro  fiio  fratello  circa  il  1623.  compro  una 

Villa  con  podere  in^  Arcetri  fuori  della  nòftra^ 

Porta  a   San  Giorgio  ,   dove  anche  oggi  per  ri- 
fcontro  di  ciò  fi  fcorge  T   arme  Ueffa  del  noftro 
Sigillo  fulla  porta  eftcriormente  nella  ftrada.Era 
egli  nello  fiefìb  anno  Auditore  per  il  Granduca 

a   Siena.  Nel  1627.  col  fratello  iìefib  unitamen- 
te acquiftè  per  via  di  compra  una  buona  Cafa  in 

Fi- 



O   S   S   E   R   ¥   A   Z   I   O   H   I 

Firenze  5   nella  via  addimandata  fin  iranno  1002 
%ia-  Piempiaìia  >   o   fecdndo  ̂ ilcuni  Nota)  V la  Pie- 
trapana^  prima  di  giiigoere  alià  Cliiefa  di  S.  Am- 

brogio ;   ia  qiuìl  Cafa  era  fiata  di  Simone  Fiora- 
vanti^ dèlia  Famiglia-j  che  erefle  nohil  Cappella 

in  S.  Pier  Maggiore . 
Lo  ftefib  anno  1627.  Io  fcuopro  AfTeffore  del 

Magìftrato  de’ Confervadori  di  Leggi  ;   e   nel  1633. 
era  pafiato  a   loro  Auditore  .   Nel  1628.  era  Au- 

ditore della  Parte  ;   c   nel  163  8«  fece  Tuo  7"e- 
ftamentO:,!!  quale  rinnovo  pofeia  nel  1645.  per 
effere  in  quel  mentre  paffato  alT  altra  vita  il  mag- 

giore de’  fuoi  figliuoli  il  Conte  Gio:  Batìfia .   Fi- 
naiiBeate  nelfi  anno  io  lO;  trovo  Auditor 

Filiale  3   ma  dalle  notizia  y   che  in-ifiampa  diede  il  fu 

Auditor  Conti  5   vi  paf&ò  ne’  2J.  di  Luglio  del  1645. 
Circa  la  fua  morte  ho  piacere  d’  aver  trovato  no- 

tizia che  Fanno  1650.  a’ 13-  di  Fetórap  venne 
aecordato,  agli  Eredi  fuoi  ̂    che  fi*  faceffe  il  mor- 

torio a   lui  a*  fpefe  del  Fifeo  coffe  fomma  di  7% 

fetidi? . 
Il  fratello  fiio  carnale  AleiTandro  d’  Aleffan- 

dro  j   che  era  uomo  di  Chiefa ,   nel  1623.  io  lo  veg- 

gio Auditor  dei  Granduca  >   e   pofeia  Priore  del- 
la oggi  Imperiai  Bafilica  di  S.  Lorenzo  ,   eletto 

ad»  ella  >   dopo  che  ne  era  fiato  Priore  Cainmil- 
Iq  Pandolfini  Canonico  Fiorentino  •   Nel  1629. 

io  m’ incontro  a   vederlo  Giudice  delegato  del  Car- 
dinal Carlo  de’ Medici  .   Fini  di  vivere  ai  28.  Ai 

Maggio  del  1632.  e   fu  ivi  fepolto .   Pafsòal  Prio- 
rato dii  S.  Lorenzo  in  quelFanno  il  Cav.  An- 
drea di  Lapo  del  Tovaglia  . 

De’  figliuoli  dei  noftro  Afeanio  >   che  a   mia 

cognizione  ftironp  quattro  >   dirò  d’  Odoardo ,   che 
d’ aAai  88.  in  circa  mori  in  Empoli  il  dì  ii.  di 

No- 



SOf^A'iL  SÌ^fLLO  llL. 

Novembre  dèi  1721-  e   fti  affocìàtoitcad^vétè 

4i  quella  Propofitura  da' Gappelltói  di  elTa  >   ed  iW 
fepcjlcò  \   Abitava  in  quella  ngxiàrdevòl 
in  Via  Chiara.  Di  tanto  mi  afTiciira  il  Sig  bòt« 
tor  Figlinefi  dilettanti  > amatore  >   e   raccbltore  di 

erudite  notizie  ,   e   di  antichi  monumenti ,   à   pof- 
feffure  del  Sigillo  pfefen té .   ; 

Di  Carlo  ho  io  fóitantòq  eh'  egli  fi  accasò 
con  Lucrézia  di  Niccolo  Magnani  nel  1644* 
Conte  Gio:  Batifia  fovraccennato  ebbe  vita  bre« 

Ve  j   ed  Aleirandro  y   che  ‘a  VeflefFo  de'  prenomlhà» 
ti  ,   fi  chiamerà  il  gròvanè  ,   tiél  1649.  era  Pode- 
ftà  del  Galluzzo ,   e   nel  1656.  fu  dei  Magiilrato 

de'Confervadori  di  Leggi. 
II*  Vengo  ora  a   quello ,   che  piu  interefTa  le  berle 

lettere  ,   e   dico  primieramente  (   come  d' uno  d'  elfa 
Famiglia)che  Pietro  Vafoli  da  Fivizzano  tradufie 

nella  volgar  lingua  Oroapoliine  de' Segni  gerogli- 
fici ,   ovvero  delia  fignificazione  delle  feuiture  fa- 

cre  appreffo  gli  Egiz}  ,   che  fi  ftampò  in  Venezia 

in  ottavo  per  Gabbriel  Giolito  de' Ferrari . 
Venturino  Vafoli  Poeta  Fivizzanefe  in  La- 

tino, fece  molti  Epigrammi ,   ed  altre  picciole  Poe-^ 
sle  fopra  varj  foggetti ,   e   mafiìmamente  in  lodò 

d' Uomini  valorofi  in  lettere,  in  dignità  ,   in  go- 
verno ;   d' alcuni  de' quali  mi  giova  di  darne  i 

nomi ,   mereecchè  tali  Poesìe  fono  rare  ,   e   d’una 
imprefiione  fola  ,   che  io  fappia  ,   cioè  di  Parma  del 

1553.  Sono  quelli  Antonio  ,   e   Ruberto  Pucci  Fio- 
rentini, Monf  Ifidoro  da  Monte  Aguto  Abate_, 

della  Badia  di  Firenze,  e   Spedalingo  di  S   Maria 

Nuova  ,   Pietro  Aretino  famofo ,   Francefeo  Ai- 

ciato  3   Monf.  Pietro  Pallavicini  Yefeovo  d' Ale- 
na,   la  Conteffa  Giulia  Peppoli,ii  Procurator  di 

S»  M^rco  Pietro  Grimani,  il  Senat.  Giuftiniano 

Con- 
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Contarini  ̂    ii  Cav.  Baflianò  Fofcarini ,   e   fino  Fran- 

€.efco  Donato  Doge  di  Venezia  ̂    per  non  parla-» 
re  della  fteffa  moglie  del  Poeta ,   che  fu  Pelkgri- 
;D3  Vafoli^ 

Tra  i   miei  MSS.  vi  ha  in  quarto  le  Rime  del 

Capitano  ìScipione  Vafoli  alP  Illuftriffimo  5   e   Ré- 

vcrendilTimo  Monfignore  il  Cardinal  de^  Medici 
alto  ornamento  della  Santa  Romana  Chiefa.Era 

gucfti  il  Cardinal  Ferdinando  pofeia  Granduca^ 

di  Tofeana,  e   la  data  del  Vafoli  ,   che  moflra  d’ 
afferà  fiato  al  fuo  fcrvizio  >   è   di  Roma  ne-  18.  di 

Giugno  J57i*  e]ePoC5ie  fono  Stanze  pC  Sonetti» 

S 
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A   R.  T.E  DI  M   V   K   G   N   A   I.  : 

Appreffo 

D.  M.  M. 

T.XX. 

SOM- 
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I.  «Arte  de  Mugnai  dì  Firenze,  e 

per  ìnciden<^  d' alcun  altra  Arte , 

II.  7)ella  Confraternita  de’  Mugnai.  ~ 
III.  De’  Mulini  antichi  della  Città . 



OSSERVAZIONI 
1   S   T   O   R   I   C   H   E 

SOTXjì  il  sigillo.  If. 

Er  quanto  fi  può  indagare  fenza  miglio» 
ri  lumi  y   il  prefente  Sigillo  fpetta  ad  uit 

membro  d’  Arti  di  quella  Città  y   cioè 
air  Artede^  Mugnai, una  di  quelle 

corporate  da  gran  tempo  nell’  Abbondanza  ,   ch4 
tale  era  anco  V   Arte  de^  Fornai  ,   e   Panattieri. 
Tanto  accennano  qui  le  parole  arte  dì  mugnai. 

Anzi  efiftente  più  in  antico  fembra  quella  de’ Mu- 
gnai ,   poiché  Anton  Pucci  >   che  delle  noftre  Aiv 

ti  cantò  Panno  i373*  di  effii  non  fece  menzionei 
de^ Fornai  sì. 

I.  Certa  cofa  è ,   che  h   Divifa  del  Leone  ram- 

pante in  fimil  membro  de’  Mugnai  ha  tutta  la-jr 
verifimiglianza  ;   e   fembra  doverfene  defume*- 

re  indizio  dell’Arte  degli  Oliandoli ,   la  qualc^ 
rifedendo  nel  Popolo  di  S.  Andrea ,   faceva  pure 

l’ animale  tanto  dalla  noftra  Città  adoprato,il 
Leone  ;   ed  il  faceva  rampante ,   di  color  rolTo  ̂  
divifa  iellata  con  infcrizione ,   che  la  fpiega ,   ad 

uno  de’  pilallri  del  mezzo  della  Chiefa  d’^Or  S.  Mi- 
chele fotte  un  S.Bartolommeo  di  elTa  Arte  protetto- 

re ;   la  qual  dice,  e   non  è   Hata  olTervata,ch’  io  vegga,  i 

1   Z 
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QVI  OLEVM  SALSAMENTA  FRV..*. 

..  IGTILIAQ;  TRACTANT  C0LLEGI7M  POSVlT 

Alzavano ,   io  diceva  ,   ii  Lione  gli  Oliandoli ,   come 

ila  il  noilro ,   eoa  più  un  ramo  d*  ulivo  in  una_^ 

delle  branche.  L'Arte  parimente  de' Fabbricanti 
avendo  già  fua  refidenza  al  Dado  de’  Lamberti  > 
inalberava  per  divifa  il  Leone  rampante  con  fra- 

fea  in  una  branca  x   ficcom'  ella  il  vede  ancor  og- 
gi in  pietra  fulla  porta  di  elTo  fuo  Ufizio  antico  > 

lo  che  oflerva  il  Migliore  a   car.  554* 

Mi  perfiiade  a   quel ,   eh'  io  dico  5   viemaggior- 
mente  ii  vedere  ̂    che  altro  Ufìzio  fimile  al  noilro , 

qual  è   quello  dell'  Abbondanza  >   fa  il  Leone  fe- 
dente con  alcune  fpighe  di  Grano  ;   che  tale  fi 

feorge  nel  Sigillo  di  quel  Tribunale  ,   e   tale  fi 
uedeva  in  pietra  non  ha  molto  alle  buche  del 

grano  alla  Piazza  deli'  Uccello  .   Non  è   nuovo  > 
che  due  diverfi  membri  di  Arte  fimiJe  >   tengano 

la  medcfima>  o   fimìle  Arme  .   L’  Arte  de' Tavo- 

lacciaij  e   quella  de' Coreggiai  Tanno  1305.  face- 
vano ii  medefimo  Vefilllo  >   qualmente  in  un  lo- 

do tra  effe  fi  legge  efferfi  fatto  ne' 21.  di  Giugno 
di  tal  anno  in  Ser  Gherardo  Rolli 

IL  Oggi  invero  tutt'  altra  è   T   infegna  y   cho 
adopra  la  Compagnia  di  Antonio  de'  Mugnai ,   e 
da  qualche  tempo  5   sì  dove  ella  fi  aduna  allato 

alla  Chiefa  di  S.  Niccolè  Oltrarno  ,   e   si  ove  pri- 
ma flava  ,   fui  Renajo ,   incorporato  il  Luogo  loro 

BelTampliarfi  il  Palazzo  de'  Serriflori  ;   e   tal  in- 
fegna di  Compagnia  ce  la  dà  eziandio  Luca  Chia- 

mi laddove  pone  in  veduta  tutte  le  Divife  de' 
Luoghi  pii  di  Firenze* 

In  propofitQ  di  tale  Confraternita  de’ Mu- 

gnai , 
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gnai  >mi  fovvi^ne  d^  aver  letto  ,   che  verfo  la  me- 
tà del  rccdlo  decimofefto  nel'  dì  di  Gennaja 

venne  notificato  alla  medefima  ad  iflanza  di  Mefs. 
Andrea  Procuratore  del  ReverendifTimo  Cardinal 

di  Tur  none  perpetuo  Commendatario  del  Mona- 
fiero  di  S.  Antonio  di  Vienna  ,   che  fi  ordinava, 
e   fi  riduceva  nuovamente  a   memoria  al  Gover- 

natore,, ai  Capitani,,  ed  agli  uomini  della  Com- 
pagnia di  S»  Antonio  Mugnai,  che  fui  Rena- 

io di  S.  Gregorio  fi  fiavano ,   omnia ,   iS  fingula^^ 

privilegia  a   Sede,  ̂ poflolica  a   dìHo  Reverendi  (fi-- 

mo  Domino  Commendatario  ,   (S  diSìte'  Ahbatìat 
feu  Monafierio  y   é?  Ordini  S>  Antonii  conceffa  y   S 

alias  de  anno  proxime  preterito  eis  intimata  ,   iS 

notificata  inhiberì ,   pr^cipi  y   &   mandari  y 

modo  aliquo  in  puejudicium  di5ìat  Religionis ,   & 

centra  ordinationem  ,   formam-  diBorum  privile- 

glonim  Apoflolicòrum  y   audeant  y   vel  prcefitmant  ce-' 

lebrare  in  dióla  y   ̂    apitd  dÌ5ìam  eorum>  Società- 
tem  y   nec  celebrari  facere  Fefltim  So  Antonii  dit^ 

'Feflo  illius  Sanali  fub^  pgna  ex  communi  catio- 
nis  •   Tenevano  quefti  Preti  Franzefi  uno  Spedale 

de’  poveri  prefib  alla  loro  antica  Chiefa.^ 
Ma  non  furo»  foltanto  l   Mugnalad  efler  pri- 
vati di  celebrar  la  Fefta  di  SI  Antonio  lor  titola- 

re. Anche  a   Ser  Piero  Mannelli  nell’  anno  1541» 

fu  fatto  il  fimile,  come  a   Cappellano  deli’  anti- 
co Oratorio  di  S.  Antonio  al  Ponte  alla  Car- 

raia ,   edificato  già  F   anno  I349**  Imperciocché 
fottoildi  17.  di  Gennaio  del  fuddetto  anno  1541- 

AHum  Fiorenti  te  prope  Oratorium  S»  Antonii  fi- 

tumprope  Pontem^  Carrariie-  i^c»  Confiitutus  perfio- 
naliter  coram  me  Notario-  (   Sere  Scipione  Bracce- 

tejìibus  i^c.  necnon  Ser  Retro  Mannelli 

Impruneta  Fresbytero  Fior*  Difc%  Re  flore  >   feu: 

Gn- 
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Guhernatore  cUcii  Oratorìi  S»  Antonìì  <y  qui  ht 

li  dìe -i  éf  Antmìì  eelehrahdt  ̂    [en  celebra^ 

7*i  facìehat  dUìnm  Feflum  in  dìHo  Oratorio  cum 

drappellonìhus  >   &   aliis  ornamentls  ad  celehratio- 
nem  dìHl  pefli  opp»  éf  cttm  cekbratìoTie  Miffarum 

ftiper  Altare  e   tetra  y   i3  prope  dìBtttn  Oratorium^ 

ordinato  y   Frater  Francifeas  Marquejitts  de  Avi^ 

liana  procurator  R.  D.  Abbai is  S,  Antonii  Fien-^ 

nenfis  y   Giihernator  Monaflerii  S.  Antordi  Floren^ 
y   eundem  Ser  Petram  pr^fentem  debite  y 

ac  injìanter  requifroit  y   ut  veHet  cejfare  y   6"  fe  ab'- 
Jlinere  a   .celebratìone  di  Si  FeJlJ  in  d*  loco  y   ex  quo 

njeniebat  in  preejudicium  dìSce  Retigionis  >   ̂   Reli^ 

giofos  éfr»  éf  contra  formam  privilegiorum  ( 

furono  com^  io  ho  veduto  emanati  da  Clemente 
VIL  in  Roma  FI»  li  ah  Decembri  s   1523.  )   ̂ 
pori  am  Oratorii  claudere^ 

III.  L’  aver  parlato  de’  Mugnai  di  Firenze ,   mi 
rifvegiia  ii  toccare  alcuna  cofa  deMuoghi.^  ove_» 
jin  antico  o   dentro  y   o   prefTo  la  Città  eglino  ave- 

vano le  loro  mulina  ,   prima  che  1’  anno  1346.  il 
Comune  penfaffe  a   fare  i   Mulini  ̂    che  dìftono 
di  prefente  .   Pertanto  in  Ser  Jacopo  di  Ceri  io 
leggo  nel  noflro  Archivio  Generale  avervi  avuti 
quinque  molendìna  orbica  in  populo  S,  Retri  d^ 

Monticellis  y   quibus  a   tertio  pif caria  Fratrum—» 

Omnium  SanSorum  y   a   quarto  via  ,   éf  Hofpitalis 

S,  Bartoli y   e   ciò  T   anno  1301.  tempo  proffimo  a 

guello  del  Sigillo.. 
Alcune  memorie  di  un  Libro  a   penna  delT 

Abate  D.  Valeriano  Salaini  Scrittore  Vallombro» 

fano  copiate  dal  Senar.  Carlo  Strozzi  ci  danno , 
che  nel  1320.  era  un  mulino  pendolo  fuori  della 

Porta  aiS.  Niccolo^  dove  era  il  principio  de’Renai,  e dice 
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<fiee  Io  Strozzi^  die  per  fegnale  di  dò  fi  vedea- 
nò  al  tempo  fuo  certi  archi . 

Ripiglia  poi  Ser  Jacopo  efiervi  flato  nel  1329. 
Molendìnum  orbicum  in  medio  duorummoUndinomm 

crbicorpfm  in  pop  ni  0   Kemigii  y   che  vale  a   dir^_^ 
dalla  parte  di  S-  Croce  y   giacché  la  Parrocchia^ 
non  paffava  di  là  dal  Ponte  >   in  flamine  Arni  in 
loco  dJóìo  lo  Porto  a   S.  Croce  di  fopra  y   quibus 
rAolendinis  a   primo  via  y   a   fecundo  molendina  d^ 

Peruzis  ver f US  Fontem, 

Pure  nello  lleflb  anno  fi  legge  nel  medefi- 
mo  Notaio  efiervi  flato  Molendinum  orbicum  ìyl^ 

populo  S.  Remiga  >   cui  ab  uno  l   ater  e   efl  via  y   five 

terrenum  de  Bagnenfibus  y   ah  alio  i   ater  e   efl  molen- 
dinum Vannini  Corfi  ;   ab  alio  latere  efl  molendi^ 

num  Bindi  nepotis  Domini  Qual  ter  otti  de  Bar- 
dis  y   a   quarto  efl  Pons  Rubaconti s   .   Siccome  nel 

1330.  alcuni  mulini  orbici  nel  popolo  di  S®  Nic- 

colò,   un  det  onali  farà  quello  y   che  notò  fopra  il 
Saladini  :   e   finalmente  nel  1351.  ci  fi  dà  un  Mit- 

lino  prope  Caflrum  Altafrontis  y   Curfum  Tin» 
Horum  •   Notizie  quefle^io  mi  Infingo;,  che  attefo 

le  gran  mutazioni  di  edificj  fatteli  >   aprono  rile- 
vanti lumi  per  Fifk)ria  patria. 

Nella  Stanza  B   del  copiofo  Archivio  del 

Monte  Comune  di  quefla  Città  ,   un  Libro  Vi  ave- 
va  meli  fono  delF  anno  1435»  che  conteneva  le„^ 
deferizioni  di  tutte  le  Mulina  del  Comune  noflro 
colle  loro  rendite  .   In  altro  ivi  fi  conteneva  una 

provvifione>  per  cui  veniva  proibito  il  fare  Mu» 
lini  dalla  Porta  della  Giuflizia>  ove  oggi  è   la_» 
Zecca  vecchia  fino  alle  Mulina  di  San  Salvi  y   e 

de^  Peruzzi .   Altri  Libri  molti  vi  fono  risgoar- 
danti  fabbriche  di  Ponti  y   Mulina  >e  Pefcaje  ;   e   vi  fi 
notano  gli  Ufiziali  a   quelle  foprantendenti  >   ch^ 

fembra  dimorafiero  nel  Pal^i&zo  de’  Priori , 
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D’  LA  FACI  VOLA. 

APPRESSO  IL  SIG.  GIOVANNI  DI  POGGIO 

baldovinetti. 

Tom.  XX.  K 
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I.  S' indaga  d   qml  Francefn  appari £• 
mfje  il  Sigille  . 

II.  Si  ragiona  del  luogo  della  Faggiuola . 

III.  Dell'  Arm&  della  F amiglia  della  Fag- 
,   giuola. 
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OSSERVAZIONI 
1   S   T   O   R   I   C   H   E 

SOT  t   J   IL  S   IG  IL  LO  V. 

Er  porre  in  chiaro  a   chi  veramente^i» 

appartenga  il  prefente  magnifico  Si- 

gillo,   giova ,   eh"  io  riporti  fui  bel 
primo  5   delia  Famìglia  della  Faggiuo- 

la un  picciolo  albero ,   di  cui  mi  ha  dato  copia  il 
pofleditore  del  Sigillo  medefimo  * 

1 

1 
Ubcrtìnuccio  Ribaldo 

co’fuoi  fratelli 
fa  una  permiita 

co’Canonìci  d* 
Arezzo  1193^ 

Ranieri  ^ 

era  mòrto  nel  119 3# 

I 

i   I 
Uguccione 

guerriero 

Ugone 

l^rancefco  Neri  nella  Pace  dell® 
wccifo  Arclvefcovo  di  MiL 

«3i«.  1353.  vive  1355. 

Francefeo  li  giovane  i 

K   s 

! 
N.N.  moglie  di 
M.  Corfo  Dona- 
ti  Cav.  Fior. 

Con 
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Con  ella  a^lbero  fi  viene  a   far  ragione  hcìlmenw^ 

che  ii  Sigillo  non  fia  flato  di  c^ucl  Francefco  d>’ 
Uguccione  che  nel  1314-  era  Podeflà  di  Lueca> 

e   Capitan  Generale  del  Popolo  >   come  ho  io  ve- 
duto da  ima  Sentenza  di  M.  Piero  da  Cortona^» 

fuQ  Giudice ,   cd  Afìeffore  ;   il  qual  Francefco  ri- 

mafe  uccifò  neiJ’a  battaglia  di  Monte  Catim  il  dì 
24  d’ A   godo  1316.  avvegnaché  il  Sigillo  mollra 
fegni  d’an^^età  pofteriore  .   Al  fepolcro  di  quello 
in  uno  de’  Caffoni  dei  Campo  Santo  di  Pifa  leg- 

giamo : 
SEP.  FRANCISC!  DE  FAGIOLA  MORTVI 

m   BELLO  MONTIS  CATINI.  . 

Perlaquafccfa  deefi  attriBuìre  a   Francefco  il  gio- 

vane di  quella  Famìglia ,   rinomata  principalmen- 

te per  io  valor  nell’  armi . 
II.  Allo  feopo  di  rinvergare  ove  folfe  il  Ca- 

llello  della  Faggiuola  pofTeduto  da  coftoro ,   il  dot- 
tilfimo  Sig.  Cav. ^Lorenzo  Guazzefi  y   laddove  trat- 

ta dell’antico  dominio  temporale  del  Vefeovo  d’ 
Arezzo.j  indirizza  le  ftie  ricerche.  In  fequela  di 
che  fembrami  di  potere  avere  fcóperto ,   il  luogo 

eiìere  fiato  nelle  montagne  d’ Urbino ,   Dìocefi  di 
Monrefeltro,  da  una  Bolla  di  Gregorio  XI.  data 

II.  No/i<  Julii  F   anno  13 75*  il  quarto  del  Ponti- 
ficato di  elfo  Papa  a   favore  di  Giovanni  Nomai ,   di 

cui  ho  io  ii  Sigillo^  Vefeovo  di  Sarfina  3   riferito  dall’ 
Ughelli  nel  Tom  IL  It.  Sac.  E   quindi  non  mi  di- 
fpenferò  dal  portar  della  Bolla  il  cominciamento  . 

Gregorius  Epifeopus  Servns  Servorum  Dei* 

DileHo  fitto  GuUelmo  S^anih^  Angeli  Diacono  C ar” 
di  nati  in  nonnulUs  Italie  Terris  Romane  Ecclefi^ 

immediate  fnbjeiìis  y   pfo  liolfis  y   &   mdem  Ecclefia 
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in  tonporalibus  ì^ìcario  Generali  falutsm  >   ̂   Apo^ 
fiolicam  henèdiftionem  *   Exhibita  nobis  prò  part^ 

uenerabilis  Fratris  noflri  Joannis  Epifeopi  Sajfe- 

natìs  y   petitio  contmbat  y   quod  lieet  mermn  ,   ̂ 

mixiam  ìmpenum  y   &   omnìmoda  jurisdi5iio  etìarn^ 

in  ìemporalihiis  Ciioitatis  y   Diocefis  Sajfenaten* 

ad  Epifeopnm  Sajfenaten,  prò  tempore  exijìentem^ 

de  antiqna  y   &   approhata  y   &   hadtemts  paci  fi  cè  oh- 
fervata  confiuetMdine  pertinerent  y   proiit  pertìnent  y 

^   ram  bone  memorie  Francìficus  Epificopus  S'ajfie~ 
nas  ìmmedAatus  predeceffor  diPli  Joannis  Epificopi 

Sajfienatenfis  ,   qni  juerunt  prò  tempore  y   fuiffent  in 

pacifica  pojfejfione  y   vel  qnafi  imperii  y   ac  omnimodc 

jurisdiPtionis  hujusmodi  y   a   tempore  s   cujus  contrarli 

memoria  non  exifiit ,   tamen  olim  quondam  Fran^ 

cìficus  Ordelaffis  Miles  Forlivienfis  y   quondam^ 

Neri  US  de  Faggi  ola  Domiceìlus  Feretrane  F>ioce^ 

fis  y   qui  tunc  in  partibus  illis  nonnullas  Civitates  >• 

éf  Terras  Romane  Ecdefie  immediate  fubjedas  deti^ 
nebat  tyrannicè  y   éf  indebite  occupai  a   s   y   prefatum 

Epificopum  hujufmodì  imperii  jurisdiEionis  pojfejfio^^ 

ne  y   vel  quafi  violenter  y   contra  jujhtiam  fpolia- 

funi  y   quodque  poflmodum  cum  Civìt.^i^  Terre  pre^ 
dUìe  de  manihus  didtorum  milites  y&  domicelli  per 

eandem  Ecclefiam  recuperate  fuijfient  ̂ c.  Che  poi 

finifce  :   Datum  S allon,  Arelaten.  Dioc.  fecundo  no^^ 
nas  Junii  Pontificatus  noflri  anno  quarto . 

HI  Quindi  alcun  crede,  che  T   Arme  della 

Famiglia  della  Faggiuola  riftelTa  fia  >   che  quella 
degli  antichi  Conti  di  Montefeltro  ;   e   in  primo 

luogo  5   che  acquiflaiTe  eiTa  F   Aquila  per  la  fazio- 
ne Ghibellina ,   ed  Imperiale ,   avendo ,   come  fi  è 

veduto  5   ficcome  tale  ,   occupati  de^beni  del  Vefeo» 
v^dQ  di  Sarfiiia.  E   quanto  alP  altre  parti  compo* 

^   vi  men- 
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tienti  la  medefima ,   un  articolo  delle  NoYelleLet- 

terarie  di  Firenze  de*  5.  di  Giugno  del  1761.  accen- 
na j   che  i   Conti  di  Montefeltro  originar]  di  Mon- 

te Cupiolo  >   poi  Duchi  d*  Urbino,  iifarono  fimil- 
mente  V   Aquila  nera  col  roftro ,   e   gli  artigli  do- 

rati,   e   colgali  aperte  in  campo  bianco;  e   ch^ 

indi  la  inquartarono  colle  tre  sbarre  d*  argento 
in  campo  azzurro  ,   nella  fiiperiore  delle  quali 

sbarre  è   un*  altra  aquiletta  flemma  della  Città  d* 
Urbino ,   che  fu  la  feconda  Signorìa  di  efli  Conti 
dì  Montefeltro. 

SI- 



SIGILLVM  GVILLELMI  BENEDICTI 
D   E   A   V   X   I   M   O.. 

APPRESSO*  DOMENICO  M.  MANNI.. 
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Si  ricerca  Siudìofamente  dì  qual  Tanti- 
glia  (ta  mai  Siato  il  predente  Sigillo 
d'  Qfmo . 

lu.-..:;: 



S   E 

OSSERVAZIONI 
ISTOI^ICHE 

SOT^  A   IL  SIGILLO  VI. 

\ 

li  fofìe  nel  fecoh  decìmoquarto  ^   del 

quale  moftra  d’ effere  il  Sigillo>  il  pof« 
feditore  del  medefimo  j   farà  cura  de"  Si» 

gnori  di  quella  Patria  amanti  deli"  anti- 
chità >   il  trovarlo.  Solo  odo  y   che  nel  fecoh  XIIL 

fioriva  colà  un  certo  Leopardo  di  Benedetto  col  ti- 

tolo di  Domirats  (   il  quale  d"  ordinarlo  fi  dava  in 
quei  tempi  ai  Cavalieri,  e   ai  Dottori  )   che  tan- 

to fi  degna  di  farmi  fapere  un  ragguardevolifii- 
mo  Perfonaggio  di  effa  Città.  Potrebbefi  da  lo*' 
ro  cflervare  fe  mai  fra  le  Famiglie  eflinte,  una 

*   fe  ne  trovaife  di  Ofimo ,   che  alzato  avelie  per  Ar- 
me una  branca  di  Leone ,   come  è   quella ,   giac- 
ché tra  le  viventi  non  vi  ha  ;   o   fivvero  fe  qual» 

cimo  della  nobiliffima  Famiglia  ivi  de"  Leopardi  , 

avelie  fatto  per  arme  foJamente  una  colcia  deli" 
intero  Leopardo,  ch’eglino  facevano;  cofa ,   che 
non  farebbe  fenza  cfempio  d" altrove. 

Io  per  adelTo  non  polTo  dir  altro  ,   che  rife- 
rir qui  due,  o   tre  periodi  della  mia  Accademica 

Diilertazione  fu  Ile  Tellére  Cavallerefche ,   che_, 

fono  quelli  ,   lafciando  altrui  il  penfare,  fe  mai 
Tom.  XX*  L   il 
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il  Sigillo  medefimo  potefTein  alcuna  maniera  ave® 
re  avuto  appartenenza  -alia  Cavai lerìa  v   eh  cui  iu 
effi  fi  tratta  2   la  qiiai  fa  happreilo  Divlfac 

I 

Io  P   attrìbiiifco  ad  uno  di  quei  Cavalieri 
appellati  della  Cofeia  di  Ginnetto  ,   Ordine ,   (1 
dice  ,   inrtituito  dal  Santo  Re  di  Francia  Luigi 
io  occasione  delle  fulennità  ordinateli  pe  h   Tuo 

53  matrimonio  con  Margherita  primogenita  di  . 
53  Raimondo  Berengario  Conte  di  Provenza;  ed 

33  Ordine  ,   che  durò  in  quel  principal  Regno  fi- 
33  no  al  tempo  del  Re  Carlo  VI.  Diverfamen- 
33  te  ec.  di  ciò  parla  Francefeo  Mennenio  laddo- 

33  ve  tratta  degli  Ordini  Equeftri,  dicendo:  C^- 
33  ro/fff  Tndes -ì  five  Martellai  Equeflrìs 

33  dìnls  in  prim's  fnìt  flHdioftjftmpts  y   adeoqpte  annu^ 
33  lorptm  u^um  Romanis  Equhibus  olim  propriam  in 
33  Imperio  Gaiììco  rcnovavtìt  ,   nobilemque  collegit 

33  EqHnum  matmm  3   cui  G.ìnetff^  fymbolum  annulis  % 

55  (ÈT  tor- 
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éf  torquibiis  ìnfculptum  caterifque  corporis  orna’» 
mentis  perferendum  dedit  ̂    moremque  ad  tempora 

ufque  S>  JLudovtci  tranjmifit ,   òant  qui  [crihant 

yy  Carolum  VI.  Regetn  auBorem  Ordinis  Genifla  y 

yy  aut  Sparti  y   vulgo  Cojjte  de  Genejìe  y   extitijfe. 

Per  una  cofa  di  pm  poi,  mi  piace  di  far  qui 
uoto,  come  nella  nolira  Firenze  una  branca  di 
Leone  era  Finfcgna  del  Sefliere  di  Pancrazio 
per  una  certa  dabbenaggine  degli  antichi  noftri , 
i   quali  pronunciando  Brancazio  itimarono  y   ch^ 
la  Branca  ailudeiTe  a   jal  nome. 

FINE. 
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TAVOLÒ 
GENERALE 

Che  ìndica  i   riordina  ̂ accrefcey  e   corregge  le  cofe 

mt abili  de'  XX.  Tomi  di  qnejl*  Opera  >   con 
additare  col  num.  Romano  i   tomi  y 

'   '   coll^  Arabico  le  pagine  • 

1   Abano  Tomo  XVI.  pag.  tj. 
1   ̂    Abati  famìglia  I.  io|.  XII.  ̂ 6,  43. 

Olivieri  I.  Xxiv,  della  Prefazione. 

DelP  Abbaco  XIV,  it.  e   feg.  XX.  54. 
Abbazia  di  S.  Paternìano  V.  55.  vedi  Badia. Di  S.  Trinità  XI V» 

19.  XX.  $1.  c   feg.  vedi  Badia. 

Abito  de*  Dottori  II.  93.  Di  nomo  di  Chiefa  II.  io?. 
Accademie  s   Etrufea  di  Cortona  II.  13.  III.  lor.  Del  Dife- 

gnolll.  pa.  Fiorentina  111,79.14^.  XlX.  loj.  DegliScom- 
poftiV.  41.  Colombaria  IX.  1 31,  Degli  Argonauti  XV.  140. 

de*  LinceiXVl.  6.  Degli  Alterati  XVII.  45,  e   feg.  Di  Graiz 
XlX.  li.  e   feg. 

Accarigi  Vili.  17, 
Accatti  famiglia  Vili.  49.  e   feg. 
Acciaiuoli  l.  SI.  X.  114.  Xil.  93.  Xlll.  90.  no.  XVI.  25.  99. 

XVIII.  13.  78  e   feg  XlX.  91.  100.  xo8. 
Accolti  IX,  1. 1.  3.  4,  (   ove  agg.  che  dopo  la  pfìgionia  pafsò  alcuni 

anni  in  Ferrara,  e   in  Ravenna  ,   prima  dì  fermarji  in  Firen- 

ze  )   c   $.  e   6,(  ove  fi  aggiunga  ,   che  il  Ficino ,   il  Tritemio  ,   ed  il 

Foggio  parlarono  del  fuo  avo)  X.  31.  XI|.  59.(52.  XiX,  loi. 
Acquabianca  famiglia  I.  111. 
Adimari  I.  99.  e   feg.  104.  V.  70.  VI.  95.  IX.  57.  e   feg.  X. 

6.  105.  XI.  54.  Xni.  Sp.  e   feg.  e   97.  {ove  agg,  che  di  Pepo 
par  che  parli  il  Novellino  antico  Nov.  86.)  XlV.  80.  XVI.  95» 

c   feg,  XVII.  5«  *47«  XVIII.  139.  XlX.  54. 
Adriani  II.  38.  III.  iip.  Vili.  f12.  XI.  138.  XIL  7. 

S.  Agata  d*  Arfoli  IX.  23.  e   feg.  XI.  100,  XIL  139.  e   feg. 
Agli  XI.  124.  XII.  95.  e   feg,  XIV»  77»  e   f«g*  (   ove  agg.  che^ 

piti 
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€ofe  fon  àa  vedersi  dì  quejlo  Amc^k  nella  mia  Si  ori  aderii 

Jnni  Santi  a   ear-  ?3.-  )   XVì I.  64.  ./ 
Agliata  famiglia  XVll.  34. 
Aglioni  Xiii.  5LC. 
Agnello  figura  di  G.  Crillo  I.  i.  c   feg. 
Deir  Agnello  famiglia  li.  74, 
Agnusdei  1.  e   feg. 

Agolant'i  XVHK  *   **  •   ' 
Agoftiniano  Ordine  I   119.  X.  120*  .   ,   / 
Aguto,  ©   Au;C0d  XV.  106.  '   . 
Alamanoi  IH.  famiglia  79,  Vi,.  119. yiL  75.  XVlfl.  30.  So* 
Albanefi  Xni.  80. 

Aloeri  genealogici  :   degli  Erbalotti  I.  44*  de*  Poncarali  I. 
de’ Pugliefi  da  Prato  n,  55^  degli  Atti  U.  loH.  degli  Ac- 

catti Vili.  52.  de’  Mariani  IX.  10.  de’  Malafpw  ̂ .139. 
degli  Angelieri  Xli,  135.  137.  de’  Hueci  XiV.  lol^  déf 
D’Anchiano  XV.  loy  de’ Medi©!  di  Milano;XV.  7.  e   fegv 
de’Telii  XV*  iti,  e   feg  degli  Alfieri  XV l.  de’ Ma^netN 
Ammannatini  XVI,  51,  de’Baldefi  X   X.  29.  de’ Veoelii  XiX. 
77-  de*  Niccolini  XiX  94.105.  dì  quei  dalla  Faggiuola  XX. 
7   5»  dei  Lottenrghi  della  Stufa  XX.  34. 

Alberti  I.  jr.  x   i   4,  117.  HI.  30,  1 21.  143,  e   feg.  VII* 

121.  X.  57.  e   feg.  Xl.  93'  Il 4.  119,  J19.  3^11^  I.40* s34‘  XlH,  90.  XIV.  16,  ai.  XiX.  35. 

a^lbertini  Vn.  143,  '   ; Alberto  IL  Re  di  Boemia  VI. 

Albini  Xll.  5§,  e   feg. 

Albìzzi  Iff.  43,  75,  VI.  12,  VII.  124.  X.  Il 3.  e   feg.  XI.  44. 
47.  9t.  e   feg.  XU.  105.  XlII.  15.  a3*  XlV.  i6,  XV.  41, 
XVli.  54.  XIX.  35.  3^.  sS*  94- 

Albornoz  Vili.  32. 
Alciato  XX.  63, 

Alcionio  Vi.  135.  XllI.  3^. 
Aldobrandefchì  IV.  io(5. 
Aldobrandi  V.  229. 
Alepri  XVII.  4. 
Alefiandri  X.  8. 

S.  Alefiandro  a   Giogol!  IX.  iii. 
Aleflandro  Papa  II.  iX.  ita. 
Aleffandro  Papa  III.  I.  §. 

Aleflandro  Papa  IV.  I.  129.  IX,  118.  XX*  48» 

Alef- 



Aleffandro  Papa  VI.  !X.  Xllh6o  XIX.  is, 
Alfani  XIII.  90. 

Alfieri  XK  133,  Xin.  1390  XVI*  79. 

Alfonfo  Re  d’ Aragona  IX.  9. 
Alicorno  XII.  iex, 

Alidofi  I.  7p.  e   feg.  Vii.  1 9;  e   fég.  XVII.  131 
Alighieri  I.  35.68*  XVII.  io«  XVIIL  77* 
Allotti  V,  21^ 

Allia  fìume.V.  49*  ̂    ^   i   ' 
Ahemps  XV.  7.  . 
Aliicozzi  XI li.  13T.  e   feg,  XVI.  Sf. 
Alropafcrn  XI.495,  XfX,  5, 

Alroviti  III.  30,  X.  73-  XI.  99*  XIIL  fu  KVL  8|.  XVII. 
77.  94-  XVIII,  13.  Z|,  7pe  t 

Alveri  VI.  10*5*  e   fég* 
Abi.XlV.  Z9.  ’   n 
Amailori  Xi  67.  e   feg.  Xf,  134® 
Ainbrogitii  XV HI.  131* 

S.  Amb^rogio  Chsefa  XlX.  23« Amerighi  IV.  in. 
Amici  famiglia  XVIII.  38.  e   feg, 
Amidei  VII.  io8*  e   feg,  XX.  38, 
Ammannati  iV.  75.  XVII.  95. 
Ammantellate  VI.  9. 

Ammìani  V.  4?.  Vili.  71, 

Ammirati  I.  44  54.  68, 104,  115.  Il,  3^?.  44,  56.  74^  91. 107» 
e   feg.  113.  Ili-  39.  e   feg.  42,  51.  e   feg.  n8,  na.  e   158, 
iV.  20.  SI,  V.  73,  e   feg.  81.  e   fsg.  Vi.  ir,  44.  100.  VII, 
no.  Vili,  sS.  93,  99.  iis,  IX.  9.  17.  59.  e   feg.  X.  38, 
4^.  115,  217.  Xl.  36.  76  e   feg.  95,  119.  XIL  3^* 
XIII,  35.  86.  99.  XIV.  98.  100.  XV.  65,  103.  e   feg-  XVI, 
98.  III.  XVII.  131.  XVIII.  79,  ii6*  130.  XiX,  43,  109^ 
XX,  31,  50 

Ampezzo  Camello  XIX.  73, 
Ancarano  VII.  18. 

D’Anchiaoo  XV.  103.  e   feg. 
Deir  ̂ ncl^3L  L   91*  IH  $3-  IX.  i6.  XVIL  48. 

S.  Andrea  d' Empoli  Pieve  X.  87. 
S.  xVndrea  a   Cerreto  Chiefa  XV II,  31^ 
S.  Andrea  Corfini  X[,  46.  135.  XX  31, 
S.  Andrea  in  Mercato  Chtefa  ìX,  1140 
Andreucci  XVI,  np. 

And- 
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Anello  (Tgnaforio  I.  ttx.  e   feg.  della  Pracfaz, 
Anfiteatro  XiX,  31.  e   feg. 
Angeloni  Vi.  58.  e   feg.  XIV. 
Angelotti  XIII.  15. 
Angioli,  o   Angeli  famiglia  XII.  lor. 
Angiolieri  VII.  98.  XIII.  *49.  e   feg. 
Anichini  IX.  96. 
S.  Anna  Monaftero  XIII.  no.  e   feg.  XVJIL  141# 
Annunziata  di  Firenze  Chiefa  XX.  47. 
Anfelmi  XIII.  89.  , 

Anteiia  IV.  87.  90.  V.  150.  IX.  114,  (e’ùe  agg^  che  foUo 
me  Ineinnul»  s*  intende  V   Antella)  XlX,  4».  XX*  J7. Antelminelli  XII.  io|.  e   feg, 

S.  Antonino  Arcivefcovo  Vi.  134,  138.  IX,  15.  X.  57.  6%, 
Xl.  154.  XIV.  54*  XV,  18.  117.  XVII.  6.  8.  XiX.  85. 105. 

Antinori  III.  79.  Vili.  io.  91.  9$.  107.  e   feg.  113.  Xi.  9. 
j$,  41.  97.  Ili,  151.  139.  XII.  9.  47.  50.  105,  XIII.  33. 
49*  5*.  53.  S5,  XlV.  9J.  lìi.  XV.  33,  loi.  XVI.  23.  129, 
XVII.  85.  97-  *09.  ixs-  e   feg.  XVIII.  io.  135.6  feg.  XlX, 
III.  149.  XX,  23. 

Anzianato  dignità  L   104. 
S.  Apollinare  Chiefa  disfatta  XVII,  150.  e   feg. 
SS.  Apolloli  Chiefa  XIV.  20. 

D’  Appiano  famiglia  ìX.  58. 
Aquila  infegna  del  popolo  Pifano  I.  35.  e   42.  {ove  Jt  aggiuft^ 

gct  ̂   che  un  Sigillo  wien  rammentato  dal  Tranci  negli  Ann0li 
Fi f ani  a   car,  94.  con  verfi  leonini  attorno .   ) 

Aquilani  famiglia  XVIII.  29, 
Arcangioli  famiglia  IV.  8©. 
Arcetri  XX.  Ci, 

Archivi  .   Segreto  di  S.  M.  Imperiale  l.  25.  loi.  II.  103. 
Vi,  IO.  Ili,  40.  53.  77.  134.  i%6,  147.  IV  13.  133.  Ge- 

nerale di  Firenze  IL  roo  III.  45.  52.  147.  VIII. 

XI*  reo.  S05.  XX.  4.  Di  Cafa  Buondelmonfi  I.  50.  Dell’  Ar- 
te della  Lana  I.  $6,  Delle  Riformagioni ,   0   fi  dica  di  Pa- 

lazzo I.  98.  il.  137.  Della  Badia  Fiorentina  I.  99»  Di  San 

Francefeo  di  Cafiiglion  Fiorentino  I.  129.  D*  Or  San  Mi- 
chele li,  100.  Di  S.  Maria  Nuova  II.  loi.  XlX.  04.  Dell* 

Opera  dì  S.  Maria  ̂ el  Fiore  IV.  74.  Di  Ceftello  VI.  6. 
Xl.  118.  e   feg.  Xil.  3^.  Strozziano  II.  5,  91.  107.  e   feg. 

V.  IO.  Di  S.  Martino  di  Lucca  XIII.  eoi.  Del  Duomo  d* 
Areazo  XlX«  ̂ 3»  Del  Monafiero  di  S*  Felicita  XX.  e   feg. 

Di 
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1)1  S.  Michele  di  Lucca  XlX.  xi»  Del  MoiiaHero  di  Luco 

XI.  i8.  Del  Bigallo  XI.  iiS.  Di  Monte  Scalari  XI.  loò. 
Di  S.  Maria  Novella  XX.  49. 

Arcidiaconi  dì  Fiefole  V.  <55,  e   feg.  Vili.  51. 
Arcifpedale  ,   Di  S.  Spìrito  di  Roma  VI. 105.  Di  S.  Maria  nuò- 

va di  Firenze  I.  14,  III.  75.  Degl’Incurabili  di  Firenze 
XIX.  49^  e   feg.  Di  S.  Jacopo  in  Auguila  XlX»  55. 

Ardimanni  IX.  2,3.  e   feg.  X   103.  Xf.  59.  c   feg.  Xll*  1 37.  e   feg. 
Ardingo  Vefeovo  Fiorentino  XX.  4^. 
Ardinghelli  Vii.  no.  Xiil.  90.  XVlil.  23.  XIX,  iz.  e   feg. 
Aringhio  I.  18. 
Ariofto  III.  66.  VI.  19.  Vìi.  4.  IX.  S« 
Armanni  III.  %%,  24, 

Armi .   De’  Paganelli  da  Montemagno  I.  XIV.  17.  III.  97.  e   feg. 
Di  Piero  da  Farnefe  I.  43.  De’Canigiani  I.  7S.  De’  Sede- 

rini 1.78.  Degli  Aiidofi  I.  79*  Degli  Erbalorti  1.  1C5.  e 

feg.  De’ Foncarali  I.  121.  je  feg. Degli  Atti  1,129.  II.  107. 
De’ Cerchi  XV,  di.  De’ Lotteringhf ,   0   delD  Stufa  XX.  i. 
£   feg.  De’  Gianni  XV%  61.  d 8.  De’  Quaratefi  XV. 01.  6   8.  De* 
Lamberti  XV.  6%.  De’ Medici  XV.  5.  e   feg.  e   62.  De’Pe- 
ruzzi  XV.  6-t,  Varie  f.  ut  «13,  V.  8.  38.  75.  e   feg.  VII-, 

18.  120.  Vili.  .29.  ed  infinite  altre  ne’  lefpettiv'i 
Sigilli, 

D’  Armignach  VH. 
Arno  II.  114.  V.  5. 
Arnoldi  Xll.  140. 
Arnoifi  Xlll.  85. 
Arrighi  XVlll.  79.  ut. 
Arrigo  VII.  Imperatore  VII.  43.  IX.  <5i.  64, 
Arrigiicci  Xìll  91. 

Arti  .   Delia  Lana  I.  16.  e   feg.  VII.  88.  pt.  De'  Mercatanti 
IV.  76.  Vili.  Mi.  XV.  149.  €   feg.  Di  Por  S.  Maria  IH. 

74,  c   feg.  Di  Calsmala  Xìll,. i   rr.  I)e’ Giudici ,   eNotai  XIV’'. 
53.  XiX  93.  108.  De’ Mugnai  XX.  65.  e   feg.  De’ Legna- 
juoli  XI.  109,  e   feg.  De’ Fornai  XX.  67.  Degli  Oliandoli 
XX.  67.  e   feg.  De’  Fabbricanti  XX.  68.  De’ Tavoìacciai 
XX.  68.  De’ Coreggia!  XX.  68.  De’  Q.iioiai  XX.  óS, 

Artimino  IX.  1 5.  e   feg. 
Afìni  XIX  36, 
Afpetti  XlX.  74. 

Ailedio  di  Firenze  VII.  99.  Vili.  rti.  X.  66-  e   feg.  c   lar. 

'   di  Nizza  XV.  8 1,  (ovsagg,  Vedad  alcuna  cofa  di  quejlo  ne! 
14.  w/0 



mio  Difc»  XUIL  fuìià  mmeto  tmprejfo  àaW  Afg§ì Hit  ì>t  me-* 
netis  Itali  A   ) 

Afìudillo  VI.  fir. 
Atene  IH.  6i.  <58. 
Attavantì  XI.  ii$,  XK.  $7, 
Atti  famiglia  li.  107.  e   feg.  XVI,  48. 
Aventino  VI. 

Augud,  o   AgLito,  o   Adito  VII,  id, 
Avicenna  IV.  ai. 

Avvili  II.  S17»  11^. 
Azsaro  VII.  48. 

Accarino  IH-  20, 
Baccelli  XIX.  s8.  X.  54. 

Baccetti  V,  S,  Vili.  ìoi.  XI.  120/ 
Bacci  XV.  Il4^  XlX.  75*  XX.  ̂ 5. 
Delia  BadeiTa  ,   famiglia  il.  75.  (   aggi  ugni  ,   che  Stanco  nel 

14S  5.  era  giovano  ài  5.  ̂ iero  a   Silìam  ,   e   di  S»  Clemente  a 
Ve  lago  .   ) 

Badia  di  Firenze  III.  So.  e   feg.  V,  4.  ̂ 7.  c   feg,  DiS.  Sal- 
vadore  di  Spagna  HI.  75.  ̂    f^g>  Xill.  147.  Di  S.  Trinità 
di  Firenze  XIV.  19.  XX.  51.  e   feg.  Di  Candelì  XV.  64» 

Di  S.  Bartolommeo  di  Fiett>Ie  XIX.  S3-  Di  S.  Fedele  d'i 
Poppi  V.  74.  Del  Vivo  VII.  41  e   feg.  Di  S   Benedetto 
di  Mojano  VII,  42.  Di  S.  Criftofano  di  Caflel  Durante.» 
VII.  37.  Di  S.  Piero  in  Campo  VII.  41.  Di  S.  Salvadore 
di  Camaldolì  Vili,  9.  Dì  Montefcalari  XI,  100, 

Badii  III.  31.  3.5. 
Bafio  I.  70. 

Baglioni  VI.  137.  XX,  44* 
Bagni,  o   Stufe  XX.  8. 
Baldacchini  Xllh  8©.  XVI.  90. 
S.  Balda/Tarre  Monaftero  XlX.  31. 
.Baidelli  IX.  49.  XIII.  151.  e   feg.  XV. 
Baldefi  XV.  23  XVI.  n.  IH.  76.  XlX.  29.  e   feg. 
Baldigiani  XIII.  20.  XV.  158. 
Baldini  XVIll.  3'-  Hi.  So, 
Baldo  Vii.  68.  e   feg. 
Baldocci  XVll.  54, 

Baldovinetti  I.  XI.  2.  4.  H.  73.  ?H.  $5.  V.  73.  e   feg.  VL’ 
S03,  e   feg,  129.  Vii.  93,  IX.  a.  e   feg.  %t  5 7.  X.  113*  XI» 
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f$*  Kìl  6%.  $1.  XII!.  tdjf.  XIV,  i7.  XV.  10^:  117.  XVI. 
95.  18.  e   feg.  XIX,  43.  49.  113,  129.  131.  XVllI.  15.  223, 
131.  XX.  9. 

Baìdinucci  I.  39.  II.  4«  7»  9*  III.  6,  X.  ii,  31.  4^.  144, XII. 
f3Pé  XIV,  115.  XVIII,  131. 

Balducci  XVI.  77.  XVll.  77.  * 
Balena  V.  144. 
Baluzio  IV.  ór.  irp.  V.  3Ó. 

Bambino  falciato  divifa  degl’  Innocenti  (   fir/e  mn  dì  S,  GaU 
/o,  tuttoché  vi  fi  pori  afiero  i   fanciulli)  III.  94, 

Bandelle  XIX.  lor. 
BandinelH  I.  4.  e   feg. 
Bandini  V.  13.  XVlll.  78. 
Banducci  ,   0   di  Bandiiccfo  IX.  139,  e   feg. 
Barattieri  Xil.  óo.  ói. 

Barbarigo  XIX.  74. y o   ^ 

Barberini  VII.  37,  VlH.  13.  X.  3.  4,  13.  XVIII.  49. 
Barberino  di  Mugello  XVili*  5Ó.  (   leggi  di  Vaìdslfa) 
Barbolani  V.  76. 
Barbofa  XVll.  14. 
Barducci  X,  114. 
Barga  VI.  7*.  77. 
Baroncelli  V.  14.  XIX.  i6  XX.  24. 
Baroni  XII.  <5.  XIII.  41.  101.  XIX.  4. 
Baronio  IV.  no.  VII.  Ó7. 

Bartoli  Vili.  13.  X.  75.  XI.  138.  XIII.  78.  XIV*  20.  XV.  71. 
XVl.  55.  XX.  53- 

Bartolini  v.  66.  XllL  44.  XV.  154*  XVIII.  ni. 
Bartolini  Salimbeni  ili.  147.  VI.  134* 
Barrolommei  vi.  Si. 
Barioloni  X.  91.  95.  Xy.  124.  132*  e   f^g* 
Bartolo  Xll.  59. 

Bardi  Vìi.  21.  IX.  soi.  X.  71.  78,  XIII.  32.  e   feg.  91,. 
43.  e   feg.  Xvl.  SS*  96.  XVlll.  41.  XlX.  36.  94. 

BarufFaldi  VI.  1$.  vH.  i.  iX.  i.  e   feg,  67.  77. 
Bafiliani  IX,  124.  137, 
Eafilica  Pifana  vi*  ?i* 
Baftari  Xlll.  89. 
Battaglia  di  Montaperti  XIII.  241, 
Battaglini  XII.  85. 

Da  Battifolle  ly.  77»  V*  74.  c   75.  VH.  95»  ̂   - 
M   2   Bau* 
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Baudrand  III.  19,  66.  r3J.  XIII.  ii/ 
Beati  XlX.  51. 

Beati  Fondatori  de*  Servì  XX, 
Beccafumì  XIII.  15.  (   agg.  eie  Matteo  Jt  trovM  nominai^ 

Piovano  V   anno  una  cari ap»  di  CejìeUo) 
Beccanug!  XIII.  89,  9».  XiX.  loS.  ... 
Beccatelli  vHI* 

Becchi  XIV.  114.  Xv*  35.  ' 
Becchi  Netloli  XIX.  II. 
Becci  Xlli.  44.. 
Begnamini  vii  93, 

Beicari  X.  73.  (ove  aggo..  che  Feo  a   Suor-  Orfola  Jua  figlìuoltu 
fcrive  hellijjìma  lettera.^  che  è   MS*,  nella'  Badia.  Fiorentina  \ 
XlX.  117. 

Beìdrati  XvH  in.  .   . 

Belforti  Xvil.  3<?.  ;   ' 
Belfiedelli  X..  71. 
.Bellacci  XIII.  91..  .   .   : r   r   : 
Bellincinì  iX.  73, 
Bellincioni  Xv.  41. 
Bellino  XIX,  74,, 
Bembo  VL*  13S,  Vili.  88.  IX.  X|ll.  77. 
Bcnci  Ili.  4J,  vi?  « .   X,  67.  Xl.  44.  XiX,  54.^  ,   , 
Del  Bene.  -VX.  97.  VÌI.  8i.,XJ.  fi6.  Xll.  3Ó.  Xlll.  89.. e   feg, 

XVl.  51.  e   feg,  XIX.  87.  . 

B.  Benedetto  XI.  Sommo  Pont.,  Vii.  143.  e   feg,  ‘ 
Benedetto  Xlll.  Antipapa  I.  78. 
S.  Benedetto  in  Alpe  Monaft.  V.  H5* 
Benedizione  alla  Greca  III.  S* 
Beni  XV.  137.  I. 
Benincaia  IV.  87.  99». 
B,cnini  X,  m,.  ^ 
D^el  Benino  VII  133.  ^ 

Benintendi  III.  89,  XI.  109.  - 
Bertaccordi  Xlll.  91^ 

Bentivogli  I.  xxxi.  III,  11,  VI.  131.  XVII.  31.  81. 
Benvenuti  Vi.  109.  Vili..  75.  Xlll,  111.  XlV*  S*  e   f^g* 

XVI.  11(5. 
Benvogiienti  XVI.  135,  XVll  37, 
Benzi  IV.  75.  ,   . 
Berlendi  XIX.  ii5. 

Bernardi  IIL  ioo«  • 

S.  Ber- 



S.  Bernardmo  Vili.  Xll.  59..  XIV.  8r.  XIX.  i%6. 
S.  Bernardo  I.  4.  6,  14. 
Bertacci  XI V.  lor. 
Bertaldi  XVllI.  109. 
Bertini  Xlll.  15  xV.  13J., 
Bertoldi  Vili.  85, 
Berteli  Xl  95. 
Bertozz?  Vili.  Sp.- 
BetuOi  XVIII.  ̂ 5. 
Bevilacqua  xV.  15H. 
Del  Biada  XlX.  4*»- 
S.  Biagio  a   Petriuolo  XVII.  5. 
Bianchini  VII.  51.  i45*  IX.  150.  xVlll.  45.. 
Del  Bianco  xVill.  3. 
Biccherna  Vili.  10. 

Bigallo  XV.,  1 55. 
Bilioni  IL  8.  x.,74.  e   xIII.  8p.  xIV.28.  xV.i4* 
Binarini  x»  79. 

Bini  IV.  137,  141.  VI.  108.  e   feg.  Xlll.  89,  XV.  155. 
Bircìoni  V.  150.  VI  106.  ii4fX.  <5^4.  Xl.  25.  29. 
Bifticci  II.  439.  X.  xV.  64.  e   feg. 
Biondo,  0   Biondi  IH.  19.  VI.  22.  58.  e   feg,  X*  7. 
Boccaccio  I.,  1 15.  II.  3<5.  79.  III.  12.  e   feg.  15.34.  V,  69. 
VI.  50.  106.  Vii.  43.  64.  xl.  ,62.  Xlll.  133.  144.  i49«- 
XV.  17.  xVl.  104.  X37.  xVlli.  99. 

Boccalini  xV.  141- 
Boccafino  Vii*  i4<^.  0 

Bocchi  II.  IO.  III.  75.  V*  94.  X.  110.  Xlll.  44. 
Boccini  xll.  38, 
Boifiln  IV.  59.  e   feg. 
Bollando  XIV.  28., 

Bonanni  Hi.  70.  VI.  lod.  Vili.  60.  vedi  Buonanni  « 

Boriarli  V.  90.  VlH*  ̂ 3* 
Bonciani  II.  60.  Vili.  10..  Xll.  98,. 

Bongianni  XH.  38. 
Boni  XVl.  16. 

Bonini  XVIl.  58.. 

Bonifazio  Vili.  Som.  Pont.  VII,.  144.  X.  85.  XlV.  33. 
Bonifazio  IX.  Som.  Pont.  Vii,  16,  20.  Vili.  235.  X.  58. 
Bonincontri  XI.  39.  XIV.  98, 
Bonfi  Vili.  II.  XVII.  95. 

Borboni  Xiil.  u-i*  e   feg.  140». 

Dd- 
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®clla  Bordfella  VI.  IÌ4, 
Bordone  Xv.  34. 
Bordoni  V.  81.  VI.  114. 
Borgagni  Xll.  38. 
Borghefi  Iv.  8d.  e   feg. 
Borghi  III.  54, 
Borghini  I.  14.  3$.  38.  II.  44»  47*  ^r.  III.  4t,  77.  79* 

e   feg.  pò.  e   feg.  1 31.  IV.  7.  34.  9S*  Vilh  7;.  IX,  5p.  108. 
151.  144*  X.  3.  XII.  43.  97.  XVI. 76.  95.  XVIlI.  I.  sip. 
e   feg.  XIX.  sS.  9S»XX.  4S‘  / 

Borgianni  VI,  m. 
Borgofranco  Vili.  10. 
Del  Borro  XVf  89. 

Borromei  VII*  34.  XI.  34-  38.  XV.  7.  XVIL  83. 
Borfetti  IX.  73.  XlH.  n7. 
Borii  XIII.  91.  XVIII.  21. 
Bofio  1.  18.  XV.  83*  e   feg.  XVII.  19. 
Boftichi  XVlll.  34. 
Boftoli  XVI.  87. 

Bottari  I.  28.  II.  32.  XVl»  127.  XvH*  ir. 
Botti  Vili.  Ili, 
Bovi  XII.  107. 
Braccefi  XlX.  33. 

Bracci  III.  54.  vi.  13^*  XVl.  18. 
Braccioli  XIII.  144.  Xv.  5S* 
Bracciolini  I.  68.  e   feg.  V.  36.  VII.  126.  XI.  3|, 
Branca  di  leone,  divifa  III.  94. 
Della  Branca  Vili.  100. 

Brancaleonì  V.  77.  ViL  37.  VHI*  99*  Xl.  13. 
Brembati  VI.  139. 

Brenibo  fiume  VI.  14?,  (   ove  correggi  :   nel  Territorio  Berga~ 
mafco,  } 

S.  Brigida  di  Svezia  I.  47.  X.  58.  e   feg.  e   6$.  (   ove  agg»  che 
i   fratelli  della  Santa  erano  in  Firenze  nel  1411.) 

Brocchi  IV.  Co.  X.  124.  e   feg.  XII.  135.  Xv,  134.  XVIIl. 
So,  XIX.  17.  XX.  S.  36.  48. 

Broilo  Xl.  55. 
Bronconeto  IV.  92. 
Brucioli  XV.  80.  100. 

Bruneìlefchi  HI.  54.  XIV.  58.XVI.  e   feg.  XVlIi.  89. 
Brunelli  Xll.  io». 

Bruni  III.  74.  XIX,  19. 

Ba* 



95 Biicellf  iiL  xiY.  tty,  11^»  f|r,  XII.  SS.  XIII.  ̂ o,XY* 
$4*  XVII.  fot.  XIX.  43*  e   feg® 

Da  Budfio  Vii.  iS, 
Bueri  XlX.  56.  e   feg. 
Buffalmacco  I.  39*  e   fcg.  XV^I* 
Bugatì  I.  <5S.  72. 
Bulgarinì  IV.  93* 
Bulleftone  XX*  $• 
Buommattei  XVlH*  3f* 
Buonaccorfì  Xll»  44.  XIII.  41, 
Buonacofi  XVlU  147. 
Buonafede  IIL  Vl.  fotf,  XVl*  40,  e   feg, 
Buonaguili  X.  54. 
Buonajuti  Xv.  J$7* 
Buonamichi  IH,  15.  e   feg. 
Buonarroti  I.  z6,  ÌI.  loi.  III.  y.  15.  XV,  41.  e   feg. 

XVHl.  18 
Buonavoltì  XV.  15^» 
Buoncompagni  V.  154.  XvH.  87, 
Biiondelmonii  ly.  71*  Vl«  11.  Vii,  108.  210.  e   feg.  X.  74. 

XI.  I2Ó.  Xll.  SI*  xlll.  no.  xìy.  !<?.  39.  e   feg.  Xy.  tfo, 
XVlII.  79. 

Buonfigli  XIV.  loi. 
Buongugiielmi  X.  74. 
Buoni  Xlll.  6y»  159.  XVII,  45,  54.  e   feg» 
Buonincontri  XI.  39.  Xly,  98. 
Buoninfegni  I.  54.  $6,  II.  3^,  113.  140.  ly.  S,  214.  X,  49. 

XI.  35.  XV.  98.  100. 
Buontalenti  X.  3S. 
Buontempi  III.  55. 
Burchiello  Vlh  19.  e   feg. 
Burlamacchi  fV»  94*  lop.  n3»  Xy.  83. 
Busdrago  XlX.  101, 
Da  Bufi  I.  80. 

Buvalelli  Xll.  89.’ e   feg. 

C Abella  per  Gabella  V.  2,9.  (   ̂   agg.  eie  così  Jì  Icggé in  un  frammento  Ifleria  antica  di  luligno  ) 

Del  Caccia  A’VIII.  ai. 
Cacdanemicì  XvH.  17. 
Del  Cacciato  Xly.  43. 

Cacciano  Xì,  76,  {ove  levi  fi  U   pjiilìa  che  dice  mstU) 



Cacchian.0’  X],  7^.  (   ove  dm^:  attejc  biott  i   nel  Chianti  ) Cadore  XIX.  73.  e   feg. 
Calabri  XVUl.  3. 
Calandrini  vi.  114» 
Caleagnini  IX.  5.  Xlll,  119. 
Calcione  XX,  34. 
Calcondlla  Xy,  1 3S. 
Calderini  XlX.  58. 
Calogierà  XI.  93, 
Califto  HI.  Som.  Pont,  XlX,  109. 
Calzolari  v   3S. 
Camaleonte  X\x>  74. 

Cambi  X.  49*  xIV. 
Cambini  X,  8, 
Cambioni  vH.  jr» 
Camerino  xl.  79* 
Cammello  XlX.  74. 
Da  Cammino  Vi.  18.  13, 
Campana  di  Poppi  y,  7^, 
Campana  famiglia  II.  102. 
Campanile  famiglia  IX.  9.  ̂ 4.  17.  10. 
Campanile  del  Duomo  XX-  40. 
Campi  I.  19.  III.  ici- 
Campo  della  GiulHzia  V.  19. 
Delle  Campora  S.  Michele  XVH.  7^-  ̂    f^g.(  oz^e  a^g.  che  vi 
Jì  fece  Monaca  Suor  Giovanna  di  Lor.  di  Nicc,  vedova  circa 
P   anno  1 4s:|.  ) 

Campo  Regio  y.  io.  e   feg. 
Da  CanofTa  famiglia  XlV.  4».  (   ove  agg.  che  Guido  da  Canof- 

fa  noflro  Potejìà  nel  1382..  faceva  per  divifa  il  Cane  coll' ofo in  bocca  ) 

Canigiani  I.  18.  77.  e   fe^.  X.  66*  e   feg.  Xlll.  89.91,  xlV®  5^* 
XVl*  II.  XVill.  48. 

Caponfacchi  IV.  80.  Xll.  41.  e   feg. 
Canneri  XVl.  117. 
Canonici  di  S.  Romolo  II.  loi.  101. 

Capilupi  famiglia  II.  ̂ 9. 
Capitani  di  Parte  Guelfa  I.  51.  del  Popolo  I.  is<^.  Vili-  58. 

di  Or  S.  Michele  XX.  58. 
Capitello  di  colonna  I.  35. 
Cappelli  1X>  z6, 
Cappiano  XI.  95. 



Capponi  I.  73-  UT-  9t.  VÌI.  ii€.  Ix,  XI  139.  KlI 
107.  XJX.  5g,  94. 

Capranica  V.  33.  e   feg.  Vl.  1^3.  e   feg, 

Caraccìoli  A',  lir.  XVil*  100, 
.Caramuel  Vi.  1®$. 
Della  Càrda  lU-nS. 
Cardano  XiX.  jr. 
Cardinali  famiglia  XVlll. 
Cardofì  I.  I.  3. 

Carducci  X.  S4«  Xl.  134.  Xlll.  41.  e   feg. 
Cari  Xll.  loz. 

Di  Carignano  V.  53.  e   feg. 
Carini  xl. 

Carletti  V.  138.  XVlll.  31. 

Carlo  Cardinal  de’ Medici  XX.  (5z, 
Carlo  Duca, di  Calabria  V.  ii. 

Carlo  III,  Duca  di  Lorena  XlX.  i5£, 
Carlo  III.  Re  di  Napoli  IX.  9. 
Carlo  iV.  Imperadore  VI.  7.  xl. 
Carlo  V.  imperadore  IX.  47. 

Carlo  V.  Re  di  Francia  XIV.  3'.  5.  e   feg, Carlo  VI.  Re  di  Francia  xX.  81. 
Carlo  VII.  Re  di  Francia  VI.  7. 
Carlo  Vili.  Re  di  Francia  XlX.  51. 
Carlini  famiglia  XV.  157.  XVlll.  24. 
Carmignano  XV.  107. 
CarmignuoH  XVlll.  127. 
Carnefecchi  XI.  15.  Xlll,  92.  XlV*  1^3.  XÌX.  3^. 
Carradori  vH.  9S« 

Da  Carrara  f.  71.  VH.  5.  Vili.  135.  XiV.  ii^,e  feg. 
Del  CarretJo  IX.  45. 
Carta  XIÌL  148. 

Cartari  Xll.  ói.  XVl.  7.  XIX,  Sf.  I.  59. 
S.  Cafa  di  Loreto  XlX.  52. 
Della  Cafa  famiglia  IV»  74*  Vili.  89.  X.  74.  e   feg.  XVlll 

I   H   I.  XÌX.  60.  75. 

Cafalei  Xll.  ixo. 

Cafali  Xlll.  «3 5.  141.  IX.  4&.  e   feg,  X.  59,  e   feg.  XVI.  S3 
Cafanuova  IV.  79. 
Cafapieri  Xll.  iii. 
Da  Cafavecchia  X.  77. 



Da  Cafcia  Xì»  45# 
Cafìni  IX»  60.  irvi,  io?» 

Cafotti  I.  IO.  48.  c   feg.  IH.  40.  77.  IV.  74*  V.  15. 
Vi.  Ili.  VII.  144.  X.  4^.  XI.  43.  Xll  xoi.  XIV.  41.  XV. 

69.  jrvUi.  3» 

Del  Caftagno  1;^. 
Caftellani  IX.  60.  X1ÌJ.  Sp.  e   feg.  XVHl.  ii.  XiX.  97.  127. 
Calici  Durante  VII.  3(5. 
Caftelfranco  di  fotto  X,  117,  e   feg. 
CaHello  Piticciano  XIll.  147, 
Da  Caftello  famiglia  I.  3j. 
Cartel  Mongiovino  vL  97.  e   feg. 
Cartel  Pulci  ili.  153.  XI. 
Cartiglìon  del  Lago  xlX.  85, 
Cartiglion  della  Pcfcaja  XIX.  jOf. 
Da  Caftiglionchio  Xiìl. 
Da  Caftiglione  XIV.  51.  XV.  18.  XVII.  3*  e   feg.  Xvili.  4. 

XlX.  ir. 

Caftracani  II.  126.  e   feg.  VI.  7?.  e   feg.  X.  i8.  XII.  107.  irr» 
Da  Cartro  V.  154.  XII.  60,  e   feg. 
Catellini  XVll.  3.  e   feg.  34. 
S.  Caterina  da  Siena  III.  45.  ijp.  IV.  85.  e   feg.  109.  e   feg. 

VII.  «5.  XI.  45. 
Cairani  xl.  139»  XVI.  84. 
Cattani  da  Diacceto  X!ìl.  85. 
Cattani  da  Lendinara  II.  87» 
Cattani  di  S.  Gimignano  III.  107. 
Cavacela  l!.  4*5*  e   feg.  80.  e   feg,  85,  88,  XI V»  i*7. 
Cavalca  Xl.  55» 

Cavaìcaniì  II.  io.  $9.  V.  75,  IX,  139.  c   feg.  xl*  114.  e   feg. 
Xil.  is»  e   feg,  35.  Xlll.  91.  xVll.  34,  e   feg.  XVIII.  109. 

Cavalieri  del  Dragone  m.  io5>  no.  Dell' Elefante  V.  X37* 
Di  Pruffia  X.  ii5.  Gaudenti  XI.  45.  XIV.  n.  e   feg.  Del 

Tofon  d'oro  XV.  139.  Della  cofeia  del  Ginnetto  XX,  8t» 
Cavalli  XV.  n?* 
Cavallo  sfrenalo  I.  35» 
Cave  xl.  43. 
Gavitelli  XV.  8. 
Ceccarclli  I.  13, 
Lecchi  in.  77.  V.  Ili»  XX.  34. 
So  Cecilia  Chiefa  XII.  34.  e   feg.  IX.  14** 
CederneUi  famiglia  lì*  $7,  e   feg. 



Cederni  ùmiglia  II.  PP»  e 
Cefficii  X, "7-  XVI.  99* 

Cei  XlX.  59«  e   feg.  8$. 
CellJ  XV.  c30. 
CeHtellini  X.  d. 

Cepperelli  da  Prato  X.  73. 
Ceppi  dì  Prato  11.  55'  .   ,,,  ^   f.-, 

Del  Ceppo  Confervatoiio
  Vi.  *««•  ®   *'8 

Cerbaia  xlX.  5. 
Cerbini  Vili.  lO® 

s.  Gerbone  XIV.  15*.  -j,  g   xlX.  i?4 Cerchi  X.  77.  11.V  f   ;   .8  ,\a.  IV.  si 
IV.  $5.  V.  91.  Xo 

IJJ.  XVile  7* 

L,ercni  A.  77*  o 

Cerracchini  II.  38.  III.  35.  39-48^  54. 

118.  e   feg.  Xl.  55.  XHl.  ip
.  ®   X' ‘ 

Cerretani  VH.  9r*  ^ 
Da  Cerreto  vH.  n*  91* 
Cervini  VII.  43. 

Cefa  Gabello  XlX.  d4®  i 

Cefano  fiume  V.  43* 

Cefi  XVI.  I.  e   feg.  XlX.  85. 

Pa  Cetina  vecchia  IX.  a,i.  e   Icg. 
Chdlini  Vili-  15.^ 

Cherichini  famiglia  Vl*  n» 

S.  Chiara  X-  sio»  ̂  

Chiavi  Pontificie  I.  8.  XlL  8^ 
 e   feg» 

Chifflezìo  I.  XX.  della  Prefaz. 
Chiarenti  Xlll.  48. 

£'-.;Mx  ..  'vu.  r.  M,Ve  fts. vili.  133.  xHl.  *05.  .55  ec.  di  Cortona Chiefa  nuova  di  Roma  VH.  r„rtona  XiX.  71. 

XlX.  68.  e   feg.  Di  S.  Fran
cefco  di  Cortona  ,1. 

Chiefe  d*  Empoli  XI.  8d« 
Ciacchi  iX  14^* 
Cini  XVI.  14. 
Ciampellì  XlV.  §©, 
Ci  am  pi  ni  XlV.  134* 
Cianfi  IX.  6$, 

Ciaperoni  Xllt.  19. 
Ciardi  XlV»  84»  Ciat* 

feg.  V»  97* 
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i   oà 

C5au?  XlV,  57.  xVfl. 

Cibo  X.  f45.  XSX*  Ei»  e   c   feg.  XVilJ,  g.  e   fegj 
Cicali  X7  4s. 

Cicciaporci  X,  7.  e   feg. 
Ciccioni  XI.  34^  xlV.  84, 
Cigoli  Xb  34. 

Da  C   ignaro  X.  6g. 
Cimabu^  XL  85, 

Cimi  lV“.  19.  e   fcg. 
Cinelli  IIL  5.  75.  iV.  78.  e   ùgo  150,  X.  4S»  efcp, 

XlV.  49.  XV.  155.  Xix,  SP. 
Cini  X,  Ji-  ?8>  XHI.  90. 
Cioìi  V*  <   !4‘ 
Cionacci  ViL  it. 
Cloni  VI.  I   ìOo. 

Ciraiitì  vari  di  Firenze  1 1.  5o.  e   feg^ 
Città  di  Caiidio  XL  58.  e   feg 
Città  Urbania  VU  ̂ 5, 

Catadini  famiglia  III.  54.  93,  e   feg, 
Civitaii  IX,  s4« 

Civita  Ducale  Xill.  e   {cg^ 
Civitella  XIX.  6^, 
Ciurianni  Xyib  4-  ■ 
Ckmtnte  VI..  Papa  IH.  la.  30.  vb  14.  2,4.  XIX, 
Clemente  yll*  Papa  Ix*  2,.  X!X,  $5. 

Clemente  vili.  Papa  XiX.  84,..  XX.  44.  - 

Clemente  X!I.  Papa  X.  79.  * 
So  Clemente  a   Pelago  III.  78. 

Clememini  V,  130.  XVil. 
Claverio  Xix.  2.4. 

Cocchi  Donati  X.  45.  e   feg,  XyHb  14» 
Codapnelli  Xy»  149* 
Ua  Coldaia  ly.  80. 

Coleti  I.  3f.. 

Colle  di  Valdelfa  X’il.  147.  e   fcg. 

Collegio.  De’ Giudici ,   e   Notai  di  Lacca  Vb-  ̂ 5,  e   feg.  Arck 
ducale  di  Graiz  X!X  13»  e   feg. 

Colkfchi  XIV.  69.  XVlll.  2.  XIX.  lOSe  109. 
Colombo  XIX.  51. 

Colonna  XvlL  97*  e   feg»  X.  105* 
Colonne  XVI.  145. 

Coloreto  IV»  130» 

Co» 
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Coraa22Ì-XlX.-f4l^;-' =   ' 
Commendone  vili»  no.  ,   .. 

Comneno  Papadopoli  XH,  éo»  : 

Compagrif  VH;’^i44.  X*  77.  (ave.  correggi  Panie  tìt  Cmte) 
XiV.  99.  Xv’tll.  7^.  139.  I.  48.  n.  19.  S9. 

Coropagn'a  De*  Fiorentini  in  Più  V.  13,  Della  Pura  VllL 
1.9.  Del  Vangeliila  vH*  99»  Di  S.  Girolamo  di  notte  vIL 

66,  De’‘”BùonomioÌ  di  S»  Martino  XIX»  5   5-  Del  Bigaiìo 
Xi.  115.  Dei  CrocifiiFo  del  chiodo  XIc  £55,  Delle  Lauéif 
di  S.  Spirito  XI.  7.  Dì  Gesù  Pellegrino  Xh  58*  Di  S%  An- 

tonio de’ Mugnai  XX.  68.  , 
Compagnoni  IV'. 
Comparini  hmigììa  XVI»  to. 
Compra  di  Cortona  II»  137» 

Concilio  di  CoPanza 'I.  xxxiT»  Fiorentino  V* 
Concini  XiV,  50. 
Condivi  III.  7. 

Confortatori  de’ condannati  a   morte  v* 
Congregasione  della  Dottrina  Crilliana^  VL  ziz*  Di  S. 

lippo  Neri  yl.  r   Ft. 
Convento  Del  ParadiFo  I.  47,  Di  S,  Maria  del  popolo  in  Fi- 

renze I.  .ffFDi  S.  Franeefco  di  Cadigliene  I*  119.  Di  S- 

Jacopo  d’ Orticaia  I»  izp.  DdJe  Cainpora  VlL.  64.  Di  Gru- 
maggio  VII.  59,  Della  Doccia  Vii.  Di  S.  Caterina  di: 

Capila  V'ill;  113.  e   feg-  Di  S.  Domenico  di  Fiefole  XII.  99. 
Confervatorio  Delie  fanciulle  abbandonate  VI.  iio.  e   feg» 

Di  S.  Maria  del  Ceppo  XlX.  57.  Di  S.  Niccolò  dei  Cep- 

po XIX.  57.  ' Conifolato  di  Cadore  XIX.  73» 

Confoli  Di  mare  II.  j^.  efeg.  1 54,  Dell’ Arte  di  Calimala 
Xill.  1 1 1.  DdP  A   rte  de’Guidid  ,   e.  Notai  XiV..  50. 

Contareno  Jìl,  65.  86>  XX.  04. 
Conti  Della  Gherardefca  T.  X.  iif.  63.  95.  VI»  92.  Xlo 

105.  XVIII.  125.  Aldobranderchi  VUl.  39  zu  e   feg,  Xih 
75.  e   feg.  Di  Monforte  VlU.  a 8.  D.  Confo  I,  88.  e   feg^v 
Di  Porzia  Vili.  £40.  OrFni  VlìF  *4.  Gu’di  f»  98.  104, 

106.  ic8,  V,  73,  Xi,  34,  e   feg,  XIV.  15.  XV  io3*  XVI. 
99,  Xvli,  41,  e   Feg.  XvHh  *37.  e   Feg.  Di  Fontormo  vi. 
98.  Di  Romena  VL  77.  vH»  ̂ 2»  ̂ *.3»  Di  Montorio 

Xil.  73*  Alberti  Xll..  47.  e   Feg.  XllI,  S6.  XX.  54.  Dì  Val™ 
montone  XI.  107.  Xll.  4.  Montemani  XilL  *40.  Di  Bat« 
lifolìe  Xy].  99.  Di  Figline  XVI,  no,  Di  CanolTa  XVo 
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41.  Dì  Cùprm  Xyi  ip.  XVII,  ft.  ©’Urècch  XIX  $éi 
Contagio  Vili,  117, 
Contrari  Xlll,  Il 8.  ;   > 
Coppi  XlIIg  41.  45/  e   feg.  XIV.  fó*  81.  e   feg.  XIX.  itf.  I. 

IO.  13,  II,  91.  e   feg.  III.  107.  e   e   feg,  IX.  49.  XIIL 
41.  45.  e   feg.  XV.  55.  XVI.  84.  XIX.  71. 

Coradefchi  XIV.  69. 

Corbindli  XVIh  94.  XVlU.  79- 1.  98*  M.  7-  e   feg.  VI.  n. 
X.  <^7*  75*  XVJ.  x8. 

Corbìzzi  Xii.  37, 
Coregi ia  Vb  73*  e   feg, 
Corefi  XVI.  99, 
Corìo  vi.  ®3o 

De’ Cori  famiglia  IT.  3J.  f   cor^  detta  per  aver  ìam- 
rato  di  legname  alcuni  Cari  di  Cbiefe  in  Firenze) 

Della  Corgna  XVl.  8.  XIX,  79.  e   feg. 
Cornaro  XIX.  54. 
Corfetti  IH.  31.  34. 

Corfìni  lil.  30,  gl.  54.  37.  e   feg.  VI.  109.  VII,  98.  XVJÌ. 
32.  Xl.  44*  4<^.  135*  e   feg.  X.  8.  71.  XV.  155,  XiX.  138. 

Cortefi  Ili.  7(5.  vH.  31.XII.  U3. 
Cortigiani  XIII,  20.  (   ove  corr,  che  Carlo  morì  1713.  ) 
Cortona  II.  13$,  e   feg.  VI.  92, 
Da  Corvaia  I.  io.  III.  102.  117, 

Correzioni  d’  errori  di  Serittori  I.  44.  54.  104.  113,  114, 
115.  Il,  7.  S.  9.  IO.  39.  44.  5<5.  88.  93.  ii6,  117.  120. 121. 
323.  135*  140.  III.  31.  33.  42.  VII.  43.  55.  107.  ii5.  Vili. 

84.  85.  87.  88.  IX.  4,  14.  I   J.  17.  59.  97.  102.  103. 
231,  141,  144.  X.  4<J.  47.  83.  84.  8 j.  145.  XI.  5.  20. 
338.  Xll.  56,  di,  lOf.  Xlll,  5.  16.  33.  65.  125.  128, 

XIV.  iji/XlX.  ̂ 8.  XX.  53-  54.  57*  ̂ Cof  Del  Voglia  IX.  63, 

Cofimo  1.  Granduca  di  Tofeana  de*  Medici  XIX,  93.  IX.47. 
Cofmo  II.  Granduca  di  Tofeana  XIX,  %6,  152. 
GofFa  Xiy.  30. 
Di  Coftanzo  Vl.  75.  Xll.  su. 
Coflanzi  Flavi  V,  41. 
Da  Cotignola  III.  118.  VI.  51.  VIIK  18. 
CozzancJo  I,  t20. 
Cozzi  XI IL  150, 
Crefeenzi  1.  84. 

Cfe-fci  IV,  111.  €   feg.  V.  800 

Cre» 
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Crefdmbcni  II.  *5.  e   feg.  IV.  155,  V.  yL 
X.  Iti.  XlL  6.  XIII.  144.  XIX,  4ia  ' 

Crinito,  o   del  Riccio  XI,  157.  « 
Crifpolii  III.  114,  Vile  6^. 
Criftiani  primitivi  XiX.  117. 
S.  Criftina  dì  Siena  Chiefa  Vii.  41» 

S.  Criftina  nel  Borgo  di  S.  Cafeiano  VII,  pr. 
Criftina  di  Lorena  Granduchefta  di  Tofeana  XlX. 
Croce  di  Saflbvivo  Kl.  9. 
Crodliftb  èffigiaro  con  quattro  chiodi  XIIL  105. 
Cronica  Di  Francefeo  Buonamìci  I.  139.  Di  diverfì  I. 

Di  S.  Maria  Novella  Vi»  137.  Di  Donato  Velluti  Xl.  34T. 

Di  Giovanni  da  Comugnori  XI.  79.  Di  S.  GJUerina  di  Pi** 
fa  XI.  55* 

Cucciati i   IX  40.  e   feg» 
Cuiacio  r.  xvin,  pref. 
C opero  V.  139. 
Caratura  Torta  di  gabella  V*  S17» 

DAdo  de’  Lamberti  contrada  VII.  no.  XX,  dS, Dandolo  famiglia  JX.  ii9* 
Dante  IV.  5.  73.  109.  XlV.  113.  XVII.  131  id.  37.  XVIII.  99» 
Danti  Xlil.  20. 

Dati  I,  dy.  71.  X,  IH,  XI.  pd.  XII.  99.  XV.  19.  XVlL  940 
XIX.  54. 

Davanzali  III.  ?o.  IV.  14.  VH*  e   feg.  19,  43.  8y,  iti^ 
113.  c   feg.  Vili.  13.  dr,  71.  97  Si.  lod.  123.  IX.  aoi, 
X.  19.  e   feg.  78.  XI.  118.  XII.  9$.  e   feg.  XIV.  it.  XV. 
117.  152.  XVI.  77.  lOi,  e   feg.  XVIIl.  67.  73.  81. 

Davanzi  IV.  ii.  c   feg.  loo.  V.  3S.  133.  VI,  47.  119, 
Da  vizzi  XX.  34, 
Dazzi  X«  5.  70.  XI.  131.  e   feg, 
Decameronc  I.  115,  III.  ij.  e   feg, 
Decio  V.  133. 

Dei  I,  XV.  50.11.  103.  in.  134.147*  fy*  ̂ 4*  V.  37.  e   feg» 
Vi.  loi.  Vili.  51.  37.  X.  104.  XI.  94*  XII.  32.  38.  XlVe 
108.  XV.  dr.  e   feg,  114.  XVI*  5®* 

Delfino  XV.  19. 
Dempfìero  I.  7   IV.  ?• 
Deli  Xlll.  30.  91.  XVI.  44*  XviH  Ì4. 
Da  Diacceto  lv«  59.  61.  loo.  V.  d5,  x.  70.  7^»  78, 
Diari  ‘   Ferrartfe  II.  82.  e   feg.  Del  Landucci  KIXI»  jt»  e   fegi 

Di*! 



DietaUevi  V.  150,  ^ 
Dini  III.  117^  IX.49.  XlY.  ̂ 9.  .   . 

Divifa  Deir  Arte  della  Lana  I.  i7tj'DeIIa  'Città  d’ Arezzo^ 
I.  5 (5.  Degli  Umiliati  I.  XIV.  a?.  De*  Ghibellini  1,35. De’ 
Pifani  f,  35.  Della  Chiefa  L   ??.  Di  Firenze  I.  37.  III. 
139.  V.  i$9.  Degli  Aretini  I   3^*  Di  Montalcino  II.  17. 
Disiena  H.  19  Di  Cortona  ;1I.  x$4.  i4t.^  Dell*  Arte  dr 
Por  S.  Maria  III.  95.  Dì  Volterra  ili.  57,  Di  Peru- 

gia III.  111.  Di  Piftoia  IV^  d.  8.  Dell»  Arte  de’ Vinattieri 
IV.  98.  XM.-45.'D^1o  Spedale  di  S.  Gallo  III.  94.  Del 
Seftiere  di  S.  Pancrazio  111  Della  Cafa  d*  An- 

giò  III.  II*.  Di  Fiefole  IV.  6^*  Di  S,  Onofrio  de’Tin- 
tori  IV*  99.  Di  Pian  Caftagnaip  Vili.  37.  e   feg.  Di  S.  Ma- 

lia Nuova  vili*  <5?  De’  Cavalieri  Gaudenti  Xl.  45.  Dell’ 
Arte  de’ Legnaiuoli  XI  105.  e   feg.  Di  Camerino  Xl*  79» 
Di  Soana  xH.  87.  Dell’  Arte  de’  Mugnai  XX.  6$.  e   feg. 
Dell’  Arte  degli  Oliandoli  XX.  67*  óS.  Dell’  Arte  de*  pab* 
bricanti  XX.  68.  Dell’ Abbondanza  xX.  d8. 

Domenichi  famiglia  V.  131-  43,  XVlll.  1. 

S.  Domenico  d’Ancona  Chiefa  X.  117.  Di  Fiefole  Xll.  99. 
Di  Firenze  XlV.  5t  58. 

Domiziani  XI.  19. 

S.  Donato  Vefcovo  d’ Arezzo  VI.  i 

S.  Donato  di  Scozia  V.  6S»  T”  , 
S.  Donato  in  Folverofa  ,   o   a   Torri  Chiefa  V.  34#  Vlk90 

e   feg.  IX  89.10  Valdibotte  XV.  3,9.  1 
Donati  vH  io8.  Xlll.  no.  XVH*  53.  -XlX.  41. 
Donato  famiglia  XX.  64. 
Dondori  IV.  4.  5. 
Donghì  X.  ̂    ‘ 
Doni  famiglia  V.  $6,  XVllI.  33. 
Doria  Xll.  iip.XylII.  5.  . 
Dotti  XV.  115.  ^ 
Del  Drago  famiglia  V.  1^4. 

Duca  d’  Atene  XI.  114.  Xx.  15..  e   feg. 
Du-Cange  XlI.  it.  e   feg.  XVII,  31. 
Ducei  1.  100.  XIV.  105.  e   feg‘ 
Du-Frefne  vedi  Du-Cange. 
Duodi  XII.  III. 

Duranti  X-  73»  XVIII.  iio« 
DorazzinKXV.  1.31. 

Ichard 
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E C   hard  IV;  ?o. Effigie  del  noflro  Signore  VI,  €% 
Eineccio  XU.  r».  e   feg. 
Elefante  V, 
Eleonora  di  Toìedo  XlX.  J9. 
E.  Elia  da  Cortona  Xlx.  71. 

S.  Ei'ifabetta  delle  Convertite  Xì. 
Eifa  Xill.  148. 

Empoli  IX.  59.  e   leg.  109,  X.  58.  87.  e   feg.  xl.  Si.  XIV. 
e   feg. 

Empoli  vecchio  Xl.  83. 
Enriquez  I.  9. 

Epificle  d’ Innocenzio  ÌIF.  Papa  I.  XX.  DiS.  Bernardo I»  14. 
Equicola  I.  70.  71, 
Erbaio tti  I.  xiv.  97.  (   ovs  aggìugni  Ser  Piero  di  Paganuceh 

Giudice  nel  iio^.  /ìccome  Chiaro  d'  Erbaio tto  nel  zaSo.  mifu» 
ratore  del  Comune  per  il  nuovo  canale  di  Mugnone  ) 

Eremo  del  Vivo  VII.  48. 
Eresìe  II.  30, 
Eritreo  XVI. 
Erizzi  XII.  123. 

Errori  molti  corretti  da  un  folo  Sigillo  I.  113.-  {   col  quale  yf 

corregga  ancora  un  errore  ne''  Commentar j   del  Merli  a   c»  14. 
cioè  di  Monte  Curradi  ;   altro  ne'  Fafli  Pretorj  di  Padova  dei 
Salomoni  y   ove  fi  legge  da  Pome  Canali  ;   altro  nel  Raccolta 

ìflorico  di  llimini ,   ove  fi  legge  da  Ponte  Carrara  , 
Efopo  X.  iji. 
Da  Effe  VI.  e   feg.  Vii.  i.  3.  e   feg.  IX.  84.  XII.  7. 
Eugenio  HE  Pont.  I.  5.  Ili,  loi.  e   feg.  XlV.  So.  e   feg, 
Eugenio  IV.  Pont.  IH.  73. 
S»  Eufebio  antico  luogo  in  Firenze  II  6$.  XIII.  no,  e   feg. 

(   dove  aggìugni  ;   S,  Jacopo  a   S.  Eufshio  Spedale  ̂    è   domandato  così 
nel  1317.) 

FAbbri  IX.  4.  X.  5,  II.  aS. Fabbri  ni  Xvll.  51#  e   feg. 
Fabbrucci  VII.  71. 

Della  Faggiuola  Xl.  79.  XX.  73»  e   feg. 
Faìagiani  XV.  130. 
Falconcinì  Vili,  no. 
Falconi  uccelli  II.  79. 

Falccriicri  IV.  So.  xL  119.  XX.  37.  47*  c   feg. 
Q   Fai- 



Falcueci  IX.  §ò,  XI#  ig.ef^g. 
Fanciulle  abbandonate  Confervatorio  Vl  st©*  ̂    ieg, 
Fano  V*  4^.  e 
Fantoni  I,  xi.  Pref.  XIX.  $6, 
Fantonì  Caftriicd  XIX.  84. 
Farnefe  I.  43.  e   feg.  Vii.  33,.  e   feg.  ViiL  %6,  34.  $6*  88^ 
XVÌ.  a.  89.  XiX.  84- 

Farli  XVII.  49. 
Farulli  V.  74.  e   77, 
Fatinelli  I.  ̂6, 
Del  Favilla  vHI.  si 7.  e   feg. 
Fazioli  Xll.  100.  e   feg. 
Febonio  Vili.  64, 

Federighi  IV.  m*  VII.  1x6.  XI.  133.  e   feg.  xH 
Federigo  III.  Imperatore  VI,  4. 

Federigo  Re  d’Aragona  IX.  io.  17. Fei  Xm.  92. 

S.  Felice  in  Piazza  III.  77.  Vi.  108.  e   feg. 
S.  Felicita  Chiefa  III.  79*  iX*  143. 
Ferdinando  I.  Granduca  di  Tofcana  X!X.  85.  XX.  44,  64* 
Ferdinando  II.  Granduca  di  Tofcana  XlX.  $5, 

Ferdinando  Re  d' Aragona  IX.  io.  17. 
S.  Fermano  Monaco  I.  xxvin. 

Ferranti  X,  69.  Xf.  37.  XV.  130. 
Ferrantini  Xll.  loo.  e   feg. 
Ferrari  III.  64.  V.  135.  xHl.  *. 
Ferrini  Xl.  88.  Xlll.  16.  XlV*  3»*  c   feg.  Xv«  XIX.  jt# 
Ferro  Xll.  in.  Xv.  4^. 
Ferrucci  XIÌ!.  90,  e   feg. 
Feda  di  S.  Dorotea  in  Pefcia  XIII.  85. 
Ffcardo  |X.  70. 

Ficini  iX*  Xll,  27.  103.  XVII.  54,  XVIII,  131.  XlX.  io^« 
Figline  di  Valdelfa  XVI.  no.  e   feg. 
Figlinefi  Xvl.  107.  efeg.  XVII.  5i.  73.  Xvlll.  25,6  feg.  55* 
97-  XIX.  12.  XX.  59.  ̂ 3- 
Filippo  Benizzi  VI.  135.  XX  39. 

Filippo  III.  Re  di  Spagna  XlX.  i©f,  139, 
Fiefco  vi.  17.  XlX.  99. 

Fiefole  ̂ III,  5i.  e   feg. 
Filipetri  XII.  35. 
Filippefchi  xll.  loa*  * 
fiiitieri  Kyli*  5» 



Fllopono  XVl»  li»  e   feg. 
Da  Filìcaia  XI.  XVl» 
Frlippi  vii*  98. 

B.  Fina  da  S.  Gimigoano  XlV“»  84^ 
Finiguerri  II.  55. 
Fiochi  IX.  97. 
Fioravanti  XX.  6%, 

Fiorentini  XI],  11 1   XIX,  5. 
Fiorini  moneta  coIlMgausdei  I.  aS. 
S.  Firenze  Chiefa  III.  140.  e   feg. 
Firenze 5   e   Fiorentini  l.  36.  37,  71,  HI»  134,  237^ 
Firmano  XVIII.  17. 
Fi  vizza  no  XX>  31. 
Flamminj  I.  89,  IX.  6» 
Flavj  V.  41. 
Fiorencia  per  Florentia  I,  48.  (   ove  agg>  de  anche  è   tifato  cos 

in  S.  Lorenzo  nell’  Jnfcnztone  di  Rujìico  degli  Abati  j 
Foggini  IV.  6i,  V.  67.  XViì.  58. 
Fogliani  VII,  47.  X.  35*  e   feg* 
Fola  IV.  60.  e   feg.  (ove  agg,  che  dì  luì  parla  M   Cìnelli  nella 

Scansìa  IF,  a   pa,  ) 

Folcili  XV,  16.  e   feg. 

Fondatori  delI’Ord.  de’ Servi  XX.  $6.  e   feg. 
Fondazione.  Del  Monaftero  de’ SS.  Vincenzio,  ed  Anafla» 

fio  di  Roma  I.  7.  Di  S.  Gio;  Evangeìifia  di  Firenze  I.  ̂ 4* 
Del  Monafiero  del  Paradifo  I.  51.  Di  S.  Maria  del  Popo- 

lo di  Firenze  I.  $$.  Di  S.  A/Iaria  Maddalena  di  Firenze  I.  94. 
Dello  Spedai  Grande  di  Fifa  I.  118.  Della  Chiefa  di  S.  M. 
Novella  di Fir.  II.  7.  Di  S.  Mar.  in  Cofmedin  di  Roma  li. 
2.5.  Di  S.  Verdiana  iV.  14.  Del  Convento  di  Gnimaggio 

VII.  65,  D’Ognifianii  VH.  91*  Della  Doccia  Vii.  125.  Di 
S.  Bartoloinmeo  di  Pian  Caftagnaio  Vili.  13.  e   feg.  Di  S. 
Giufeppe  in  S.  Fridiano  vHi.  Di  S.  Arma  fui  Prato 
Vili.  I2I.  Di  S.  Caterina  di  Capua  Vili.  125.  e   feg.  Di 
S.  Gaggio  XI.  44.  70.  Di  S.  Elifabetta  delle  Convertite  XI. 
55.  Dello  Spedale  di  S.  Eufebio  XIII.  no.  Di  quello  di 
Campoluccio  Xlll.  m.  Di  quello  di  S.  Paolo  XJV.  48,  e 
feg.  Di  quello  della  SS.  Annunziata  XX,  47. 

Forabofchi  XVli.  36.  XVlil.  in. 
Foralupi  III.  48. 

Fofìtanini  IJ,  80.  IV.  x4i.  X,  104.  Xlll,  135.  144.  XV* 
n9*  €   feg. 



Fonte  Avellana  Vili  S£. 
Fortebracci  XIIL 

Forte?2a  a   S.  Miniato  al  Monte  IX,  tzo.  D’  Ancona  IX, 
3.  Da  Baffo  3   0   Gatkl  S.  Giovanni  XI,  54. 

Forti  Xill.  25, 
Fortini  VI.  44. 
Fofcarfn!  XX,  ̂ 4, 
F racaffini  V   li,  98. 
Fracadoro  X!X. 
Francarddli  XVJ.  is8, 

Francefchi  XIX.  42.  XVlI.  49- 
S.  Francefco  di  Pavia  Chiefa  Vii.  Sr,  Di  Cortona  IX.  42, 

Di  Firenze  XIV.  5?.  58*  Fiefole  XX,  35^, 
Francefco  I.  Granduca  di  Tofcana  X.  no. 
Francefco  Duca  di  Modona  XIX.  86, 

Franciotti  VI.  70.  e   feg,  iX.  53»  Xlx.  48.  e   feg. 
Frangipane  V.  144. 
Franzefì  famiglia  XV.  145. 
Frefcobaldi  Vi.  no.  e   feg.  VH-  Vili.  94.  e   feg.  Xlli,  p©, 

XVir.  94.  XiX.  17- 
Prezzi  VII.  Ss. 
Frittelii  Xb  77. 

Fucecchio  Vili.  95.  e   feg.  xl.  94. 
Furini  XvH.  S3. 

Fufco  Cherico  (   il  qual  nome  ricorre  anche  nel  Fuccinelli  della 
Badìa  Fiorentina)  IX.  in» 

GAbbrielli  XVJI.  loj^ Gabelle  V.  27. 
Gabuzio  XVIII.  i8. 
Caddi  in.  IX.  a.  XIV.  59.  XlX.  58.  XX, 
Gaetani  I.  4.  Xil.  ito.  XVH.  ii6,  e   feg. 
S.  Gaetano  Tiene  XIX.  54. 
S.  Gaggio  Monafiero  Ili,  40»  4^-  c   feg.  XI,  43,  XVil»  Jt* 

e   16, 
Da  Gagliano  XI,  124,  XÌX» 
Galantini  VI.  ita. 
Galeotti  Xill.  88. 
Gallacdni  III.  64. 
Galfcoi  XIX.  5. 
Galleno  XIX.  5. 

Galletti  Xy.  laS.  XVill.  39-^ 



109'? Gallo  Iir.  94.  (   agg,  divi f 4 ,   /i  erede ,   àelh  B^eàsiU  di  QnM§p 
Gambacorti  icl.  77.  ^ 
Gambaro  XV].  3. 
Gamberelli  IX.  i£i.  XvU.  ii*  c   feg, 
Gamucci  HI.  109.  Xill.  59.  e   feg, 
Gamurrini  I.  79.  e   feg.  9S.  II.  103,  115,  115.  III.  117, 

112*  VI.  7^,  83.  98.  vH*  114»  XI,  78.  94.  Xll,  45* 

aos,  107.  e   feg,  Xiii.  e   feg.  XV,  103.  XIX,  :5.’ loÌJ. 
ISO.  III.

  ^ 

GandolfijC  Gandulfì  Xl.  54»  |(5.  XVII.  37*  ■ 
Garbi  A’X.  40. 
Del  Garbo  X,  77.  Xl.  48.  50. 
Garfagnana  I.  11.9. 
Garzelli  Xil.  38, 
GaitoHni  I V.  i r. 
Garrula  I.  x,  Frefaz.  . 
Gavacciani  xUI.  89. 
Gaudenti  Xì.  44.  51.  XVl^»  *i*  e   Isg, 
Gaiirico  IX.  5, 
Gaza  VH.  18. 
GelJi  XI.  138. 
Gerì  Vili.  8<J.  e   feg. 
Gerini  XlV.  81.  83.  XV*  4, 
Gervifoni  Xy!!.  ii.i. 

Gefuati  XX,  17,  ’ 
Della  Gherardefca  X*  i$.  Xlll,  lor* 
Gherardi  XIII.  17. 
Gherardìni  Z.  71.  XlII,  148.  XyJ* 
Ghcrarducci  XlV.  ii. 
Ghetti  III  81. 

Ghettini  XVl.  ti6,  e   feg 
Ghiberti  II,  93.  VII.  134.  XlV.  is,  13. 

Ghirardacci  I.  114.  117.  Il,  108.  Xl.  91.  XVIII»  t   feg» 
Ghinurci  XVIIl.  no, 
Ghirelli  Xyl.  is8- 

Giachini  III.  19.  XIII.  15  XV,  i£7.  e   feg, 
Giachinotti  XVlll,  iì5. 

Giacobini  Xl.  ii.  e   feg.  XlV.  19.  31. 
Giacomini  XVlll,  io;,  e   feg.  XI:  99, 
Gianfigìiazzi  lil.  So.  XL  XIIL  91,  Xyl  ao.  97.  €   feg» 

XVII,  133.  XX.  55,  58. 
Giani  in»  X,  39.  XX.  18. 

Gian- 
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^lianni  vH.  ii$»  XV.  e   feg, 
Giannini  XIV.  53. 

Gigliolini  XVll.  ̂ 3.  e   feg.  XIX.  ri. 
Gìglio  divifa  V.  89.  xlìl»  4.  85.  Xl,  130. 
Gigli  II«  15.  e   feg.  III.  I   f.  IV*  93.  ̂ 06,  V.  17.  144,  Vi.  |Oo 

VII.  41.  43.  Vili.  17.  Xy.  e   feg.  XlX.  la. 
Da  S.  Gimignaoo  XVI.  7^, 
Ginorì  XI.  113. 
Dei  Giocondo  X,  71. 
Giorni  XV.  1Z7. 

Giorgi  Xill.  100. 
S.  Giorgio  di  Lucca  Xlx.  i.  4.  e   feg. 

Giornalidi  d’Italia  IH.  44.  138.  vl*  ̂ 5*  ®   feg.  c   f.o^c 
Giotto  dipintore  XVlI.  105.  Xly.  nS* 
Giovanna  Regina  di  Napoli  XlX-  Sa.  IX.  9. 
Giovannelìi  y.  89.  XI,  9.  XIV*  17.  e   feg.  XVl.  5« 

S,  Giovanni  de’ Fiorentini  yl,  137. 
Giovanni  famiglia  XIX.  ̂ 6. 
Giovanni  XZll],  Som.  Pont.  V.  88, 
Da  S.  Giovanni  Xll.  31,, 
Giovannnzzi  Vi,  89. 

Giraldi  XV.  *38.  VI,  17.  e   feg.  VH.  27.  XI.  55.  jS.  XlII* 
19.  e   feg. 

Girolami  XV,  10 f.  XVl.  aOo 
Giroìamini  Vii.  <54. 
S.  Girolamo  XV.  xa» 
S.  Girolamo  di  Fiefole  VH.  62, 
S,  Girolamo  dì  Padova  VII,  6u 
B.  Girolamo  della  Stufa  35. 
S,  Girolamo  delle  Poverine  xlX,  i* 

Giugni  II,  loi.  iV.  78.  V,  5   vii*  XIII.  4»,  9©, 
Giuliano  Xlll.  rn*  «   feg.  Xly. 

Giulio  II.  Som.  Pont.  III.  7.  Xlll, 
Giulio  Vefeovo  Fiorentino  XX»  6» 
Giuntabindi  X,  8, 

Giudinopoli  I,  5*. 
Giuftiniano  1.  115. 

S.  Giufto  alle  Mura  Ch'efa  X»  iir. 
S.  Giudo  a   Montalbano  Chiefa  Xl.  116»  t   feg^ 
Glafey  XlX.  3. 
Godefrido  GutWicenfe  I.  X, 

Golfolifìa  pietrai!.  119*  (ove  figgtugm^she  fie  partano  Barici» 

Bea» 



ili 
Scala  h^or,  Lii,  r#  è   Vinfenzto  Borghmì  Oro  di  Fin 

Gondi  II.  7-  e   feg,  Kyl.  loi.  XViL  5.  XVllL 
Gonnelli  XlII^  107, 
Gonzaga  VII,  5.  ij.  19.  32,  Xy,  41* 
Gorgona  iV,  107.  e   feg, 
Gorleo  I,  X.  xviii.  della  Pref. 

Cori  I.  XI.  xrr.  xxl\r.  xxrx,  jS.  IL  j6o  49.  ̂ 54»  III.  Sr- 
60.  135.  IV.  6,  V.  $1,  VI»  41»  49*  Vili»  lojj  X.  94.  104, 
109.  Xl.  85.  XV,  io<5, 

Goftanzi  IX.  140.  e   feg. 
Gotiifredi  IX.  113.  Xvil.  $3^ 
Di  Gozon  V.  147, 
Gradenigo  IX  130.  Xy.  145.  XIX. 
Graiz  XlX.  ir.  e   feg,. 
Granata  I.  57. 

Grandi  XVi.  138, 
Grandine,  allontanata  per  i   meriti  di  S.  Getuìio  Martire»^ 

XIV.  70.  (ove  aggi  ugni  come  prejfo  noi  daqtielU  di  S*  Mrdio^ 
Martire  ) 

Gravefone  VII.  do. 
Gravina  VIL  70. 
Greca  fede,  donde  fi  dica  T,  XXI.  Prefw 
Greci  al  Concilio  Fiorentino  V.  tiOe. 

S,  Gregorio  Turonefe  VI.  70, 
Gregorio  XI.  Papa  IX,  120. 
Grìcciano  Xì.  ir. 
Grifoni  XV il.  15.  19. 
Grillandaio  Pittore  XVI.  4I9» 
Grilli  III.  7?. 
Grimani  XX.  63» 
Grumaggio  VII.  59. 
Guadagni  HI.  49-  IV.  «j.  yU.  **4.  Xll.  58.  Sili.  8|» 
Guaiaco  XIX,  5<J. 
Gualandi  Xll.  iir« 
Guardi  IV.  8o. 

Guarguagli  XVlI.  dj.  e   feg.  XIX.  ji« 
Guarini  Vi.  XIII,  117,  e   feg. 
Guafeoni  VII.  125.  XIll.  90.  XIX.  94. 
Guazzaloti  VH  sr.  Xl.  47,  Xill,  88.  XlV, 
Guazzefi  Vl«  53»  X.  Vi.  33. 
Cucci  XVH.  35,  XVilI.  22. 

Guerra  de*  Fapaìini  VI.  Si? 
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Guglìalferri  XVIi!  tt. 
Guicciardini  III.  88.  yl.  33.  Vili.  110.  IX.  pp,  c   feg.  XIX. 

51.  94.  XX.  14. 
Guidalotti  III.  7f.  IV.  <fp,  XI.  IÌ4. 
GuìdcreIJi  VII.  98. 
Guidetti  XlX.  94. 
Guido  Aretino  XìX.  laj. 
Guidi  Vii.  59.  Xvll.  43. 
Guidoni  III.  79.  IX.  27. 
Guidoni  XI.  37.  XII],  21.  XVI.  75.  loi.  XVllI.  ai.  119* 
Guiducci  IX.  142.  XV.  75» 
Guiliccioni  vii*  54. 

Guittone  d’ Arezzo  I.  $$• 
Gufciana  XI.  94. 
Guftai^ini  XVI.  iitf. 

Gurperti  VII.  i4v  e   feg. 

HEineceip  I.  X.  XV.  e   feg.  Pref.  II.  79. Herrera  Ili.  33. 

1   Acopi  famiglia  VI.  1^6,  Xlll.  89.  XVI,  4.  a®, S.  Jacopo  foprarno  Chiefa  Xyll.  78. 
S.  ilario  a   Colombaia  Chiefa  V.  117. 
Ilcino  II.  17* 

immagine  di  Maria  Vergine  trafportafa  Vi.  115. 
ImhoffXv.  IO.  e   feg. 
ìmprcfe  XV.  41.  I.  43. 
Da  Imola  XVII,  n.  .   . 
Imperatori,  e   loro  lìgilH  I,  XXXir#  Pref. 
Incontri  Xlll,  it. 

Ingegnere,  o   Maeiiro  d*  ingegni  Fiorentino  ralente  I,  73. 
(   ove  aggi  ugni  ̂   che  di  ìm  parla  altresì  la  Cronica  del  Minor- 
letti  MS.  ) 

Incendi .   Nella  Badia  Fiorentina  III.  88.  In  Cingoli  IV, 
39.  In  Firenze  V.  5»  XII,  3<5.  4<5« 

Incurabili  XlX,  49.  c   feg. 
Ingefuati  XIX.  27. 
Inghìramì  XV 111.  93.  e   fég. 
Innoeenzio  II.  Sonrimo  Pont.  I.  7. 
Innocenzio  IV.  Somm.  Pont.  XX,  47, 
Innoeenzio  XJ.  Somm.  Pont.  X.  79. 
Inoi^da^ìon€  di  Firenze  V.  5.  XI.  58. 

In- 
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Infcrizionì  I.  xir.  9.  io.  17.  $9.  Sj.  84.  II.  7.  30.  57. 
45.  80.  8ó.  87.  93.  97*  lao.  150.  135.  Ili*  4^* 
103,  IV.  13.  47.  59.  7i.  83.  8r.  IÌ9.  152.  153*  V*  2.3. 

36.46.  Vi.  7$.  97.  99.  no.  150.  132.  138.  Vii;  63,  64. 
^<5.  71.  77.  Si.  83.  99.  125.  139.  145*  VlU.  4.  33.  sa* 

39.  63.  66.  87.  IO;.  ti5.  119.  lii.  13^*  ̂ 37.  138.  IX.  3. 

IO.  16.  45.  46.  55.  ̂ 4.  58.  $9.  62.  64.  65.  84.  85.  SII. 

(o^^forr.  nella  fecondi*  MENS.  X.  )   112,  123.150,  143.  i4S* 
X.  4.  7.  40.  49.  117.  118.  119.  I20.  XI.  20,  45.  56  77.  S4. 

Ss.  10$.  *33.  XIL  jt.  e   feg.  49.  98.  loo.  e   feg.  Xjn.  16, 

17.  18.  19.  20.  21.  22.  31.  32.  34-  35*  37  ̂ 4*  6.8.79. 
no.  III.  113.  117.  119,  132.  XlV\  7,  23.  44.  47.  64.  70. 

Si.  109,  115^  ii6,  lar,  123.  114.  152.  235.  XV,  io.  22, 

25,  24.  58.  99,  128.  140.  ISO.  iS'.  156.  157.  158.  XVI.  5v 
$.  6.  7.  8.  26.  27.  34.  35.  37*  4r.  43*  5®'  84.  85.  91* 
96.  142.  148.  XVn.  5.  33.  44.  4^*  47*  4^  47.  S3* 
57.  58.  59.  ii2.  i£S.  rio.  rii.  135*  *36.  24S.  XVlli.  8.  22. 

23.28.  38.  39.  72,  8r.  1O6.  108.  Ilo.  SII.  isa.  £i8,  133. 
145.  XIX.  18.  34,  35.  44,  47.  87.  XX.  39.  45, 

Interiani  Xii.  129. 

longelmo  V.  34.  VI.  119. 
SS,  l polito ,   e   Gaffiano  di  Laterina  IX.  122* 
Ifidoro  I.  XXX.  Pref. 

Illorie.  De’ Viìiani  I,  102.  1 13.  iiS  III.  6j.  con\v,ti^ 
raccomunò  V   uno  luogo  all' altro)  49.  52,  63.  e   ieg.  139.  IV, 
7,  e   feg.  69.  e   feg.  29.  e   feg.  31.  e   feg.  68.  73,  e   feg  V. 

3.  28.  147.  VI.  82.  XlX.  43.  Dell’  Ammirato  I.  23,  43.  104. 
J17,  XlX.  43.  Del  Paggio  I.  68.  e   feg.  Del  Salvi  I.  114. 
II.  59.  DiPifloia,o  Piftoieii  I.  113.  114.  Del  Monalde- 

fchil.  23.  De!  Campi  l.  19.  IH.  roi.  Dell’Aretino  I.  43. 
70.  II.  16,  Dei  Morelli  I   70.  III.  13.  Del  Manzoni  I.  Si. 

83.  8$.  Di  Paol  Moiigia  I.  47.  Del  Sugati  I.  68.  71.  Di 
Bartoiommeo  della  Piigìiola  I.  8$'  ̂    Del  Saoninfegiis 

I.  56.  114.  Del  Malefpini  ì.  102.  104.  Del  Compagni  L 
106.  II.  19,  59.  Del  Pitti  I.  73.  74  II.  121.  Del  Sanfovi- 
no  I.  84,  Del  Bonifazio  II.  3.  DÌ  Domenico  Cerrati  Ile 

15.  18  e   feg.  Del  Ciacconio  H.  31.  88.  Di  S.  Maria  No- 

vella II.  8,  Dì  S.  Gimignano  II.  56.  93.  Di  Iacopo  Cor- 
binelli  II.  7.  S.  Di  Angelo  di  CoSanzo  II.  rai.  Del  Ghr- 

rardacci  II.  108.  Dell’ Adriani  IH.  119.  Del  Pigna  ÌI.St. 
82-  Di  Defiderio  Spreti  I.  88.  Del  Saracini  li.  ni.  Di 
Bartoiommeo  Scala  II.  122,  Di  Gio.  Antonio  SummontcL» 

P   II,  56. 
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II.  fit*  IX.  e   fcg.  X.  19,  Df  Matteo  Cuccheri  III, 
107.  De!  Compagnoni  IV,  Di  Francefco  D/ni  III.  117, 

Di  Giufeppe  Dondori  IV.  4,  5.  Di  Girolamo  Fabbri  MI. 
i6x.  iV.  119.  Di  Bernardo  GiuBiniano  ìli.  in.  Di  Gi- 
prian  Manente  IIL  iti  ?&5.  Di  Marcantonio  MoziiìV, 

7f,  Dì  Jacopo  Nardi  III.  154.  tóo.  V.  90.  e   fcg.  Di  Ti- 

to Livio  I.’xxi,  Pref.  Oi  Paol  Troocì  f.  £3.  41^  ii8.  Di Ferdinando  Ughelli  I.  x,  31.  e   teg.  81.  e   fèg.  ii8,  V.  6$, 
Vi.  3*.  Del  Vhzani  I-  si 7*  Del  Cozzando  I.  ir?.  Del 
Velluti  Ii«  61^  7^.  Del  Tommafì  IH.  <54.  108.  ÌV.  103. 
Vili.  17.  to,  30.  Del  Baccstti  V.  8.  35.  Del  Clenientini 
V.  130.  De!  Gorio  VI.  13.  Del  Gamurrini  VI.  75.  .S3.98. 
Di  Enea  Silvio  VI.  4.  Di  Gafpero  Sardi  Vi.  i$.  ̂    Dg, 
Di  Francefco  Guicciardini  XlX.  31.  Del  Fantoni  Caftruc- 
ci  XiX.  84. 

LAderchi  VII.  104. Ladislao  IV.  Re  di  Boemia  VL 

Lago  Trafìmeno  IL  141.  Di  Bientina  XÌ.  78, 
Lamberti  VII,  107.  e   feg,  {ove  agg.  che  altro  Mofea  dì  Lam-> 

berlo  nel  1420.  vendè  allo  Spedale  della  Canonica  Maggiore^ 
di  Fir,  beni  al  ponte  deW  Ofero  )   XV.  6z, 

Lambertini  XVlll.  17, 
Lami  I.  103.  II.  19.  V,  154.  Vi;  99.  107.  VII.  94.  rrr.  113. 

X.  89.  XI.  59.  85.  8t-  e   feg,  88.  Xll.  iB.  74.  XUl.  loi,  102. 
XIV.  71,  98.  135.  XlX.  5*  XX.  37. 

Lamporecchio  XV.  lO/. 

Laparelli^  IX.  48.  Xlll.  80. 
Lapaccini  Vi.  fa?,  e   feg.  Vili,  iiì.  XI.  106*  137. 
Della  Lana  XVUl  14.  18. 
Lancilioul  H   80.  IlL  19.  66.  VII,  73. 

Landini  I,  79.  80.  V.  151.  vi-  Xll.  $7.  XvH.  n.  XyllL 10^. 

Landucci  III.  <^5.  Vili.  io.  Xlll,  35.  43.  XVL 
Lanfranco  Xil.  m.  e   feg, 
Lanfreducci  XH.  12.2. 

Langio-  VI.  69.  - 
Lapilli  li.  17.  vili,  fi  Té 
Capì  XÌ,  137.  XVj.  io^.  XIX.  34. 
Lap/da  Sepolcrale  ora  difoiterrata  II.  98. 
Laudefi  XlX.  Di  S.  Reparata  XX,  39^ 
Latini  I.  loi.  XVlHt  si». 

Lau» 



Lauro  ÌX.  4S.  XIII.  144^ 
Lazzeretto  VJ,  11©. 
Lazzeri  XVII,  105. 
Lebbra  Xlll.  107.  e   feg. 
Legnaiuoli  XI,  109.  e   àg. 
Legno  Tanto  ,   o   Guaiaco  XIX.  5^. 
Lei  Xll.no. 

Leibnizio  VI.  e   Teg, 
Lelmi  VII!,  m.  XIV.  loo. 

Lendmara  H.  80.  (   ove  fi  pub  agg,  Patria  ancora  di  Girolamo  Ma* 
gagnati  Poeta)  e   VII.  15.  64. 

Lenzi  XI.  1 54. 

Leoni  de’ Fiorentini  l.  37.  4^*  41.  XlX.  51. 
Leonora  di  Toledo  XIX.  57. 
Leon  X,  Som.  Pont.  IL  37.  38.  XIV.  $6, 
Lettori  delle  Studio  Fiorentino  III.  34,  4^,  IV.  73. 
Liberali  famiglia  Xll. 
Librerie  diverfe  ,   cioè  Eftenfe  di  Modona  L   $6.  Gaddiana^ 

li  19.  Magliabechiana  I.  4.  Stroziana  II.  5.  91.  107.  e 
Teg.  li.  Il 5.  e   Teg. 80.  93.  118,  e   Teg.  iV.  74,  80^  tu.  133* 
VI.  100.  f3ff.  135.  Vii.  80.  Vlll._s8.  64.  99.  Xlll.  88, 
9x.  e   Teg.  Xv.  13.  24.  XlX.  10^.  Chigiana  di  Siena  J!l.  ̂ 4, 
Di  Santa  Croce  di  Firenze  iy.  73.  Laurenziana  Iv.  74» 
XX.  37é  Riccardiana  III.  13^-  Rinucciniana  III.  90.  Va- 

ticana di  Roma  Iv.  74.  Della  Nunziata  di  Firenze  XX,  31, 
Libri  famìglia  XX.  56, 
Liceto  XII.  34. 
S.  Lionardo  in  Arcetri  ChieTa  XVll«  i4<^. 
Lioni  famiglia  V.  91, 
Lippi  Xlll.  91. 
Liflìo  I.  xvirr.  Pref.  :   . 
Liviani  XVI.  i. 

Livorno  III,  74,  <   ’ 
Locatelli  IV.  4. 

Loggia  3   di  Mercato  nuovo  XI.  105.  D’ Or  San  Michele  XI. 
Lonchio  XlX,  41. 

Longo  I.  X.  xviir.  della  Pref,  •.  '   » 
Loredano  HI.  x 58. 
Lorena  v.  Lottaringia. 
S.  Lorenzo  di  Firenze  XI.  85*  . 
S.  Lorino  de!  Conte  Vi. 

P   t   Loc- 



j \6 
Da  Lottaringia  ,   o   Lorena  XiX.  t4^«  c   feg.  XX.  S. 
LotterÉnghf,  o   della  Stufa  famiglia  XX.  5..  efeg* 
B.  Lotteringo  della  Stufa  XX.  35  e   feg, 
Luaìdi  XIV,  19. 

S.  Luca  a   Gruma  ggio  VII.  <^4.  e   feg. 
Luccarclll  VII.  47. 
Luch?ni  II.»  tip.  119. 
S.  Lucia  de  Magnali  Chiefa  Vi.  11 5.  IX,  ìs<?.jX,  6j,  e   fegr 

Xvll»  141. 
Luciano  XI.  8   j. 
Lucio  IL  Pont.  J.  7. 
Lucio  III.  Pont.  IX.  115. 
S.  Luigi  Re  di  F?a^c;a  XX  Si.. 
Della  Luna  famiglia  Xll.  io.  15,  XV.  75. 
Lupa  divi/a  di  Siena  II.  19. 
Luperelli  X,  6g,  XI.  33.  e   feg. 
Lupi  famiglia  I.  xxvin.  64.  IH.  131..XV.  X43*  XIX.  id^efeg^ 
Liipicini  XV 111.  107.  e   feg. 
Luti  iX.  Ó3.  XIX.  17, 

MAbillon  I.  x.Pref.  VI.  117, Maccarani  vii»  61.  IX.  24»  17.  X.  57.  XVII.-d® 
XX.  Sj. 

Macci  VII.  XV.  i%%, 

Madiiavelli  IH,  5^,  X.  n,  74,  c   feg.  Xlll.  89,  Xyl.  99^ 
Xlx. 

Macinghi  X.  71.  73.XIX.  54. 
Maconi  »V.  94. 
Macri  XÌX,  212. 

Madonna  de'  Ricci  XlX.  $9*  Dello  Spailmo  XX.  5 Sa 
MafFei  IX,  lO.  XI.  9.  XVllI.  16.40. 
Magagnmi  XI.  58. 
Magalotti  in.  30.  Xin.89.  XlX.  4a» 
Magifcola  xlX.  113.  e   feg. 
Magidrato  di  Venezia  Vlo.86,  c   feg. 
Magliabechi  X.  46. 
Magnani  Xl«  54  5<^,  XVI,  37,, 
Magnar»  Xvlil,  117,  130. 
Magroni  1.  4^ 
Mainardi  Xll.  74.  e   fèg.  XV.  1.33, 
Malafpina  X.  5.  c   feg.  1 1 5.  e   feg.  (   itftagg»  thè  in  Sef  Bàvìeìt  U 

Signoria  d{^  Sirente  fi  vede  l*  tleutm  h   eki0m0(0  de*  Priori 

vtf* 
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verfo  RìecMrdtHò  per  hré  CapItM»  di  guerra  >   tdft  facoltà  dì 
mandar  quà  un  fuo  bel  dejlriero  )   3»  c   ̂ cg.  e 

feg.  f5j.  c   fcg. 
Maiatefta  f .   71  III.  38*  40.  41.  VIL  Vili.  85* 
Malefici  XI.  133. 
Malegonnelle  VI.  4. 
Male  di  S.  Giob  XIX.  5*. 

Maìcpa  xUI.  ij^XV.  150. 
Malevolti  XII.  84.  c   feg.  XVI.  158.  c   feg. 
Maìefpini  I.  101,  104.  VII.  m,  XV.  37.  XVl.  130.  Xvll^  y 

e   feg  €   81.^ 
Malevolti  III.  loS.  118.  V.  17.  Vi.  S®.  VII.  x8. 
Malfra»^zefc  Xlx  $1*  e   fcg* 
MaliT^antile  XIll.  30. 
Malpigli  XiV.  soo. 
Manardi  XVIll^  99^ 
Mancai  XVl.  47.  e   feg, 
Mancufo  moneta  IX.  iir. 

Mangiadori  XI.  34.  XlV.  lOi.  Xy.  133, 
Manieri  llf.  4f,  Xl.  44.  4S.  XVll.  5. 
Mannaìoni  XVl.  m.  c   feg. 

Mannelli  Xll.  51,  e   feg.  XlV.  59.  XIX,  54.  XX’  ̂ 9* 
Mannozzì  HI.  79.  Xv.  iS7* 
Mannucci  II.  3^  lV»<5o.  83,  e   fcg.  X.  31.  XI.  ix|,  XH» 

59.  <5 a*  XVl.  II.  xVll.  41. 
Mancinelli  Vili,  iy5, 

Manfredi  XX.  a<5.  VII.  1^.  X.  38. 
Manfredi  Re  di  Napoli  IX,  41. 
Manzuoli  VI.  9^.  VII.  93.  c   feg.  XV^I.^  3<^*  XX,  54* 
Da  Mandello  IV,  xa5*  118» 

Manritta  de’ Greci  V.  iio. 
Manti  III.  78. 
Mantova  IX.  70.  XII.  e   feg, 
Manuzio  IX.  5.  XI.  96,  X   1.  108. 
Manzoni  I.  8r.  83.  XVllJ.  70.  e   feg,. 
Marabottìni  Xvl.  113*' 

Marargonc  XI.  84.  94.  XII.  117  XVl»  147» 
Marchefi  di  CafHglione  XÌV»  84, 
Marchefi  della  Cornia  XlX.  84.  c   feg^ 
Marchefi  IX.  49. 

Marc^hetli  VI.  95.  Xlll.  io*  XV»  x%6. 
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Marchi  XIX.  io§,  XHI.  ij. 
Marchiò  VI.  70. 

Marciano  HI.  iij.  e   feg.  ni*  c   feg. 
S.  Marco  Protettore  di  Cortona  VI.  91. 

S»  Marco  vecchio  Cbiefa  V.  144,  VI,  no* 

S.  Marco  novello  Chicfa  XIX.  35. 
Marcolini  IX.  149. 

Marefcotti  Xlll.  31,  XII,  38, 

S.  Margherita  di  Cortona  XIX.  ̂ 3. 

S.-Margherita  a   Montici  IX.  9^.  XVII.  i4<^. 
Maria  Vergine  partoriente  come  effigiata  VI.  71* 
S.  Maria  a   Decimo  Chiefa  VII,  91. 
S.  Maria  delle  Graziceli  Venezia  Chiefa  VII. 

S.  Maria  fopra  Porta  Chiefa  XIV.  io. 
S,  Maria  in  Cofmedin  Chiefa  di  Roma  IL  13,  e   feg,  varie 

Chiefe  così  denominate  II,  31.  (   a/U  quali  aggiun gufi  San ^ 

ta  Maria  in  Cofmedin  àelV  Ifola  dell'  Abbazia  di  5.  Ellero  di Calcata^ 

S,  Maria  Ughi  vi.  115.  XIV.  io.  e   feg. 
S.  Maria  della  Difciplina  del  Portico  VII.  75. 

S.  Maria  Novella  II.  3.  e   feg.  XV.  34.  XIX,  35.  e   feg. 

S,  Maria  Impruneta  5   o   in  Pineta  lU.  77.  IX.  114, 
S.  Maria  del  Fiore  di  Firenze  V.  144» 

S.  Maria  del' Popolo  V.  144. 
S.  Maria  a   S.  Miniato  al  Monte  XIX,  S7» 

S.  Maria  di  Fabroro  X.  58. 

S.  Maria  a   Monte  Xl.  94*  '   " 
S.  Maria  di  Monticelli  IX.  119, 

S.  Maria  d’Agnano  Xb  7^. 
S.  Maria  di  Targia  di  Cortona  IX,  41,  X,  59. 
S.  Maria  a   Roftolena  XVII.  58. 

S.  Maria  in  Campidoglio  X.  48. 
S,  Maria  della  Miferieordia  di  Modona  XÌ1.  91. 
S.  Maria  a   Coferdano  XIX.  33. 

S.  Maria  Urbana  XVll.  5.  •   . 
S.  Maria  Nuova  di  Firenze  IX.  91. 

S.  Maria  al  Bovino  XVll.  i4i« 

S.  Maria  a   Paterno  XVIJ,  3, 

S.  Maria  delle  Murate  XV.  35,  XVlll.  43. 
S.  Maria  della  Quercia  XV.  15. 

S.  Maria  di  Querceto  XV,  151. 
:S.  Maria  Maddalena  dì  CeRelIo  IX.  26,  €   feg. 

Ma- 



Mariani  IV.  154.  IX.  i©-i.  XV.  158.  xiX.  p4. 
Da  Marignano  XV.  4.  e   feg. 
Marijgnolli  X.  54. 
Marmi  III.  155.  IX.  114,  XViL  14^, 
Marquez  Vi.  105. 
■Mani  VII.  5   5. 
Marfilj  I.  65-  X.  54.  XI.  iti, 
Mariìnì  XIX.  117.  VI.  9.  X.  r.  XII.  no. 
S.  Marta  a   Montiighì  VII.  e   feg. 
Martelli  IV.  61.  XJIl,  15.  e   feg.  XV.  139.  15^.  XVI.  18- 
Martellucci  XVII.  S9. 

Martinelli  Xll.  54*  XIII.  45.  XVII.  XVHI»! 
S.  Martino  a   Montughi. 
S.  Martino  a   Bugjiano  XVII.  3. 
S.  iMartino  a   Menfola  V.  650. 

Mart'no  V.  Som.  Pont.  XIX.  91* 
Da  Marzano  IX,  7.  e   feg.  xVll.  8i.  XlX.  c>4» 
Marzi  XlV.  Si. 

Marzimedici  I.  ̂ 5.  Vi.  m.  XV.  I2.  71.  XVL  119^ 
Mafi  XV  Ili.  119. 

Mafini  I.  114.  117,  XVII.  15,  30. 
Mafia  XIV.  134. 

Mafiei  xll.  100.  V*  35.  e   feg. 
Malfelii  Xll.  38. 
Malfimiliano  I.  Imperatore  IX,  43.  e   feg^ 
Malefica  IH.  17^  e   feg. 
S.  Matteo  in  Arcetri  XyH.  87.  XlX, 
Mattioli  III.  79. 
Mazza  XV 111.  17. 
Mazzatelli  IV*  80. 
Mazzei  VL  loS.  e   feg,  X* 
Mazzetti  Xlll.  88» 

Mazzi  III.  79* 

Mazzinghi  XX.  55.  XI.  e   feg.  XIII.  44^ 
Mazzuchelli  I,  ni.  XVI.  27. 
Mazzuoli  XVI.  75.  e   feg, 
Medaglio  XIII.  64, 

Medici  III.  30.  75.  93*  M** 
IX.  14.  46.  150.  e   feg.  X.  lO,  71.  Il 7.  Xll,  7.  24.  44.  98. 
Xill.  4t.  88.  e   feg.  XV.  d.  12.  41.  61.  77*  3*  ® 
feg.  XVlll.  41.  A9.  XIX.  38.  55t  127.  XX/ so,  37. 

Mei  Xlll,  XlX’  136. 
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Mclli  VII. 

Mellini  XVII.  93.  xVIIL 
Menagio  V.  19. 
MennenioIII.  iii.  V.  137.  XV.  139.  XX.  ?>v 
Mercatanti  IV,  ni. 
Mercati  VI.  106.  iiz. 

Mefla  di  S.  Giob  XlX,  51,  ^ 
Meflaglia  XV.  4.  e   feg, 
MefTerini  XV.  117, 
Metauro  V,  45»  47. 
Meurfio  III.  ̂ 9. 
Mczzolombardi  XII.  roy. 
Miccinefi  IV.  91. 

S.  Michel  delle  Campora  XVll.  7J,  e   feg. 
S*  Michel  Bertelde  XVlI.  147.  xs®. 
S.  Michele  di  Brugnola  VII*  91. 
Micheli  V.  145. 
Michelozzi  X.  77.  XVH.  95. 
Micino  XlV.  23. 
Migliorati  VII.  51. 

Migliore  I.  14.  35.  41.  100*  III.  44.  74.  77.  }V,  85.  87. 
100.  128.  129.  131.  V.  II.  144.  VI.  72.  VÌI.  $1.  91.  117. 
X.  47.  XI.  113.  e   feg.  XII.  49.  98.  e   feg,  XiV.  132.  XVI. 
47*  50*  XIX.  85, 

Migliorucci  X.  61, 
Del  Milanefe  VII.  49.  e   feg.  100.  vHI.  59.  e   feg.  xUI.  93. 
Milanefi  XIX.  lor. 
Mincio  VII.  io. 

Mini  III.  152.  XII.  59>  XVI.  10.  lOr.  XVH.  4^.  XIX.  $6, 
Miniati  VII.  42.  XVI.  ,   2.  37.  XVI I.  34. 
S.  Miniato  al  Monte  IX.  io5.  XvII.  137.  e   feg. 
Minorbetti  HI.  88.  Xvh  n.  57.  Xylh  34.  XVUl,  <^3. 
Miniicci  Xll.  S7.  e   feg. 

Mitra  antica  I.  25.  XV.  33.  c   feg. 
Monaldefchi  I.  13. 14.  IIU  125.  Vii.  17.  30.  XII.  Xx»  49. 
Monardes  XlX. 

Monafteri.  De’  SS.  Vincenzio  j   ed  Anaflafio  I.  7.  Del  Para- 
tifo I.  4.  47.  X,  58,  e   feg,  (   OT/e  a£g,  che  le  Monache  V   anno 

fletterò  in  S,  Giovannino  de'"  Fneri  alla  Porta  a   S.  Pier 
Gattolini ,   e   così  ì   lor  Frati  )   Di  S.  Maria  del  Popolo  I.  9^. 

Di  S.  Marta  a   Montughi  I.  XIV.  pref.  VH.  96.  e   feg  Di 
S*  Salvi  I.  27.  Degli  Angeli  I.  35,  V.  153,  Xiv*  jo-  Hi 
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Can!o  I.  Sp.  Di  S,  Stefano  Annalena  121.  «$4.  V.  S5, 
91.  XIX.  17.  Di  S.  Gaggio  IIL  40.  46,  e   feg.  Vili.  it9. 
Di  S.  Maria  del  Portico  IH.  ii.  Di  S.  Donato  in  Poivero- 
fa  V.  ̂ 4.  Di  Settimo  V.  97*  loi.  efeg.  IX.  89*  Di  S.  Mi- 

chel Vifdomlni  V,  II.  Di  S.  Maria  Maddalena  in  Pinti  V* 

34.  Di  S.  Maria  del  Fiore  di  Lapo  V.  89.  Di  S.  Caterina 
da  Siena  vH«  Ó3.  DiCeftelIo  VII.  13.  Della  Nunziatìna^ 
Vili.  11.  Di  S.  Giufeppe  in  S.  Fridiano  Vili.  ito.  Di  S. 
Giovanni}  e   S.  Niccolò  della  Calza  X\X,  17,  Di  S.  Gior- 

gio di  Lucca  xlX.  5.  e   feg.  Di  St  Miniato  al  Monte  XVlll. 
io5.di  S.  Anna  Vili.  1 1 1.  Xllì.  iio.  e   feg.XvIlI.  i4r.  DelP 
Arcangiol  RalFaello  Vili.  ni.  Di  S.  Chiara  di  Firenze 
lio.  e   feg.  Di  S.  Chiara  di  CafìeI  Fiorentino  xf  ii3*  Di 
S.  Croce  di  SafFovivo  XI.  9.  Di  S.  Elifabetta  delle  Con- 

vertite Xll.  55.  Di  S.  Giuliano  XllL  ut.  XIV.  16*  Dì  S. 
Girolamo  delle  Poverine  XlX.  Di  S.  Giulio  fuor  delle 

mura  Xlx.  17.  Di  S,  Ambrogio  XIX.  15.  Di  S.  Maria  a 
S.  Miniato  al  Monte  XIX,  57.  Di  S.  Minialo  del  Ceppo 
XlX.  57.  Di  S.  BaldalTarre  xlX.  30.  e   feg.  Di  S.  Giovanni- 

no XIX.  5$.  Di  S.  Matteo  in  Arcetri  XIX,  119, 
Monaldi  IX.  103.  XX.  37. 
Monete  V.  88.  JX.  a.  115.  XI.  5.  XII.  119.  e   feg.  XIII.  Si. Xlx.  145. 

Monfo'cone  XVI.  140.-  "   ' 
Di  Monforte  Vili.  i8.  \   " 

Monfelice  VII.  ,   ■   ■   ’ 

Mohfortinnano  V.  79,  e   fég,'  VL  491- Montalvo  XV.  4. 
Montatone  XIlI.  iii.  XiV. 
Montaniiata  VH.  41® 
Da  Montana  I.  ja. 
Montanari  X.. \ 

Montapèiti  ‘ 
Montautolo  II*  91.  e   feg. 
Monte  calvi  famiglia  XVil.  3^.  . 
Monte  Calvoli  Vi.  75.  " 
Monte  Corvino  Vili.  4. 

'Monte  Dòmini  XI.  ni. 
Monte  dell’ ‘AiveVnta  XX.  41. 
Monte  Falcone  XI,  91,  e   feg. 

Monte  Fiorentino  IX.  107,  XVII»  157.  e   feg,*  ' 
Monte  Giove  IO*  -,  -iV  i>. 

Mon* a. 
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Monte  Lupo  X.  5g. 
Mon tamagno  Xlll.  lOQ. 
jMontereggi  e   feg. 
Montefenario  XX*  3   5»  e   feg.. 
Della  Mora  Xlll.  9 r. 
Morbo  Gallico  Xlx*  Si. 
Mordini  Xll.  38. 

Morelli  I.  XF  Pref.  3g>  70.  ÌJL  si,  13,  VI.  91,  VII.  lai» 
X.  77.  Xll.  89*  Xlll.  90.  XVIII.  111.  XIX.  13. 

Morigia  Vlf  do.  e   feg.  87. 
Moronì  XV,  4,  e   feg. 

Moronti  Ifl.  107.  XI.  53.  e   feg.  XHL  41.  XIX.  jg. 
Morofinì  IV.  41.  Xlì.  sa 5.  e   feg. 
Morubaldini  Xlll*  91.  XVIII.  77. 
Moftardini  XIV.  91. 

Mozzi  I.  ad.  IV.  74.  IX.  il  8.  Xlll.  So.  XV.  30.  Xvll.  34. 141.. 
Mugello  m.  89. 

Mugnai  XX.  70.  e   feg.  (   ove  agg.  che  dc^V  Arte  de'  Mugnt^ì  Jì 
fammentd  un  Sigillo  nelle  Simhole  del  Gori)  .. 

Mugnaini  XV.  igp. 
Mugnone  III.  75.  130. 
Mura  di  Firenze  xlV.  19.  XX.,  49^ 
Murate  Monache  XV.  35. 
Muratori  I.  jd.  VI.  17.  24*  Vii.  lu  Xl.  94-  XII.  118.  Xlll, 

107.  e   feg.  XVIl.  17.  XI. 

Mufei  I.  X,  Pref.  De’Bucelli  III.  117.  De*  Vettori  VI.  7^. 
Dei  Cori  X.  no.  Del  Buonarroti  X.  no.  Dell’ Andreiai 
X,,  ISO.  Del  G.uarnaccrX.  _ 

N   Aldini  VII.  104. Nardi  III.  154.  ido.  V*  pò*  e   feg.  VI.  tti,  e   feg. 

11.  Xll  31.  e   feg.  Xlll.  i5«  13.  XVI.  id.  XlX.  id#  ' Narni  VI.  38.  e   feg,  ^ 
Nati  XVlll.  5i, 

Necrologio  di  S.,  Maria  Novella  X,  13.. 
Negrini  IX.  84, 
Negri  II.  38.111.  153.  IV»  8*  73.  74*  VI.  107*  119,  z 5.3* 

97.  XI.  20.  138,  XV»  laj.  XYJL  7*  XIX,  pi» 
Ndii  Xlll.  91- 
Dei  Nenie  X.  8.  74. 

Meri  Vir  99*  e   feg.  xodo 
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Neri!  TTI.  jf.  e   feg.  X.  4^.  70.  XV.  1^64.  XVI  9.  c   feg« 
XÌX.  S4. 

Nèroni  X.  85,  e   feg.  V!.  io5.  XIII.  93,  e   feg.  XVI,  lof,  115. 
Del  Nero  Xill.  91.  XIX.  54.  e   feg, 
Nevaldini  XVll.  117,  XIX,  43. 
Niccodemo  Vi.  69, 
Niccoiini  II.  18.  IV.  9».  Vi.  iii.  c   fég.  Vili,  i.  X.  73. 

XVl.  37  XIX.  5tf.  94.  103.  e   feg. 

S.  Niccolò  de’Gritti  di  Todi  Xl.  13. 
Niccoli  XI.  ao.  Xlv.  1*7.  ̂    feg. 
S.  Niccolò  Olirarno  HI.  77.  IX.  ii5.  XV.  di.  c   feg.  XX. 
S.  Niccolò  del  Ceppo  XII. 
Nicc'  !ò  li.  Papa,  X.  91. 
Niccoiò  IV,  Papa,  XÌX.  <55.  XX»  49» 
Niccolò  V.  Papa,  XlX.  109. 
N igetti  IV.  1   30. 
Nigofanti  V.  41, 
Nigiifoli  XVIL  31.  e   feg. 
Nobili  XI.  173,  XIII.  iia.  Xlv.  6.  c   feg,  XVI.  s©. 
Nocchi  MI.  147.  XIX.  li. 
Nolfi  Vili.  71. 
Nome  di  Gesù  XlX.  260 

Nomi  di  buono  augurio  V.  130» 
Neri  Xn.  26. 
Notai  di  Lucca  VI.  62* 
Notti  Geritane  XIX.  64» 
Nuccerelli  XVl.  84. 
Niiccorini  X.  75, 
Niiti  li.  17» 

OBizzì  VII,  IO. Obrìachi  XVl.  98. 
Odoardo  Duca  di  Parma  XlX.  8^. 
OgnilTanti  Chiefa  VII.  91. 
Oliveto  XIV.  67, 
Olmi  davanti  alle  Chiefe  XI.  8<^.  (   ew  agg.  V.  i   ddia 

Rehg,  Crijìiiiìiit  in  Firtnze  Lth,  z,  ao.  ) 

Olfenio  III.  <54.  XVI.  139. 
Ombrofi  XIV.  97.  KVll.  79. 
Omero  X^  I.  ii. 
Omodei  Xi.  1 14, 

Doli’ Opera  XIV,  49. 

Opez» 



1^4  ; 

Opcs^ingli!;, 

Oratori»  Ot  S,  IVfana  MadJafciu  'l.  soa.  V,'  la.  tJ».  D'i^^ 
GiJglielmodi  Pifa  V.  Di  S»,  Mfch€le  fui  Ponte  a   San^ 
ta  Trinità  ViL  Di  Orbatello  X.  Della  Calza  X, 
III.  Di  S.  Antonio  fnl  Ponte  alla  Carraia  XX.  6^. 

Dell'Orco  famigliai  IL  75. 
Ordini  di  S.  Brigida  i,  ̂ 2.  5©*  Di.  S   Iacopo  della  SpadsL. 

II.  28»  Della  Redcozione  degli  Schiavi  11.  28»  Del, Drago- 

ne III.  io<^.  e   feg.  Del]'’ Elefante  V,  137.  De' Cavalieri  di 
Frulfia  X.  si5»  De’  Gaudenti  XL  47.  Delia  Cofcia  di  G.in-» 
netto  XX.  Si» 

Orentano  XlX.  5. 

Orgagna  XViìl.  i   50.  ̂ 
Or  San  Michele  Magil^rato  XX,  $8». 
Orme  3   torrente  X.  95» 
Orlandi  iV.  35,  56,  V»  245».  Vili»  ir»  IX  115»  Xìl,  5.  ito 

XI il,  9 a». 

Orlandini  iV»  80.  X.  6.  XlX»  3^» 
Orleodi  ì.  4.  II.  Ho  67.  ÌIL  4»  XIV,  x8.  XVL  138. 
Orfacdii  XV.  131. 
Orfato  K   st7» 

Orfelli  Xill,  T39^  A'VI,  85,  v   ^ 
Orfi  XV il.  7.  •;  , 
Orfini  V.  I»  e   feg>  VL  19».  Vili,  24',  e   feg,  XI.  6.  Xlì\  7.  J7^ 

84.  XlV.  79.  e   feg.  XVL  2.  XVÌIL  19.  XlX.  S^  1^»  ' Orfolioi  in»  i$i«. 

Ofimo  XX.  8i.  ̂ 
OOi  di  balena  V.  144,  149^ 
Oitobuoni  li»  1^6, 

Ottoni  III.  19*  e   l'cg- 

PACI  Xl IL  8^. Pacioi  ili.  78.  XlV.  50^ 

Paganelli  I.  5.  e   feg.  III.  97.  e   feg^ 
Paglia  XI.  88.  Xlil.  16. 
Fagliarini  V 11.  8r. 
Fagliarino  XV,  137,. 
Fagni  VII.  9^*“ 
Del  Palagio  III.  30.  IV,  76.  lajo  V.  148*. 

Palei  XyU'  SS.  e   ftg. 
Fallavicini  XX.  <^3. 
Fakrcioni  iV.  80* 



Palcotd|K!I.  ' 
Palladio  XV.  138. 

Palmieri  Vili. ‘115.  IX.  17.  XlX» 
Panciatichi  I,  47.  XI.  c   feg.  XV* 
S.  Pancraxio  III.  13. 
Pancrazi  IX.  ̂ 6. 
Pardolzf,  o   Pandorzi  XÌII.  140. 
Pandolfìni  II.  139.  IIK  pi»  114»  f»  Xli  134*  XIJ,  141» 

XX.  6». 
P^nfi  XVf,  37. 
Pancetti  XV.  1   jt. 
Pai  cirolf  VII.  48.  X.  |S.  XII.  59* 
Fanfa  IX.  i8.  Xlll.  51. 
Da  Panico  X.  38. 
Fantaleone  XV. 

Da  Panzane  Xlil.  89. 
Paovinio  I.  16»  V,  sio^ 
Paoli  V.  148^ 

S   Pàolo  a   Mofeiano  XVII.  14?* 
S.  Paolo  dei  Convalefcenti  XIV.  47,  e   feg.. 

S«  Paolo  a   Ripa  d’Arno  III.  ros® 
Paolo  II.  Som.  Pont.  XlX.  3, 
Paolo  ili.  Som.  Pont.  HI.  70,  XIX.  57® 
Faolozzi  Vili.  £6.  i!*39. 
Pafqiiale  II.  Som.  Font.  IX.  m. 
PalTcrini  IX-  43.  e   feg,  Xlll.  12.59.  Sci.  XV»  la»  XVI. 
Pafiìgnani  XiX.  85. 
Pafìorale  Prelatizio  XV.  §y.  e   feg. 
Par  ani  XV.  tip 
PatrafTo  I.  32.  e   feg. 
Pazzi  I,  XI.  pref.  JIL  ̂ S,  yp  q   feg.  X.  loj.  XI. 7^.  117. 

Xlll.-  9»o  XV.  6a.  XVI.  17.  133.  XVll.  5.  XVIII.  4^" 
XlX.  10^.. 

Pazzoni  Xlll.  123. 
Pecci  I.  XXV.  Pref.  35* 
Pecori  X.  75.  XVi  SS.  e   feg. 
Pedaggio  V,  27, 
Pedoni  Xlv.  59. 
Pellari  III.  107, 
Pellegrini  XVll.  ii(S. 
Pelli  IV.  118. 
Della  Penna  XlX.  84. 

Peli  a 



Pennini  xV.  15!. 
Pennotti  XIV.  S». 

Peppoli  IV.  44.  6^, 
Peragulfi  IX.  5   .   c   fcg. 
Pcreiti  XIV.  82. 

Peri  VI.  e   feg.  XV.  158. 
Peruzzi  I.  XI.  Pref  IV.  6j.  vH»  ni,  X#  71.  XI. 

Xll.  35.  41.  Xll,  90.  XV.  35.  XIX.  137.  Xx»  71. 
Pefcia  Xlll.  8i  95. 

Petramellario  Vii.  34.  XI.  XV.  4.  e   feg. 
Petrarca  Vili.  133,  137.  138.  Xll.  3^.  XVJ.  13^® 
Petrei  Vi.  no. 

Petri  XI.  75-  XlV.  34. 
Petriboni  XIV.  12. 
Pctrini  X.  68. 

Petrucci  III.  78.  V.  18.  VI.  iii.X.  52.  54. 
Pezzali  X*  65.  73. 
Pian  Caftagnaio  vHl.  ly,  c   feg, 
Piccardi  Xlll.  42* 
Da  Picchena  II.  9*. 
Picchi  Tancredi  Xll.  100. 
Picchiami  XVll.  m» 

Piccinino  XI.  135.  XIV.  71. 
Piccolonnini  II.  15.  Vi.  4.  IX.  17.44.  XV.  38. 
Pico  XV.  7. 

Pieralli  XIX.  34. 
S.  Pier  del  Murrone  I.  too.  XlX.  yy® 
S.  Pier  Buonconfìglio  IX.  lyi. 
S.  Piero  a   Ema  XVll.  141. 
S.  Piero  S.omaldi  di  Lucca  IX.  53. 
S.  Piero  a   Quaracchi  XVll.  3, 
S»  Piero  in  Palude  XViil.  sr. 
S.  Piero  di  Ripoli  XVlII.  103.  e   feg. 
S.  Piero  Scheraggi  Xll.  23.  XìV.  xi.. 
S.  Pier  Celeftino  V.  147. 
S.  Pier  Damiano  Vili.  74. 
S.  Piero  in  Gattolino  XVII.  78. 
S.  Pietro ,   e   S.  Paolo  XiV.  30. 
Pietrafirta  Xl.  84. 
Pietrafanta  VI,  71. 
Pietro  deir  Aquila  XX.  14. 
Pievi.  Di  So  Stefano  di  Prato  Vili,  óu  DI  S.  Gìo.  Maggiore 

XVI. 
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XVI. 33*  Di  Glogoli  IX.  isj.  DlKlpoli  XVIII.  103.  e   feg^ 
Di  Empoli  Xl.  83.  c   feg.  Xlll,  14.  c   feg.  Di  Brezzi  KVIL 
3.  Di  Gercina  XVII.  s. 

Pigli, ©Pilli II.  91.  Xlll.  91.  XVI.  38. XIX.  i^.  XX.  54. 
Pigna  III.  115.  VII.  3. 
Pilaftri  XVIl.  77. 
Pilli  ,   V.  Pigi*. 
Pinadori  XlX»  57. 

Pio  II*  Papa,  III.  75*  IV.  8(5.  IX.  il*  Xll.  xS.XlX  109. 
Pio  III.  Papa,  ix.  44. 
Pio  IV.  Papa,  XIX.  58. 
Pio  da  Carpi  vH.  19. 
Pippo  Spano  Vili*  63. 
Fifa  Ili.  63. 
Pifani  I.  118. 

Pifìoia  IV.  3,  e   feg. 
Pitti  1.  73.  74.  II.  111.  ni.  a;,  51.  79.,  Vii.  ji.  Vili,  uri 

Xll.  115.  XIJI.  III.  XIV.  15.  e   feg.  XV.  (5|.  XV^. 
XVIII.  177.  XIX.  109. 

Pittoreggi  X.  43.  XI.  115. 
Pitture  II.  3.  isi. 
Platina  II.  99.  VI.,  ai. 

Della"  Piazza  VI,  159. 
Poccianti  III  44.  Xll.  3<5.  XlV.  40.  XX,  e   feg? 
Poggio  a   Calano  XIX.  yó. 
Polentone  XlV.  117.  e   feg, 
Polidori  X.  91.  XVi  131. 

Politi  XV'L  45.  e   feg, Poliziano  XVIII.  i3r. 
Pollini  III.  73.  7^,  XI. 
Poltri  XI.  99. 
Fontano  VI.  ̂ 9,  IX.  io. 
Ponte  a   Rifredì  XIII.  112. 

Ponte  a   Signa  II.  118.  (   ozie  agg.  Non aUrìmentì  duro  fno  ai' 
1313.  »7a  fu  refiaurato  ̂    0   rifatto  nel  1178.  perchè  in  ejfo  Gio» 
vanni  Cardinale  del  titolo  di  S.  Teodoro  concedè  il  Fonte  bat-> 

tefimale  a   S.  Martino  a   Gangalandi  per  ejfer  rovinato  il  Fon» 
te  tra  la  Pieve  di  Signa  ̂    e   la  detta  Chìefa  ) 

Ponte  a   TrefTa  Vili.  19* 
Ponte  Nano  IX.  i. 

Da  Fonte  G arali  I.  xv.  pref.  Ili*  no,  (   ove  agg,  &   110. 
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Iacopino  di  quejio  Luogo  fu  Vicario  Regio  nel  i^ìf»  irt^ 

Wirenze  } 

Fonti  I.  XI,  pref.  66,  71,  e   fcg.  lU  n8. 
Poniigiani  XV,  17. 

Pontorme  yl.  93*  e   feg,  X.  |8.  88.  e   feg. 
Fontrcmoli  XlX.  99. 
Ponzetti  XIV.  it. 

Popolefchi  X.  5-  XVlI.  tt6. 
Porcacchi  XVIII.  5.  XIX.  137.  e   feg. 
Porcari  XiH»  97*e  99.  (ove  agg,  che  un  Pagano  fi  trov^  nel 

1328.  in  Ser  Ciallo  di  Set  Dino  all*  dr eh,  Gen,) 
Della  Fotta  V.  93. 
Porla  al  Prato  V.  3^. 

Porta  de' Servi  XX.  50» 
Porta  di  S.  Francefeo  V.  io.  e   feg. 
Porta  vecchia  di  S.  Piero  in  Gattolino  XI.  58. 
Porta  di  Giano  della  Bella  XI.  57. 
Porta  di  Saturno  XI,  .58. 
Porta  a   Faenza  XIlì.  m. 

Porte,  c   Foftierle  della  noftra  Città  IL  60,  V*  *0.  35.  c   feg. 
XI.  58.  XII.  3   5-  XIII.  18.  XX.  50. 

Portenari  !•  H4»  ir?.  II*  83.  loS.  VII.  XII.  61, 
11^* 

Portìnari  l*  106.  IV.  So.  VI*  109.  VII.  81.  Xll.  44-  4S- 
XVl.  4<5*  loi. 

Poteflà  di  Firenze  I.  ii6.  Di  Bologna  I.  iid. 
Pozzo  Tofcanelli  HI.  54.  e   feg. 
Da  Prato  VII.  143. 
Prato  magno  VI.  <#3, 
Prato  della  Giuftizia  V.  19.  XI.  114*  V 
Pratovecchio  Xll.  57.  e   feg.  , 
Premalcore  Vi,  n,  e   feg. 
Premarino  Vi.  92, 

Prigionia  de’Pìfani  In  Genova  XII.  11  é   feg.  (   ove  agg,  che 
nel  Banco  4Z.  Cod.  della  Laurenziana  è   V   Etica  di  diri, 

fiotiìe  tradotta  da  Ser  Brunetto ,   e   fcritta  da  un  tal  Bradi 

Pifano ,   per  nome  Tefiaccio  ,   nel  tempo  che  era  prigione  in  Ce- nova  ) 

Priore  di  S.  Stefano  a   Ponte  per  nome  Andrea  XIII,  $z,(ove 
cf£gi^^ni  f   che  viveva  nel  1185.  nel  iipy) 

Ptibrffta  Fiorentino  V.  39. 
Prifeiano  VI.  ip,  16,  e   feg.  \ 

Pro- 
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PfOcefKoni  I.  4$e 

S.  l’rocolo  yit  09« 
Procurazioni  V.  97» 

Propo/li  d’ Empoli  XIII»  14.  e   feg, 
Pucci  XI.  88,  X!1J,  11,  (ovs  agg»  che  di  Antonio  pnìrìo  io  a   lun^ 

go  nell*  IJloria  degli  Anni  Santi  )   XvHI*  m*  XIX.  54.  §7. 
XX.  f3* 

Puccinelli  H.  103.  III.  44.  91.  V.  14.  37»  ®   ^<5.  Vi.  ̂ 7. 
141.  X.  63.  114.  XII.  91.  XV.  2p.e147.XVl.  41.  XVIIL 

3* 
Pugliefi  II.  53.  e   feg, 
Puliti  IH,  63, 
Futeano  XV.  ii. 

OUadrio  XIX.  23,  (agg,  oggi  Sig,  Ahnte ^ Quadrio) Quarata  Xv.  04. 

Quaratelì  X.  78.  XJli  90.  XVI.  61,  c   fcg. 
Querceto  Xy.  isi.  c   feg, 
Qutntani  XV 1.  83, 
Quirini  iX.  127,  e   feg. 

Da  |>  Àbatfa  Xl.  18  123.  ^ 
l\  Ragazzoni  Vi.  108.  XVL  30» 

Rambcrti  Vili.  88, 
Razzanti  XVI.  98, 
Razzi  IV.  120,  Vili.  <Jo,  XVllI.  ^ 
Rebellioni  XI V.  71. 
Recanati  I.  (S8.  : 
Redditi  XiX,  54.  .   1 

Redi  V.  132.  XVIII,  29.  X   ' 

Religioni.  De’ Girolamini  VII.  <14^  Degli  Umiliati  VII.  pi-,  -■'■1 
Reliquie  di  S.  Girolamo  XV.  21.  > 
Della  Rena  I.  97.  IV.  93.  ix.  27.  XI.  99. 
Renato  Re  di  Gerufalemme,  e   di  Sicilia  KiV.  loS. 
Renzi*  XIJl.  90. 
Reyna  Vii.  8r. 
Ricafoli  lU.  79. 113.  IV.  94,  IX.  6o,  XI v*  5p.  Xv.  XVL 

99.  XIX.  33.  Il 8.  ^ 
Riccardi  1.  joq.  lOi,  II,  122.  X.  i2.^tì5.  XlV.  72* 
Ricci  III  lot.  HI.  Iti.  IX.  3<>.  e   feg.  90.  Xil.  98.  XUl.  13* 

XVllj.  19.  120.  150. 

Ilicdardeiti  X,  3,  .   - 

'   r‘ 



Kiccbrdi  X.  50.  c   feg.  XIX.  8. 
Riccioii  X!l.  6i, 

Del  Riccio  XV.  134.  .   ir  ■ 
Riccoboni  II.  47» 
Ridia  XX.  SS^ 
Ricorboii  IX.  114* 

Ridolfl  m.  41. -VII.  134.  IX.  X.  8..  7S.  XL  8$.  xiil.^ 

115.  XVI.  131.  XVil.  p4*  XVllL  ISO.  XiXe  e   feg.  ' XX.  54. 

Ridolfìni  XVI.  79. 
Rieti  Xlìl.  3.  e   feg. 
Rìmbaldefi  Xlll.  89. 
Rimbertini  lU  roi.  VII.  98. 
Rinaìdefchi  XIV,  59.  . 
Rinuccini  IV.  loc.  X.  94.  XVIH, mj  / 

Da  Ripa  Vi.  ii i.  XI.  17.  ^   “ 
Ripamonti  XV.  ii. 
Ril^ori  Xlll.  138. 
Rittafedi  Vii.  154. 
S.  Rocco  XIX.  54. 

Della  Robbia  IX.  113.  X.  i.  feg,  XII.  37.  XIV.  49.  e   feg. 

Roberti  VII.  5.  ^   ^   ‘ 

Della  Rocca  X.  59.  '   .   ,   , 
Roffia  I.  89.  ìy.  lOT.  Xll.  Il 3. 

Rolandino  Cromfta  VI.  i8.  ■   ■ 

Romagnuoli  X   90,  e   feg.  XI.  85.  88.  è   feg.  Xlll,  xi.e  feg. 
XV.  116.  e   feg.  133.  XVII.  33. 

S.  Romualdo  VII.  41. 
Roncionf  I.  5.  i|,  , 

Ronconcelli  Xlll.  9.  e   feg.  XV.  130.  ^ 
Roncóni  XVI.  11*7.  - 

Rondioelli  XVlll.  3.  ' 

Rofa  d’ oro  VII,  61.  XlX,  §5,  ^   ■* 
Rofati  IV,  98. 
RofTelli  IV,.  61,  VI.  137.  VII.  9^.  94»  TX^  143.  XI.  57.  Xlll. 

lYi.  XiV.  50.  ioè.  XV.  f.9.  153.  xyill.  ai.  XIX.  59. 
Rolìellini  IX.  113.  XVII.  57. 
Rolli  f.  116.  II.  a3,  135.  XI.  44,  e   feg.  58.  XII.  loS.  Xlll, 

90.  XV.  1^7.  XXl.  50.  XVII,  31.  e   feg.  XVlll.  21.  XX.  5$. 

Rollini  IX.  15.  '   » 
Del  RolTo  XVI.  77. 

Delia  Rovere  VII  30.  e   feg.  X.  141,  c   feg.  XVlll.  7. 

Ru* 
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Ruberto  Re  dì  Gerufalemme  V.  jt.  ^ 

Ruberto  Duca  di  Calabria  Xlll.  f.  '   r 
Rucellai  Ilf.  ii.  ij.  IV“.  loo.  XV *   %S*  XVHL  155.  XIX.  J9. XX.  14. 

Rufi  li.  jr. 
Rugacupa  XIX.  71. 
Ruggieri  V.  no.  ^   , 
Rumfneliì  XllL  19* 
Ruftici  xiii.  xp, 

S Abellico  VI.  Il, Sacchetti  I.  39,  94.  9J.  H.  93,  HL  13.  VI.  ti.  X,  %%u 
XII.  16.  105. 

Sacci  Xll.  Ili» 
Sadoleto  iX.  j.  XIII.  ii8. 
Salaini  XX.  70» 
Sala  Xill.  li* 
Saliberti  XJI.  \6, 
Da  Saliceto  VII.  i8, 

Salimbeni  VI.  50.  XV.  57^  XVIII.  141, 
Salomoni  IV.  141.  VII,  137.  XlV»  ii^. 
Salterelli  I.  79.  I V*.  8o. 
Salvarigi  XII.  107. 
S.  Salvatore  a   Settimo  IX.  89, 
S.  Salvatore  dei  iMonte  XX»  16» 
Saulnier  Xll.  <14. 

Salvetti  V.  88.  VII.  133.  X.  dy.  74.  XIX.  108. 
Salvini  1!.  75.  ìli.  65.  IV.  7.  8i.  V,  19.  70.  89.  VH. 

83.  Vili.  9$.  IX.  58,  141.  lyi.  X.  <57.  75.  ni.  Xi.  54, 
135.  e   feg.  xll.  17.  Xlll.  23-  XlV.  4».  59*  XV. 
<54.  e   feg.  XVI  IO.  e   feg.  e   95,  XVll.  3.  37.  XVIll.  la-  e 

feg.  45.  no.  xIX.,;44.,93x  %o^.  XX»  3?«  7i. 
Salvi  I,  114,  II.  59.  IV,  5,  6.  8.  XX.  50. 
Salvìati  VII.  53.  X.  75.  Xlli.  89.  Xvl.  99. 
Salutati  VII.  79.  Vili.  95*  iX.  59.  i40-  -^V. 
Saluti!  XV.  117, 
Samminìato  Xl.  33.  e   feg,  XlII.  17.  e   feg.  XI V*  py.  e   feg» 
Sampantì  Xll.  Xll.  in.  . 

Sandonnini  IX.  71,  75.  Xl.  89.  Xlll.  18.  XV.  130.’ 
Sandeo  IX.  67.  e   e   feg.  70.  {ove  agg»  che  il  padre  dì  telino  fu 

Ser  jìntonio)  - 

Sandrini  V»  70»  c 

Sali- R   a 
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Sangaìletti  XVIlì,  €   feg. 
Da  Sangallo  !X.  5.  XVI  43, 
Sasììeolini  IH.  VilL*x£i«  1x4.  X\T,  saS. 
Sa  nnazzaro  Ix*  *4* 
Del  banna  XI.  44*  4^. 
Sanfovino  I.  xxiii.  pref,  ̂ 3.  S4*  c   feg.  Ili,  s^,  10.  V»  74 

Vlil  66.  IX.  14-  XVlll.  5. 
Sapiti  Xi.  US,  c   feg. 
Saracini  II.  iia.  XlV.  70»  e   feg»  ^ 
Saracino  xli  *as» 
Sardi  Vi.  a s.  €   feg* 
Sarnelli  x!V.  51.  e   feg. 
Del  Sarto  Xlìl.  ó8.  XlX.  7I»  . 
S   affé  iti  III.  14* 

Saffo  di  Simone  xlil,  143» 
Saffoferrafo  il.  i07_ 

Saffovivo  Xi.  9.  e   feg. 

SaviolilV’*  I3S*  e   feg, 
Savonarola  IV  loo.  XlX,  43,  13Q.  xl.  jsS. 
Savorniano  U,  83  84.  ly.  137.  xV.  30. 
Scacthetri  iV,  114,  2x<J. 

Scala  If.  ili.  in,  138.  iv.  <53.  68.  79-.  ZlT.  sop.  XfX,  pi». 
xo8.  I   lO» 

Scali  II.  59.  e   feg.  xX".  54. Scalogni  xil*  m. 

Scappini  XV^,  130* 
Scardeoni  1 1,  47,  VII.  61» 
Scarioni  Vii  144, 
Scarlatti  IH.  80,  xVlI.  139» 
Schiattefi  X.  ̂ 5.  ’ 
Scodeliari  III.  7p. 

Scolari  VII!.  63.  e   feg.  XIV,  42.  XV. 
Scomunica  IX,  86.  XV.  15. 

Scornigiani  o   da  Scorno  V.  151.  XVII.  • 
Da  Scorno  v,  Scornigianr . 
Scotta  X.  sto.  itt.  tti.  113. 
Scrovigrii  XIV.  11 1.  e   feg. 
Segaioni  XlV.  57,  Xx»  i»  e   feg» 
Segnini  Xiil.  9». 
SeNno  III.  10. 

Segreto^  0   fegreto  Sigillo  XiJ*  9.  c   feg.  ($pi  0g^.  fhf  h   m 
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Sigillo  pre^e  iti  SJg,  €a9,  Uhaldìm  H   Uggs  ;   Bsfm  Camnii-s^ 
rum  fecretum  Sutrrmmm  »   Xy»  32* 

Scllari  XliL  77. 
Segni  faniigìia  XViiI,  4.  XIX,  93.  XV»  e   feg,  S350 
XVI.  100. 

Segni  Città  XH.  3. 
Semifonte  HI.  5e. 
Senatori  di  Roma  IF.  ̂ 9.  tof» 
SenaroriHa  di  Firenze  XV. 
Sepoltuario  Vi»  *57*  VII.  90^ 
SepoRure .   Nel  Paradifo  I.  59.  In  S»  Niccoìa  di  Fifa  1.  73» 

Nella  Cattedrale  d’ Imola  I.  84.  In  S'.  Romolo  di  Firen- 
ze II.  97.  98.  In  S.  Maria  Novella  II.  4.  8.  36*  in  So. 

Spirito  if.  37.  Nella  Cattedrale  di  Padova  II.  46.  47*  In 
S.  Croce  di  Fir.  li»  54»  In  §,  Ago^ino  di  Padova 
Vedi  alla  voce  Infcrizioni  » 

Serafini  IV,  »ii*  113.  XI.  131, 
Scrantoni  IX.  S4» 
Serdonatì  XVIli  3,  XIX» 
Serducci  XVI.  85. 
Sereni  xH.  38.  XIX.  8. 
Sergrifì  XII.  50. 
Serguidi  XVL  1x7.^ 

Serie  .   Degli  Spcdalinghi  degl*  Innocenti  III»  77.  Degli 
Abati  di  FofTanuova  VI.  in.  Degli  Arcidiaconi  di  Fiefo«» 

le  V.  6$o  e   feg.  De’ Propofti  d*Empoii  XUl.14.  efeg.  De.» 
gli  Spedalinghi  di  Bonifazio  XV.  134. 

Scrmartelli  Xlll.  30, 
Sermefi  XIV.  n. 

Semini  X.  39.  e   feg.  XHI.  59.  6$,  XV.  4J.  €   feg.  Xyl*  89? 
Serpenti  V.  J43,  e   feg. 
Serragli  IV.  14.  ix  25.  XIII.  90» 
Serrini  XVIII.  85. 
SerrìRori  VI.  n,  XX.  6   8, 
Serzelli  XV.  158, 
Seftiere  di  S.  Pancrazio  XX,  83» 
SeRi  famiglia  IX.  139. 
SeRo  Badia  Iv»  *370 
Seitimani  HI,  79. 
0a  settimello  III.  13^^ 
Seltunzì  I.  95, 
Severoli  Vii.  X04& 
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Sfondraio  xIX.  lOo. 
Sforazzini  V.  139. 

Sforza  IV.  14.  17.  VH.  31.  114.  c   feg.  Vili,  30.  XII.  6# 
:XV.  41.  XVll.  81.  81,  XVIII.  14^*  XX. 

Siena  III.  6|.  64. 
Sigifmondo  Imperadore  Vili.  «3.  e   feg.  IX,  83, 
Signa  II.  ti3.  e   feg.  VII.  104,  XIII.  8$. 
Signoreili  XII.  64. 

Signorini  V.  9.  VI.  119.  VJl.  90.  VUl.  103.  IX,  no. 
Sigonio  VI.  58.  Xil.  75.  Xvll.  II.  c   feg* 
Silvcftri  iV.  18.  3£.  54.  3<5. 
Simeoni  XVllI.  9   XIX. 

B.  Simona  da  Sangimignano  XIV.  84* 
B.  Simone  da  Gafcia  XI,  43.  c   feg. 
Siminetti  XVI.  95, 
Simonetti  IX.  41.  i 

Sindacato  d’ Oriente  VI.  91. 
Sindacato  Xlll.  S7, 
Sifmondi  XII.  i.20, 

Sifto  IV.  Pont.  iX.  17.  XIX.  5(5.  XX.  30. 
Società  Colombaria  IX,  i$i. 
Soderini  I   78.  fil.  149.  e   feg.  V.  91.  VI.  $5.  VllU  no.  e 

feg.  XI.  137.  Xlll.  aS.  Xlv.  XVI.  17. 
Soldani  lV.;So.  VII.  133.  XU.  74*  l Soldi  IX.  4, 

Solicrs  XV.  <57.  0   ̂   . 
Somaidi  iX.  53.  .   .. 
Da  Sonimata  UI.  80,  IX.  {ove  agg,  ̂ ehe  di  quejla  Maria 

.da  Sommala  Torelli  trovai  la  medaglia  ̂    e   fu  da  me  donata 

al  vivente  Sig<.  Filippo  Torelli  di  Fano  ) 

SoppreiTìone  deir  Ordine  di  So  Girolamo  VII»  64.  Di  quello 
degli  Umiliati  VII,  91. 

Soprani  XVIII.  7, 
Sorbelloni  XVIII.  90. 

Soliegni  Xlll.  89.  XX.  37.  e   38# 
Sovana  XU.  63. 
Sozzomeno  IV.  é,  XIII*  149. 
Spada  Vili.  106, 
S   padacci  XX,  80, 
Spedali.  Dì  S. Maria fiuova  X.  14.  III.  75*  Vili.  (57*  Grande 

di  Fifa  I.  117.  Di  Bonifazio  Lujii  XV.  144.  c   feg.  De- 

si’Innocenti  III.  71.  e   feg.  Di  S.  Gimignano  III  76,  Di 

S. 
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S.  Gallo  in*  75. (dove  ifgg.  che  l*  Arme  dello  flef& 
Spedale  V   ho  io  in  aìtro^Sigiììc pur  del  medejìmo  Spedale)  DelljL^ 
Scala  III.  75.  e   fcg.  c   95.  c   VII.  95.  Del  TetDpio  V. 
feg.  Di  S,  Spirito  VI.  103.  e   feg.  Del  Salvatore  in  Roina 
XI 11.  93.  Di  S.  Matteo  VH.  66*  (   ove  dicajì  anzi  i   dietro 
allo  Spedale  )   Di  s*  Cr/ftina  VID  91.  Di  S.  Lucia  Vili.  i%i» 

Di  S.  Salvadore  de’  Biliotti  X.  113.  Degl’  Incurabili  xlX« 
50.  e   feg.  Di  S.  Rocco  XIX.  S4».  Di  S.S^lvadore  di  Venezia 
XlX.  54  Degli  Ammorbati  di  pir.  Xl.  1*4- Di CanQpoìuccio 

Xill.  Ili-  Di  S.  Paolo  de’  Convalefcenti  xlv.  48.  e   feg.  Di 
S.  Piero  de’ Ridolfi  Xlìl.  113.  Del  Porcellana  XIV.  55.  Di 
S.  Eufebio,  o   a   S.  Eufebio  XHI»  no.  e   leg.  Vili.  ni.  Di 
S.  Trinità  XlV,  io.  XX.  53.  Di  S.  Caterina  xlX.  54.  Di 
S-  Jacopo  in  Augufla  Xlx»  55»  Di  S.Gio.  in  Laterano  XlX. 
5   5*  Di  S,  Spirito  in  Badìa  XIX.  55.  Di  S.  Jacopo  ,e  S.  Filippa 
della  Torncella  XIX.  $7.  Del  Ponte  vecchio  XX.  5.  DiS» 
Piero  a   Momebuoni  XX.  $7, 

Spinelli  III,  30. 
Spinello  Aretino  XIX.  131I 

Spini  X.  73.  77.  Xlìl.  9>.  Xlv.  IO.  XVlll.  131.  XX.  5^. 
Spigliati  X.  78.  xlll.  90. 
Spinola  IX.  5. 
S.  Spirito  Chiefa  XV^I.  88.  e   feg.  e   XVlll,  14^.  XV.  55^ 
S.  Spirito  Spedale  VT.  103.  e   feg. 
Spendano  XVll.  11, 

Squarcialupi  HI.  80.  X.  48, 
Squattrini  Xlll.  139. 

Stanchi  VII],  30.  e   feg.  XII.  75.  e   feg.^ 
De  Statis  Xi. 

Statue  trovate  XìX.  45.  4$,  4^, 
Statuti  della  Chiefa  maggiore  Cortonefe  Xlll. 
Steccuti,  o   dello  Steccuto  IX.  6q.  XV.  35. 
Stefani  VII.  98.  XVll.  41. 
Stefanini  XII.  38. 
S.  Stefano  alle  Bufehe  VII.  ̂ 4, 
S.  Stefano  in  Pane  IX.  sio. 
Stefanucci  XIV.  29.  3$. 
Stendardo  in  Todi  XlV.  34. 
De  Stofeh  I.  XI-  Pref.  V.  i.  XIX.  r* 

Stracciabende  XVll.  5^.  XVHi.  209®  '   ̂ 
Strigelb  XVl  37» 
Strinati  XI.  133. 

Stroz* 



stronzi  XI.  4.  zj.  ii^4  XII.  J.  t^  35»  P9*  *5J. 
XiL  I.  9.  18.  33.  4r.  89.  c   feg.  ita#  ̂ tij.  XiV.  31.  4i« 
XV.  75.  e   feg,  13.  3f.  104.  lof.  143.  1 54.  Xvl.  9.  i7* 
30.  31.  97.  104.  143.  X50.  X7II.  83.  140.  x5i*  XVlH»  li» 
4^«  no.  XIX.  30.  54*  91» 

Studio  Generale  di  Firenze  ili.  19.  e   feg.  IV»  «9»  19.  73»  e 
feg.  100.  114.  131.  XI.  44. 

Studio  di  Ferrara  VII.  17. 

Della  Stufa  j   o   Lotteringhi  X.  yi,  XVI,  49.  XViJI.  14.  XX. 
I»  e   feg. 

Stufe,  o   Bagni  XX.  8 
Summonte  IX-  10.  e   feg.  X.  19» 
Sundheimio  VI.  z4. 

TAfania  XVlll.  146. Taf!  in.  tJ. 
Tagliameli  XIV,  xoi. 
Talani  XiX.  54. 
Talenti  I.  xv.  Pref.  VII.  98.  IX.  J9» 
Tancredi  XII.  foo.  Xill.  148. 
Tani  XI.  89.  XIII.  e   feg» 
Di  Tante  XlII. 
Tanzip  XV«  41. 

Tarlati  I.  39  41.  XI.  75,  XVHl.  103.  c   feg. 
Tartaglinì  IX.  4^?.  Xlìl.  144- 
Tanfo  V.  148.  XI.  E 13.  XVlll.  19» 
Tebaldeo  IX»  77. 
Tecchini  Vii.  98, 
Tedaldi  IV.  8.  XI.  114. 

Tegrini  xK  96*  Xll.  107,  e   feg, 
TelliXV,  109» 
Temanza  XV  11.  113»  . 
Temperani  vH.  93.  Xll.  237. 
Tempefli  I.  i   n. 
Temibili  Vili.  97.  e 

Terni  VI.  38.  e   feg. 
Terremoti  IjT.  89, 
Tefofi  III.  78. 
Teflero  Cavallerefche  XX.  8 
Teftamento  curiofo  VI.  U/O. 

Tieci  VI.  S30.  XIII.  91. 
TicpoJo  VI.  87-  IX»  119^  €   feg.  . 
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Tiratóio  in  rirmt  ì.  fé. 
Tito  Livio  XIV.  Il 7.  efeg.  (ot^è  Ugg.  tle  tl  Re  Jìfonfo  man^ 

dò  a*  Veneziani  il  Panormìta  V anni  fer  aver  di  T.Livie 
un  braccio  ) 

Titolo  dato  a*  Dottori,  c   Cavalieri  XX.  8i« 
Tiziano  XIX,  74. 
Tizio  III.  8, 
Todi  XIV.  18. 
Di  Toledo  M.  17. 
Tolomei  XV.  to6.  XIX.  i,  e   feg, 
Tolofini  XI.  114. 

Tommafi  Vili.  17*  io*  $0.  IX.  47.6  feg.  XII.  SS.  XIII« 
159.  141.  e   feg,  XVI.  85.  e   feg. 

Tommafini  XIII.  ii8  XIV.  115, 

S.  Tommafo  d*  Aquino  Vi.  no. 
Tondi  VII.  113.  €   feg. 
Torelli  V.  55.  IX.  147*  e   feg.  XII.  5^,  XIX.  17. 
Torini  XVl  ao. 

Tornabuoni  III.  80. 151.  VI.  lod.  XVI.  44.  XVlll.  113.  c   feg. 

Tornaqttinci  I.  701.  II*  S.  VII.  90.  e   feg.  Xil.  44-  XV.  104^ 
XVlll.  nj.  e   feg. 

Toroncelli  XVlll.  in» 

Deila  Torre  III.  58. 

Torre  d’  Or  S.  Michele  XI.  105. 
Torre  di  Lancia  XVIU  4. 
Torrigio  li.  14. 

Della  Tofa  I.  79.  II.  3.  ̂    9.  54*  ̂ ^5*  VII.  fti  53.  n® 
Vili.  lor.  X.  17.  67.  78.  XU.  89.  XVlll.  lod. 

Tofone  XV.  139* 
Totti  II.  13.  III.  79. 
Del  Tovagl/a  XX.  6i, 
Tozzi  XV.  no. 

Da  Travella  XI.  8$. 
Tradimento  enorme  IV.  ̂ 6. 
Tragualzi  IV.  113.  e   feg. 
Trenta  famiglia  Xlll.  91. 
Trefla  Vlll.  io. 
Trinci  XI.  10. 

Trinità  de’  Monti  V.  145.  ^ 
SS.  Trinità  dell’ Alpi  XI.  $3,  e   feg. 
Sp  Trinità  di  Firenze  XIV.  19.  XX.  51.  e   feg. 
Triregno  I.  78. 

S 

TriiS- 
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Trillino  XV.  13^.  (oveagg.  la  »ìafeìta  d!  C/V.  Ghrgle  act/t. 
duta  il  dì  dì  Luglio  dì  quell*  anno  ,   ed  il  Eattejìmo  fut nel  dì  S»  ) 

Trìtemio  IX. 
1   rivifano  ili.  6é, 

Troncature  ne* Sigilli  XI.  9, 
Da  Troello  X.  2,9» 
Tronci  V.  14^.  VI.  ìì.  c   feg.  X.  91.  XI.  Sj.  95.  XIJ,  ja», 

XV.  1Q7.  XVI.  48.  
5   5 Tucci  X.  74, 

Tucidide  III.  69. 

Del  l'uppo  IX.  iO. 
Turchi  XI.  1S5. 

Del  T   7   Acca  I.  i2t« 

V   Vadingo  VII.  77,  Vili,  23.  e   feg.  40.  77. 
Vagnuccì  IX.  46.  c   feg.  XIll.  80.  XV.  47,  Xyh  S5. 
Vai  famiglia  Vi.  .107.  ni.  XV. 
Di  Vaibona  XVlll.  97.  e   feg. 
Valdinievole  Xlll.  ̂ 5,  e   feg. 
Valeriano  XIII.  55, 
Valefio  XIX.  lìS. 

Vaìiero  Xvl.  25.  s   feg.  (   ove  agg.  ehe  Pietro  Vali  ero  fu  ìilun* 
zìo  in  Firenze  Vanno  1616,) 

Valori  I   t,  91.  e   feg.  V.  81,  X.  it»  Xyl.  97,  Xylll.  51.  37. 
Valorini  Xlll.  90.  Xylll.  37» 
Vanghetti  XV.  ii8. 
Vannetti  XV*  iS4* 
Vannozzi  VII.  *35  XV.  119. 
Vannucci  Xb  8$.  XlX.  34, 
Da  Varano  IV.  3^.  VIJ.  31.  XVII.  99.  XVlH.  2.  8. 
Varchi  il.  49.111.  75.  77.  V*  19*  Vili.  ̂ 6.  (   ove  agg.  che  nata 

€   queftct  dìfefa  un  errore  corfo  negli  anni  nella  margine  del 
Varchi)  XV.  138.  Xvì  16.  XvlH.  4.  XIX.  41. 

Vafari  li.  145.  ili.  91.  ni.  IV.  62.  430.  X.  XI.  Ss» 
XiV.  SI.  ith  XV.  55.  76.  XVH.  93.  XVlll.  iS.  efeg« 
lì 7*  e   feg.  «3/,  XIX.  74. 

Vafoii  XX.  59.  e   feg. 
Dbaidi  Xill.  144.  XiX.  87. 

Dbaìd  ni  IV.  74.  vU.  131.  IX.  131.  118.  X.  120.  XI.  17.  e 
feg.  138  Xill.  133.  144,  XiVa  iOj.  XViic  23.  XvHl»  69* 

Dbiuchi  XiV»  in. 

Uber- 
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Uberti  r.  il.  III.  <ìS.  XIIÌ.  87. 
Ubertini  IV;  1 1 1,  XI. 

Deli'  Uccellino  X   77. 
Uccello  pittore  XIX.  74.' 
Vecchietti  X.  76.  e   feg.  XllL  pr*  XVIII.  So. 
Veceilio  XIX.  74,  c   feg. 
Velletri  III.  6z, 
Vellutello  Xyll. 

Velluti  famiglia  II.  VI.  su.  XI.  34.  XV.  31,  e   feg. 
XVh  97.  XVll.  93- 

Venezia  ili.  66,  e   feg.  XIX.  54. 
Veniero  Vlh  4-  Xy.  147. 
Venturi  Vili.  94, 
Venuti  (I,  133.  e   feg. 
Veru  leonini  L   XI.  S6,  XII.  87. 
Del  Verme  I.  71.  73. 
Vcrnacci  XÌX,  37. 
Verger!  Vili.  87.  (ove  femhra  da  correggerjì  ,   ved.  fopra  Vanhi 

Vili.  85.  ) 
Verzoni  V.  150.  VI.  114. 
Da  Verrazzano  1.  XI  Pref.  i   ir.  Ili,  80.  IX.  5 1.  r 4^,  X.  114. 

XI.  133.  XII.  44.  XV.  70. 
Del  Verre  Xlll.  113. 
Verini  XVll  4.  XVllL  130.  XlX.  31.  $5. 
Vefcovi.  Di  Siena  xV.  35.  e   feg.  Di  Famagofla  Xyl» 

e   feg.  D’ Arezzo  XlX.  63.  64. 
Vettori  X.  75.  Xil.  24.  Xlll.  30, 
Vefpucci  Vi  131  Vili.  109. 
Vettoimo  XV.  io6, 

S.  Vettorio  di  Marfilia  XVI,  145*  e   feg. 

Ughellì  I.  13,  15.  ii8-  il.  39.  45.  e   feg.  67.  e   feg.  80.  e   feg.  IH. 
4.  e   feg.  100.  e   feg.  12S,  145.  IV.  4,  51,  V.  64.  VI.  32.  Vii. 
34.  78*  144.  Vili  3.  65,  72,.  75.  75.  79.  8i.  84,  iii.ri4“ 
133.  134.  ix,  4.  44.  4S.  5r,  83.  X.  Si.  4r»  84.  e   feg.  Xi. 
84»  Xil.  3.  73.  77*  79.  82.  XIII.  4.  5.  53>  51.  S5.  125*  H4* 
XIV.  28.  30.  132.  134.  Xv  5.  S2.  36,  XVI.  6.  24,  e   feg 
84.  8s.  88.  XVll.  63.  xVlil.  69. 

Ughi  IV*  1.2.  XiV.  21.  XvlI.  91.  XVlll.  3S. 
UgUGcioni  X.  75.  e   feg  XX.  37.  e   feg. 
Ugurgieri  vHJ.  2.  4-  Xill.  144.  Xy.  37. 
Vicedomioato  I.  6.  i5. 

Vicchio  di  Mugello  XVll,  41.  e   feg, 

S   2 
Da 



Da  vico  vi 

Vie  di  Firenze  It.  j.  fif.  55.  c   feg:, 
Vieri  I.  67.  Ili*  81,  c   feg,  131,  yU  50Ì  119.  X.  4<^« 
Del  vigna  XL  138. 
Vignali  IV.  13©.  X.  4. 

Villani  I.  tot.  II.  17.  49.  c   feg.  i?d.  e   feg.  IH.  raa.  IV.  <Jf.  c 
feg.  iid.efeg.  Vii  108.  144.  VIJI.  200.  X.  r?.  efeg.  XI  58. 

95*  ii8.  Xll.  49.  Xiil.  s.' 8^.  148.  X!V.  98.  no.  XV.  103» 
20d.  148,  Xvl  97‘  *34»  *   Xvll  3-  16,  27*  19.  *03.  ̂  

*37.  e   feg,  XIX.  39.  XX.  so.  5?» 
Vjllanu2z.i  X.  71. 
Vincenzi  Xlll.  isf.  e   feg. 

S.  Vincenzio  d’Annalena  III.  37.  XlX.  17. 
Vinci  XV.  IO  .   e   feg. 
Vincioli  vili.  83.  Xll  81,  XIX. 
Vlpe-ra  II  68. 
Viperefehi  V.  i$4* 

ViTconti  I.  71.  iz8.  VI.  13.  Vii  135.  VHl  4*  e   feg.  58, 
83.  Xll  izr. 

Vifdomini  I.  79.  XI.  114.  XIII.  90. 

Vitelli  XI  I.  e   feg.  Xv*  72.  Kylll  3*  XiX.  99^ 
Da  Vitolino  Vii  154. 

S.S.  Vito  e   Modello  Chiefa  in  Venezia  IX.  132.  . 
Vitiorelli  li.  15»  III,  41,  43,  vii,  3u 
Vivaldi  XI.  139. 
Viviani  X.  4.  ì   5* 
Vizeiia  Xvll  34. 
Dliari  IX.  39. 
Ulivi  Xvl.  157. 

Unriiliatì  Frati  I.  27.  VH.  85.  e   feg.  e   90.  (   ov^  agg.  che  ven- 
nero in  Firenze  nel  1130.  e   che  di  loro  verranno  :n  breve 

luce  memorie  helhjjìme  }   e   92» 
Uri'corno  xH  m. 

Dalla  Volpaia  ìli.  s8» 
V olpe  f   45. 

Volta  de’Peruzzi  XIX.  74, 
Della  Volta  Vili  91.  e   feg. 
Volterra  III.  s8.  e   feg. 
Volto  Santo  di  Lucca  Vi  e   feg.  Di  Barga  Vi.  72.  Di 

Borgo  S.  Sepolcro  VI.  72.  (   ove  fi  aggiunga  ejfere  eziandh 

un  Folto  Santo  in  Venezia  in  S,  Maria  de*  Servi  )'^ylh  30. 
VolTio  liu  44,  XV il  7^ 

Vo- 



Voti  bùnch*  xn.  I 
Upezzmjihi  Xll.  in. 
ufeppi  in;  97  XI.  f.  XIII,  4t; 
Uzzan®  Xllb 

Z Abarella  !f.  43»  4J^  Vili#  XI.  7^^ Zagri  XI K   7. 
Zanchin?  X.  ?• 
S.  Zanrbi  IX,  tof, 
Zati  X.  7-  e   leg.  XI.  i|5« 
Zazzera  X   V   .   3.  n. 
Zecca  XlX  51.  XX.  71» 

ZcfFerini'  XllK  69.  XV 1.  S5, 
Zeffi  in.  84.  e   feg,  XV.  X19. 
Zeno  I   V,  156.  e   feg.  141,  xX.  139.  C 
Zima  X Ve  107. 
Zuccheri  III.  9*. 
Zuccherini  XV.  iji*. 
Zucchetta  VI  131». 
Zucchì  XlX.  lOffo 

ALTRE-  AGGIUNTE» 

TOMO  n.  Sigillo  VI.  pag.  $5-  ̂ gg»  Fr.  Cantino  de  Pis^ 
gliefi  col  documento  .   che  nc  dà  Pappreffo  Sigillo  polTcdaia 
dal  Sig.  Giovanni  di  Poggio  Baldovmetti , 

TOMO  II.  Sigillo  XI V,  agg*  Il  Sigillo  quV  de!  Comunei 
di  Signa  h   vedere  il  Ponte  prefentc ,   come  li  vedeva  già  foL 

levato  fuIP acque  d’Arno.  Mi  perchè  s@  allora  fuppolisch® 



14^ 
lì  Ponte  della  Caftfpana  ave/fe  durato  Etto  alla  rovina  ,   e   ta. 

glio  fattone  da  Caifruccio  l’anno  15x5.  convienmi  cangiare^ 
opinione  per  )a  fopravvenienza  dì  nuove  notizie,  e   fiffare  un 
altro  diverfo  Ponte  o   fatto  di  pianta ,o  fiwcro  reftauraionel 
S178.  per  r   appreflb  poiieriormcnte  incontrata  memoria: 
L'anno  1178.  dal  Cardinal  Giovanni  del  tìtolo  di  S.  Teo- 

doro fu  conceduto  il  Fonte  battefimale  alla  Chiefa  di  S.  Mar- 

tino a   Gangalandi  per  caufa  dell’  efTere  rovinato  il  PontcL^ 
pollo  fopra  il  fiume  d’Arno  fra  la  Pieve  di  Sìgna,  e   la  det- 

ta Chiefa. 
TOMO  III.  Nel  Sigillo  I.  a   c.  i.  hggr  RAIMVNDI  DEC 

ET  APOSTOLlCAE  MAGNAE  SEDIS  GPvATIA  EPI- 
SCOPI SGRANI. 

TOMO  ni.  Sigillo  VI.  a   car.  54.  aggìugni  Nelle  Riforma- 

gioni  all’anno  1341.  era  una  Prowifione,  che  ordinava  farli 
una  via  di  nuovo  ,   che  dai  Pozzo  Tofcanelji  tirafle  alla.^ 

Porta  a   S.  Giorgio  prelTo  ie  mura  della  Città  di  larghezza 
di  braccia  io. 

TOMO  III.  Sigillo  XII.  a   car.  140.  agg.  Il  Libro  di  Mafcal- 

cia  lì  trova  di  prefente  nella  Libreria  del  Palazzo  de’  Pitti. 
TOMO  IV.  Sigillo  V.  a   car.  76.  agg.  Sorella  del  celebre 

Giovanni  Villani  fi  fu  la  Bartola  accafaia  nei  vicinato  di  lui 

con  Arrigo  di  Ghezzo  di  Gemile  Bagnefi  del  popolo  di  San 
Procolo  . 

TOMO  X,  SigUlo  Xf. a   car.  117.  agg.  In  un  Libro  di  De- 

liberazioni de*  Priori  della  Repubblica  Fiorentina  rog,  Ser 
Bartolo  di  Signorino  lì  legge  ;   13  $.  Die  i,  JuUi ,   Domini 
Priore  f   rcqwjierunt  nobilem  virum  Ri  bardi  num  Marchionem 

de  Malefpinis  Capii aneum  Guerre  Civitatis  Florentie  ,   quatenus 

per  /e,  ̂    fuam  Familiam  cuilihet  faciat  ,   ̂   fieri  faci  ai  Juf  , 

^   Juf  lire  complementum  ,   maleficia  puntai  ,   condepnationes  exi- 
gai  ,   ̂   ohfervei  ,   ̂   obfiafvari  faciai  Statuta  Popult  Fio- 

rentini ,   maxime  ordinamenia  Jufiitie  • 

Die  ù,*  Julit  concejjeruni  li  centi  am  ̂    paraholam  Rikardino 
Marchiani  de  Malefptnis  mittendi  unum  fuum  dextrerium  ,   Jìve 

equum  pili  bali  bruni  ̂    fella  in  tef  a ,   mufcolo  albo  ,   balzano  omni- 
bus pedibus  ,   ̂   corri  gì  a   nigra  fuper  groppa  ufque  ad  Civitatem 

Florentie  y   ̂   tpfum  a   diiia  Civitate  Florentie  abfentandi  ̂    libe- 

re ,   licite ,   ̂    impune  fine  aliquo  ejus  prejudicio  ,   vel  gravami- 
ne  bine  ad  quindecim  dtes , 

TOMO  XX.  prefente,  Sigillo  I   a   car.  14.  ìeggafii  Dominus 

Ugo  della  Stufa,  Corfini ,   pivichefe  Brancacci, 
IL  FINE. 
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